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Provvifioni Generali, 

CHE RISGU ARDANO IL BUON GOVERNO 

DELLA C fT T À 


DI PISTOJ A 

NELLE QUALI E COMPRESA LA RIFORMA 
DE’ MAGISTRATI ET UFIZJ PUBBLICI 

CON LE ULTIME ADDIZIONI. 
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RIFOR MsA 

DE MAGISTRATI 
ET ÙFIZJ PUBLIC!" 
Della Città di Piftoja . 

CON ALCUNE NUOVE ADDIZIONI 
RAPPORTATE A’ LORO LUOGHI. 

Data in luce f Anno dalla Nat imiti di N. Sigmra 
M V C C X X L 



IN P I S T O J A 

Nella Stamperia di Giovan • Silveftro Gatti , 

CON LICENZA DE SUPERIORI. 


Digitized by Google 



/ 



Oigitized by Google 



COPIA 

Della ftipulazione dell’ Inftru- 
mento della confermazione 
della prefente Riforma. 


IN DEI NOMINE AMEN- 

A CTA , gefta, & firmata fuerunt omnia, & lingula fuprafcri. 

pta Capitala , & ordinamenta , in fuprafcriptis Additionibus , 
contenta faflis ad Capitola vtteris Reformationis Anni 1715. 
Inclita: Civitatis Pi fiorii , nec non renovata , reafsumpta , & 
confirmata fuerunt omnia , & lingula Capitula ejufdem veleria 
Reformationis , quf fuprafcriptis novis Capitulis , & Additio- 
nibus, non cfscnt contraria, vel repug nanna . Qua: quidcm omnia Capitula, 
tam v etera, quàm nova in unum Corpus, & unicam Reformationem prx* 
fentts Anni 1710. redigenda funt, per quinqucnmum duraturam, incipiendum 
die prima Januarii proximè futuri firmata, inquam fuerunt , & fancita omnia 
fuprafcripta per D. D. Reformatorcs , & Graduatos in numero quadraginta in 
totum legittimè congregatos in Pahtio D. D. Priorum in Sala majori difii 
Palati! , cum licentia, & interventu Illufiri (limi , &Clariffimi Domini Angeli 
de Bildoccis Patrifii ac Senatoris Fiorentini prò Sereni filmo Magno Etrurix 
Duce Domino nofiro , Commilsarii Gcneralis prgditfix Civitatis Piftorii , 
mifso & obtento partito fecundum ordinamenta inter et fdem D.D. Reforma* 
tores, & Graduatos pracfentes per votos favorabiles & aflìrmativos numerum 
triginta quinque fub anno Domini nofiri 'efu Chrifii ab ejufdem falutifera 
Incarnatione Mallelimo Septingentefimo Vigelimo Ind. XIII. die vero XX. 
Decembris, Sanfliffimo Clemente XI. fummo Pontifice, & Sereniflìmo Cofmo 
Tertio Magno Etrurix Duce feliciter Dominane. prjfennbus mfraferiptis 
Tettibus videlicèt 

Domino Bartholomeo de Corfonis Cive Pi floricnfi Cancellano, & Domine 
Lazero Joanne de Carlelìs Vice Cancellano prxoiflx Civitatis Piftoriì. 

Ego Francifcus Maria q. J. U. D. Hieronymi de Giuntim J. U. D. Civi$ 
Florent. primus MiniAcr in Archivio Pub. Rcfornrnionum Civitatis Fiorenti? 
prfdifìis omnibus interfui, Se rogatus fui, & ideo in fidem me fubfcnpft 
ad Laudem Dei , &c. 
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1 i » V 
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’JGV 1LLVSTXIS. SIGNOXi 

DEL NOBILISSIMO 

CONSIGLIO 

D E G R A D U A T I 

i 

DELLA CITTÀ DI PISTOJA. 

«gMUMMUnCHR* 

%1F0\MJT0KI 


E gli antichi Legi/latori di Sira • 
cu fa pubblicando le loro Leggi 
fotto nome di Dio de , Uomo di 
fcmwo credito in quella Città , conciliarono ad effe con quejlo 
lodevoli {fimo inganno maggior applaufo , e decoro > Voi , llluf 
trifji mi Signori , •volendo che noi come nojì re mandiamo in 
luce le prefenù Tfformagtoni , che dalla V òfìra approvatone 
tr aggono tutto t ejjere , ed il vigore , certamente toglierete 

loro 


GLI OTTO 
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/oro mito di pregio , privandole dell ohore' delVofero Nome . 
Noi pe fiatilo lo 'frughiamo alle turdefime- in fronte , cfl dedi- 
camele , «o» ta#£o per renderle in quefea gufa venerabili 
agli altri ,'quanto^perchè Voi fìfjji le rispettiate maggiormente. 
Sono Elleno indettate al buon regolamento de' Magi ft rati , 
de’ quali le Signorie Voflre llluftrijfeme formano la miglior 
parte . A muover dunque la nobiltà de’ Votfri Animi t ad ofi 
fermarle -con perfetta ,efatte%ga ) niente fembra ptu atto , che 
tifare avanti di efe e rileggere it Nome Voflro , che ri ram- 
menti quejleejfer Leggi , che vi fiete da Voi preferii te , e che 
per ciò mancherò fle, a Voi me de /imi , mancando a loro . Un tal 
fentimento feen potete riflettere , che nafee in noi dall ’ efeima- 
ftone y ed oj]equio ì che proferiamo per /' eccelfa dignità V flra , 
e per V Onde Jenga farvi fopra di ciò le communi ufate efe 
preffeoni , folamentc ci protefeiamo di confederare in mano delle 
Signorie V ojìre llluflriffeme y al fervido della Tatria ,* e all * 
obedienga della A.%. y che la governa , tutta la debole^ga. 
di nojìre forge y e tutta la noflra attendane. 


'♦% *r • . t • 

Y' i* 1 * r, \ o 1 .* 

’*;r ' ;W. v. •• 


Digitized by Google 



NOMI, E COGNOMI 

DE RIFORMATORI 

Di quefta preferite Riforma . 


,ji Av, Cofìmo Poggi da! Gallo 
Cav, Pietro Poggi Baachieri 
Cav. Cefare Marchetti 
Cav. Tommafo Nencini 
Cav. Gio. Tommafo Amati 
Conte Avvocato Pietro Paolo Frofini 1 
Avvocato Onofrio Pagnozzi 
Franchino Converiini 

I ‘ 

Si pone qui la nota de' Sig . Graduiti / coperti e vivi in tempo di Riforma 
tonto prefenti che ajfentt dell' Anno 1710. 

* 1 * • I . . , v . . . ; v , / 


S Enatore Aud. Cav* Aurelio del Cav. Gio. Filippa Sozzifanti 
Cav. eCap. Antonio d’ Atto Fabbroni 
Cav. Anibaie del Cav. Fabrizio Bracciolini 
Tenente Alfonfo del Cav. e Cap. Ani baie Brunozzi 
Antonio Jacinto di Francefco Fioravanti 
Cav. Archangelo del Cav. Gio: Centi 
Cav. Aleflandro del Dott. Jacopo Bracciolini 
Alefsandro di Benedetto Adami 
Alefsandro Maria di Girolamo Bocchino Rofsì 
Antonio. Maria del Cap. Bartolomeo Dondori } •> ■■ ‘ 

Atto di Jacopo Forteguerri 1 ’ i< 

Cav. Bonifazio del Cav. Gio: Filippo Sozzifantì J • 

Bernardino del Dott. Pier Lorenzo Poggiali 
Bartolomeo Pio di Vincenzio Maria Odaldi 
Cav. Bellifario del Bali Lanfredtno Celtefi > 


Senat. Segret. Prior Coriolano del Cav. Pier Fianccfco. Morftemagni 
Cav. Conato di Seballiano Poggi dal Gallo 
Cav. Criftofano del Cav. Gioz Centi 1 « 

Cav. Cefare del Cav. Francefco Carlo Marchetti 
Colimo di Domizio Celli 

Carlo Bonaventura del Cav. e Cap. Anibate Brunozzi 
Don Domenico del Duca Gio: Battola Rofpigliofi 
Cav. e Cap. Domenico J' Aito PabHroni j 

Cav. Francefco del Cav. Cammino Vifconti 
Conte Francefco Maria di Cammillo CelielL 

Francefco d’ Atto Fabbro#*--' - ’ 


A 



wK 


- ’t A 
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Franchi- 
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Franchino di Bartolomeo Converfini 
Ferdinando del Cav. Bartolomeo Gattefchi 
Cav. Francefco Maria del Cav. Alberto Bonaccorfi 
Cav. Francefco Maria del Cav. Gio: Filippo Sozzi fanti 
Cap. Filippo Maria di Sebaftiano Pagnozzi 
Dott: Francefco Maria di Sebaftiano Aldobrandi 
Francefco Ignazio di Bartolomeo Tolomei 
Duca Gio: Battifta del Bali Don Cammilio Rofpigliofi 
Cav. Gio: Battifta Domenico del Cav. Gio: Arfaroli 
Dott. Giufeppe Ottavio di Bartolomeo Converfini 
Girolamo d’ Atto Arfaroli 
Avv. Giufeppe di Lorenzo Beliucci 
Cav. Gio; Baldaflari di Giufeppe Cancellieri 
Cav. Giorgio del Bali Bartolomeo Gherardi 
Giunan Vincenzio di Domizio Celli 
Aw. Gio: Domenico del Dott. Pier Lorenzo Poggiali 
Cav. Giulio del Cav. Girolamo Sozzifanti 
Cav. Gio: Battifta del Cav. Francefco Pagnozzi 
Cav. Gio; Filippo del Cav. BaldaiTari Panciatichi 
Cav. Giufeppe del Cav. Ruberto Panuzzi 

Gio; Domenico del Cav. Girolamo Sozzifanti 
Aud. Giufeppe Girolamo di Gio; Battifta Paribeni 
Cav. Gio: Tommafo d’ {polito Amati 
Cav. Gio: Battifta di Cefare Ipoliti 

Giufeppe Maria d" Andrea Tolomei 
Dott. Gio: Battifta di Pier Maria Gherardi 
Cav. Gio: Cofìroo del Cav. Matteo Roffi 
Cav. Gio; Maria del Prior Baldafsari Sozzifanti 
Dott. Gio: Battifta d’ Andrea Rotati 
Cav. Jacopo Andrea delSenat. Prior Francefco Panciatichi 
Aw. Ipolito di Onofrio Nencini 
Prior Lorenzo del Prior Baldafsari Sozzifanti 
Lorenzo Felice di Bati Rofpigliofi 
Aw. Lamberto del Dott. Giufeppe Ottavio Converfini 
Don Niccolò del Duca Gio: Battifta Rofpigliofi Palla vicini 
Niccolò Domenico del Cav. Gio. Filippo Sozzifanti 
Aw. Niccolò Felice del Dott. Andrea Vincenzo Buti 
Niccolò di Girolamo Bocchino Rolli 
Avv. Onofrio del Dott. Olivieri Pagnozzi 
Cav. Pietro (lei Cav. Niccolò Poggi Banchieri 
Conte Avv. Pietro Paolo di Donato Frofini 
Cav. Pier Maria del Tenente Vincenzio Maria Villani 
Pofscnte del Cav. e Cap. Anibaie Brunozzi 
Pietro di Bartolomeo Tolomei 
Avv. Paolo dell’ Auditore Gherardo Ghcrardini 
Pompeo del Tenente Pietro Scarfantoni 
Avv. Steuno di Girolamo Arrighi 
Dott. Sebaftiano del Dott. Vincenzio Ccnciolini 


Cav. Sebaftiano del Cav. Giulian Domenico Pappagalli 
Cav. Totnmafo del Sergente Maggiore Cefarc Neoctm 
Dott. Totnmafo del Dott. Giufeppe Puccini 
Colonnello Vincenzio del Cav. Alberto Bonaccorfi 


Ùtili fopraferitti Graduati gl' infraferitti intervennero , o potevano intervenir * » 
gli Squittinì della preftnte Riforma , perche gli altri , o erano agènti , 
a non ei avevano luogo , non potendo rendere il voto ft non 
due per famiglia di quelli ebe fono prefenti . 


Cav. Io: Battila Domenico del Cav. Gio. Arfarolt 
\JT Girolamo d'Atto Arfaroli 
Conte Francefco Maria di Cammillo Celtefi • ' 

Cav. Bellifario del Ball Lanfredino Cellefì 
Avv. Giufeppe di Lorenzo Bellucci 
Capitano Filippo Maria di Sebaftiano Pagnozzi 
Cav. Bartolomeo Fabio del Oott. Pompeo Fioravanti 
*■■ Antonio Jacinto di Francefco Fioravanti 
' Dott. Giufeppe Ottavio dì Bartolomeo Converfini ■ , 

Tenente Alfonfo del Cav. e Capitano Ambile Bruttozzì 
i Carlo Bonaventura dei Cav. e Capiuno Anibaìe Brunozti 
Giulian’ Vincenzio di Domizio Celli 

Colimodi Domizio Celli ' 1 . 

Cav. e Capitano Antonio d’ Atto Fabbroni 
Francefco d’ Atto Fabbroni . 

Cefàre di Gio. Battifta Ipoliti \ 

Cav. Gio. Batifta di Cefare 1 politi ,.t ■■ 

Prior Lorenzo del Prior Baldaitari Sozzi fanti 
Cav. Giulio del Cav. Girolamo Sozzifanti 
Cav. Criftofano del Cav. Giovanni Centi 

Càv". Arcangelo del' Cav. Giovanni Centi • • - • > 

Cav. Giorgi j del Bill Bartolomeo Gherardi 
Dott. Gio. Battifta di Pier -Maria Gherardi , . 

Ferdinando del Cav. Bartolomeo Gattefchi 
Cav. Gio. Filippo del Cav. Baldafsari Panciattchi 
Cav. Francefco del Cav. Cammillo Vtfconti 

Francefco Ignazio di Bartolomeo Totoinei * • ' * * 

Giufeppe Maria d* Andrea Tolomei ' 

Cav. Pier Maria del Tenente Vincenzio Maria Villani , ■ 

Capitano Domenico Giufeppe del Capitano Gio. Battifta Villani . 

Aw. Gio Domenico del Dott. Pier Lorenzo Poggiali 
Cav. Alefsandro del D >tt. Jacopo Bracciolini 

-Alefsandro di Benedetto Adami _ * -- 

Dott. Sebaftiano del Dott. Vincenzio Genciolini 1 “** ' ! • 1 t 

Alefsandro Maria di Girolamo Bocchino Ro6iv_ •_ : - * 

Niccolò di Girolamo Bocchino &o(& ■ . 

Pompeo del Tenente Pietro Scatfantoni r .. 

Atto di Jacopo ForteguwjU ,s . •• . ' . '. 

- ,am. L ‘ iOott. Gl* ‘ 
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Dott. Gio. Batti Aa d’ Andrea Rutati ■*’ . 

Bartolomeo Pio di Vincenno Maria Odaldi 
Avv. Niccolò del Dott. Andrea Vincentio Buti 
Dott. Francefco Maria di Sebaftiano Aldobrandi 
Avv. Stefano di Girolamo Arrighi 


> 1 


TAVOLA DE’ CAPITOLI 

L 1 Ti \ 0 T \ I M 0. 

D EI Supremo Magiflrato de' Signori Priori , e Gonfaloniere dì 
Giufttzta . cap. i. a c. i. i - * ’• \-ì 

Delle Borft per la Tratta di detto Magiflrato. cap. i. c. 2. ’ •• v 

Che mancando le Borfe fi faccia per Elettone . cap’. g. c. i. 

Del Hotajo del detto Supremo Magiflrato , e /no Ufizio . cap. 4. c. 4. 
De' Mallevadori, 0 Sodi del Supremo Magiflrato , e fuo Hotajo cap. 5. c<%. 
Del pepe da dtflribuirfi, e far pene . cap. ,6. c . 6 . 

Dell' Abito, che devono portarti Sig. Priori , e Gonfaloniere r e loro 
Cancelliere, tanto nel rifedere pubicamente nel Palalo , Quanto 
nell' andar fuori collegialmente . cap. 7. c. 8. 

Dell' ordine che fi deve ofiervare dalli Signori Priori ,e Gonfaloniere , 
e lor Cancelliere nel pigliare , e giurare l' Ufizio. cap. 8. c.o. 

Modo che fi deve tenere, quando la mattina della Salita ,ii Magiflrato 
fupremo non fuffe in j ufficiente numero, cap. 9 C. 10. 

Dell’ Abito , che devono ufare ,tanto nella continua abitazione , quanto 
nel rtfeder privatamente in .Palazzo il Sig. Gonfaloniere , e Sig. 
Priori , e loro Cancelliere . capi io. c. il .>« 

Della dtflribuzione delle Camere ■. capj li. c. 11. v 1 . .:„o 1 

Del numero de' Signori Priori , che devono e fere in Palazzo, 
alcune coje a loro proibite . cap. 12. r. 12. 

Che numero fi ricerchi nel hlqgtflrato Supremo, e negli altri Magiflrati , 
e Congregazioni alle deliberazioni i. fOp.ji 3. t, 1 . ,j 

Del Gonfaloniere , e fina autorità , cap. 14 . c. 14. * . -, # 

Deir autorità del Sig. Gonfaloniere nelle differenze de' Magiflrati . 
cap. 15. c. 15. • 1 

Che i Signori Priori fìano fittiti : cap. io. c. 16. 

Chei Sig. Priori non poffano litigate fe non per Procuratore . cap. 17. c. 16. 
Che i Sig. Priori e Gonfaloniere , cjoro Cappelliere^ non poffano andare 
fuori 0 ritornare a Palazzo privatamente fonata la Campana, 
cap. 18. c. 17. 

Quando li Sii. Priori , e Gonfaloniere , e loro Cancelliere , 0 Accompagna- 

— -J«e»r * ture , 


di 
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ft*e , pojftuo andar fuori del Palazzo Collegialmente . cap. 19, c 18. 
Del Cancelliere del Comune % e juo Ufizto ■ cap. 20. C. 19. 

Dell' Afie fiore de' Signori Priori, cap. li. c. 19. 

Del Capitano de' Vanti de' Signori Priori . cap. il. c. io. 

Degli Operaj del Palalo , e loro. Ufizto . cap. 1 g. c- li. 

Del Notajo del Danno dato . cap. 14. c. u. 

Dell ’ Accompagnature del fu premo Magifirato , loro obblighi , e pene. 
' cap.if. c.ii. 

Del Sindacato de' Sig. Priori, cap. 26. ac. 1$. 

Del Sindacato, e Sinuati de' Rettori ,e Cancelliere Kotajo del danno da- 
to. cap. 17. a c. 24. , ,, 

De i denari dell' ornamento del Palazzo, cap. 28. a c. 24. 

Della biancherìa, cap. 19. a c., 

Delle tappezzerie, e fpallttre, & aliti Arredi del Palazzo. cap. 30. a c.16. 
Della feft a di S, Agata, cap. gì. 4 c. 26. 

Delle Solennità del Sant ifi. Sacramento , di S. Jacopo, e S. Bartolomeo, 
cap. 32. c. 26. 

Dell' Ottava del Corpus Domini . cap. gg. c. 27. 

Della Procefiìone di S f Maria delle Ponine . Cap g4 c. 27. 

Dell' elezione de' Cappellani , e Predicatori, e loro Ufizto. cap. gy. c. 28. 
Dell' Appuntatore di S. Jacopo, e della Madonna dtll' Umiltà . cap. g 6. c. go, 
De'Prigtoni da hberarfi per t Sig. Priori per laftjla di S. Jacopo, cap. 37. c.gl. 
Dello jTanztamcnta dell' Eterno fine. cap. g8. c. g2. 

Della Menfa de' Signori Priori e loro Servita .Cap. 39. c. g2. 

Cheti Provveditore dell' Opera di S. Jacopo fia Depofitario dell' Augumen - 
to della menfa de' Sig. Priori . cap. 40. a c. gt. . 

Della' Servità del Palazzo , e fio Salario, cap. 41 .ac. gg, 

L I B È .0 S E C O H D Q. 

• m ... i 

D E Collegj e loro Ufizto. cap . 1. a c. 37. 

Del Conjiglia del Popolo, e fua ufizia, (st autorità . Cap. l. a c. 39, 
De' Cittadini delle petizioni .cap, g.a c. 41. • 

Del modo di formare le petizioni . cap. 4.4 c. 42. 

Della cognizione delle Leggi cap, j. a c. 44. ; . 

Dell' ambafeerie , 0 altre commilitoni: cap. 6. c . 44. 

Dello fertvere, eri fpondere alle Lettere del Cotrseredel Publico.cap.’j.ac .46. 
Del Provveditore del Comune, e fuo ujìzio. cap. 8, a c.47. 

Del Depofitario. cap. 9. a c. 74. . : . . ; •. . 

Degli Operaj dell' Opera di S. Jacopo Apofiolo. cap.xo.a c. 47. 

Del PrQvveditotCyC Rif contro dell’Opera diS. Jacopo Apojl.cap. n.ac.$t. 

.... v. » - . f 
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Del C anali - ,o Nof<yo del? Opera dì S. Jacopo Apojl. cap. il. a c. 52. 

Del tempo di 'vendere in Piazza . cap. 1%. a c. 54. 

Del modo difarelevijìte de' beni dell' Opere, & altri luoghi attenenti al 
Publico . cflp.14. ac. 55. • - 1 ■ . ' 

De//’ elezione de' Predicatori per V Ottava di S .Jacopo Apojl olo,c per P 
Avventore Quartpmacap. i5.de. 55. , t 

Della confezione di S.. Jacopo Apojlolo. cap..ìé. a e. 55. 

Della SS. Immag. della Madotia delle Grazie, e delWmiltà . cap. 17 a C.'fó. 
Degli ufiziali di Sapienza . cap. 18. a c. 56. 

Degli Opera j, e Minifìri di S. Maria dell' Umiltà, cap. 1 9. d c. 57. 

Degli ufiziali de' Fiumi e Strade, e loro Minijlri .cap. 10. a c. 58. 

Degli Operaj , e Minijlri di S. Gio: e S. Zeno .cap. il. ac. 58. 

De' Buon' Uomini delle Stinche . cap. li. a c.' 59.' J ‘ 

Del Provveditore delle Stinche . cap. 23. a é.6o. 

Della [carcerazione de' Prigioni ammalati .cap. 24. a c. 6*. 

De' Minijlri del Monte di Pietà, cap.if.a c.6i. 

De' Miniflri del Sale. cap. ib.ac. 63. 

Del Provveditore dell' AUaftrico. cap i 0 i:ac.‘6/\. , 

Del Provvedit. , e Camarlingo [oprati vendere alla Tromba, cap. i8.df.6y. 
De' Minijlri de' pegni gravati .cap. 29. c. 66. 

Della mercede de'' Trombetti, e diritti de Cavallari, cap. 30. c. 67. 
Degli Approvatoci de' Mallevadori alle gabelle, cap. gl* c. 68. 

De' Gabellieri de' Contratti . cap. 32. c. 69. | * 

Degli Attuarj delle Caufc Civili . cap. 33. c. 70. 

De' Ragionieri, cap. 34. c. 71. 

Della Borfa de' Muffa j , e Sottomajfaj . cap. 35. c. 73. 

De' Maejlri dette Scuole dell' Umanità , dello Scrivere , e dell Abbaco , 
0 vero Arimetica , e de' Lettori di Sapienza . cap. 36. c. 74. 
Dell'Elezione degli Uomini [oprai Poveri vergognofi, [opra i Vagabondi , 
e Birboni: de' Faciali , e de' Mediatori delle differenze Civili , <-» 
Cittadini [opra le Scuole, cap. 37. c. 74. 

De' comandati alle Porte, 0 pratica, e loro Privilegio . cap. 38. c. 75. 
Di' Deputati [opra lo fpart mento della Colletta annuale . cap. 39. c. 7 6. 

LIBRO TERZO. 

D EH 4 Capa degli UJìzi. cap. 1. c. 77. 

De i Tempi delle Tratte, cap. 1. c. 78. 

Degli Errori delle polizze . cap. 3. c. 79. 

De' Divieti in generale . cap. 4. c. 80. 

De' Divieti in particolare . cap. 5. c. 81. 


Della 
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Della ceffone de' Beni , e cottcorfo unìverfale de i Cf editori . cap. 6.c. So. 
Degli Affenti , & Impediti . cap. 7. c. 86. 

Dello Specchio . cap. 8. c.88. 

Degli Eredi beneficiati . Cap. 9. c. 9°* 

Dell' Età idonea a' Magiftratt , & Uficj. cap. io. c. 91. 

Deir accettare , 0 rifiutare gl' Uficj . cap. 1 1. c. gl. 

Del modo di giurare g ? Uficj . cap. 12. c. 95. 

Del giuramento e fua importanza . cap. i$.c. 97. 

Del fojlituire nell' Ufido. cap. 14. c. 97. 

Di quelli che muojono durante l' ufido . cap . 15. c.gg. 

Dell' Onorario degli Uficj . cap. 16. c. gg. 

L' ordine , che devono tenere i Magifirati nel rifedere tn Magistrato . 

cap. ij. c. 100. •• '• 

Delta Precedenza . cap. 18. e. 101... . . . . 

Dell' Abito del Fifcale , e Depofitario , Cavalieri , e Dottori nell tntef * 
ventre co' -Magifirati . cap. 1 9. c. ioi. \ . - ; t : r . I- * 
Del Privilegio de' Dottori, cap. 20. c. ioi« 

Dei Privilegio Clericale . cap. 21. e. 102. 

Dell' Armi , e Cognomi delle Famiglie, cap. 22. c. 103. 

Degl' Inabili agli Uficj . cap. 23. c. 104. 

Dell' abilitare gli Uficj . cap. 24. c. 104.. • *-* - • i \ 

Dell' eledone de' Regolari per il fegreto , del loro ufido , tsf onorar jO . 

cap. 25. c. 107. ... J 

Dell' Ufizio de' Riformatori, cap. 26. c. 107. . . J 

Del giuramento , modo , ó* ordine , che fi deve tenere dal Configho de 
Graduati nel fare li Squittinì in ttmpó di- Riforma . cap. 2'j.c. 108. 
Chi fi a Giudice ne cafi dubbj . cap. 28. c ni. 

Che i‘ Eie mi fin a del Cappellano della Cappella del Palalo de' Signori 
Priori fi depofiti . cap. 29. c. Hi. ' 

Dell' approvazione della prefente Riforma , e tempo della fua offervan- 
za. cap. 30. c. 112. 
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Rimetta per il Cap. ig. Lib. 1 . de' Miniflri de' Pegni gravati e per il 
Cap. 33. dei detto Lib, Degli Attuarj (re. 

S I dichiara che gli uni , e gli altri fiano tenuti ad ottervareil nuo- 
vo Statuto circa iloro Ufizj, anche in quelle cofe dovelaroede- 
fima Riforma difponeflein contrario. Dichiarando per altro che 
in ordine alia Rubrica 4. Lib. 7. dello Statuto, dove fi determina 
il tempo prefcritto ad interporre l’appello, non ettendo dichiarato 
fei dieci giorni giuridici devino confiderarfi avanti al Giudice a qua 
ovvero avanti al Giudice. ai quem ; per tor via ogni dubbiezza fi or* 
dina devino computarli dd. giorni giuridici che corrono avanti al 
Giudice 4 quo. 

Rimetta per il Cap, \ 6 .lib. 1. Cbei Sig. Priori fiano ficuri, 

S I difpone che il Cancelliere del Supremo Magittrato goda di tutti i 
privilegi, & cfcnzioni , che godono li Signori Priori. 


/ 


Digitized by Google 




DEL SUPREMO 

•'ik. i ' . " 


MAGISTRATO 

'• ... . ' -i • ' 


Ve' Signori Priori , e Gonfaloniere di Giufliaja , 

, •» .« Gap. t. J . • • -• •< 

!j I • < ! "l •• , LlCjV i . \ . ’ . V 

I ordina , che nella Gttà di Piftoja ,fia,come 
è (lato fin à qui j il Supremo Magiftrato de* 
Signori Priori, e Gonfaloniere di Giudizi! , 
quale confida in un Gonfaloniere, due Pro- 
porti p quattro della feconda Borfa detta de* 
Quattro , e due della terza Borfa ;e che det- 
to Magiftrato ogni due Mefi fi muovi pcf 
Tratta , per durare due Mefi , e non più. La 
qual Tratta fi faccia fei giorni innanzi al prin- 
cipio di qualunque Magiftrato, e fi faccia di mattina, convocato il 
Configtio generale per publico Bando , e fonata la campana , cotn* 
è ufanza , e deva farli detta Tratta per mano del Sig. Commiffario, 
& in cafo di giufto impedimento, per mano del fuo Giudice, alla 
prefenza de’ Signori Priori , e Gonfaloniere, e Collegi , i quali deb- 
bano affittare con in dolfo il Lucco ; e fe quelli non folta, o in furti- 
• dente numero , facciati la Tratta ciò non ottante; e quei che maa- 
cano fi appuntino in lire tre, e foldi dieci. 

Sia obligo de’ Signori Priori , e Gonfaloniere , che per il tempo 
«lederanno, che fi factìiaquerta Tratta, & ogn* altra di qualunque 
Magiftrato, & U tìzio, eh’ occorrerti: ;efe detti Sig. Priori, e Gon- 
faloniere mancatfero ( purché dal Cancelliere del Comune, li fia (la- 
to notificato , che fi deve far la tal Tratta) incortino ciafeuno delti 
detti Signori Priori , e Gonfaloniere in pena di lise venticinque, da 
.applicarli all' orna mento del Palazzo, ( . .. 

m yj ' ▲ Delle 
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Delle Borfe per la Tratta- di detto Magiftrato . Cap. 2. 

S I ordina , che ci fia una Borfa di Gonfalonieri , una di Proporti , 
e una de' Quattro , che fi domandi la feconda Borfa , & una che 
fi domandi la terza. Della Borfa de’ Gonfalonieri ,fe ne tragga uno 
abile : di quella de’ Proporti , due abili; della feconda Borfa quattro 
abili : e della terza , due abili ; Sia tenuto il Cancelliere del Comune 
fcrivere al Libro delle tratte il, nome di quello, che. è tratto , con li 
fuo cognome, e il nome del padre, e dell’avo. 

E le polizze di quelli, che delle Borfe piene refpettivamenre farà- 
no flati tratti , & anjmcflì per abili , Graveranno accettato , fiano 
melfe nelle Borfe del mazzo delle Borfe vote, & a quelle poi fi ab- 
bia ricorfo ogni volta, che la Borfa piena mancarte ; ficchè quando 
fi fa detta Tratta , fi traggano delle Borlb piene, e vote (come fopra 
fi è detto) tanti che faccino 1 * intero Magiftrato , cioè prima Borfa 
vota , feconda Borfa vota , e terza Borfa vota , e così devano elfere 
quattro 'Borie icfpettivamenteper i Sig. Gonfalonieri , per i Proporti, 
^>er* quelli de* Quattro, e per quelli della terza Borfa : & il fintile s* 
intende anco per le Borfe de’ Notari di detto Magiftrato; e così do- 
poché uno rifiede, parta da una Borfa all’ altra delle vote, fino in 
quattro volte , e non più in tutta la Riforma de' cinque Anni ; porta- 
no bensì- effe re eletti per fquittino per dover rifedere anco la quinta 
volta in cafo di necertìtà, come per 1 ’ Addizzionc del 1710. 
i E qualunque farà tratto , o eletto , come nel terzo Capitolo , im- 
mediatamente che li farà notificata laTratta,oclezz'one,echeave* 
;rà accettato ,.dcva (lare ritirato li due ultimi giorni, e non porta in 
modo alcuno andar fuori di giorno dopo fonata la Lolita Campana 
.della mattina fino alle ventiquattro ore, fonato che fiali cenno della 
.detta Campana ; ricordando a quelli, che non fi ritrovaflero in Città, 
•di ritornarvi più. al fegreto,chefia portibile,e cótrafacendo , perdano 
•i' Urtato, & incorrano nella pena che fi dirà nel Capitolo diciotto • 

• t.i.:; C.. J - '■ . ‘i •" ; . . ... . I * . : > tu ■ : - . j 

Che mancando le Borfe Ji faccia per ElezJone . Cap. 3. 

< . li : ' . ' > r • . . > r 

-TN cafo , che delle fopradette Borfe non fi poteflerb avere tanti a- 
ii bili, che facciano l’intero Magiftrato, li Sig. Graduati facciano 
“l’elezione di quanti mancano, per fquittino di perfona, o perfoóe, 
che fiano fiate virte in quella Borfa , in fupplimento della quale, fi 
fà 4’ elezione per fquittino; e quelli , che non fiano fiati villi inquella 
Borfa, non portano cflere fquKtinati ; e quello che in quello modo, 
uU-vi ù & ia 
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& in quefto cafo fia eletto , fe rifiuta , fia tenuto a pagare il doppio 
della pena che pagherebbe , fe fuffe tratto per polizza, qual pena nò 
poffa più raddoppiarli, fe non come fopra , benché fuffe più volte-» 
eletto; e quella elezione fi faccia dalli Sig. Graduati, fino che fi c- 
legga perfona,che accetti; e per fare detta elezione, non fi deva far 
partito, per levare i divieti a quelli, che devono effer fquittinati ,& 
eletti , per rifedere nel Magiflrato, o Ufizio, a’ quali s’intenda le- 
vato ogni ncceffario divieto; e prima fi fquittinino tutti quelli , che 
nella prefente Riforma non averanno accettato, nè rifeduto , purché 
non fiano tali , quali fecondo il prefente Capitolo, qui folto difpo- 
nente, non pollano effere fquittinati, nè eletti. Li fquittini di ciaf- 
cuno fi facciano per li due terzi , fino a tre volte, e non effendo vi» 
to in alcuno di detti fquittini per li due terzi , deva ciafcuno de’ non 
vinti fquittinarfi per la metà ,& una più , e fe alcuno fuffe fiato vin- 
to, entìutaffe, fi tornino di nuovo a fquittinare gl’aitri non rifeda- 
ti, e non vinti fino a tre volte come fopra . E fe quelli , dopo effere 
flati vinti rifiutaffero tutti , o vero non fofsero fiati vinti , nè per i 
due terzi, nè meno per la metà, & una più , allora fi proceda allo 
fquittino di quelli, che anno accettato, e fono rifeduti una volta, nel 
modo, e forma che fi è detto di fopra de’ non rifeduti; e fe non fuf*? 
fero vinti, opure fe vinti rifiutafsero,fi venga allo fquittmo diquel- 
li che fufsero rifeduti due volte, ofservato il medefitno modo, che 
fopra ; e fe non fufsero anche quelli vinti , o vero vinti rifiutafsero, 
fi proceda allo fquittino degl’ altri nell’ iftefso modo, ii ordine, fino 
a che non fia fatta l’elezione; e fe fi defse il cafo, che fufse un fa- 
lò quello, che deve fquittinatfi.deva quello andare a partito per la 
metà , & una più , & il (imi le fi pratichi fe fufsero due li Squittinan- 
di , e così fi feguiti , fino a che fi trovi chi accetti ,con le folite pene 
de’ rifiuti difpofii, & ordinati dalla Riforma. 

Quella eltzione per fquittino, devano fare i Graduati ogni volta, 
che in quaili voglia Ufizio o Magiflrato marcaffeio polizze, e l’ elet- 
to fia fettopoflo (rifiutando) alla pera duplicata come fopra, e fe 
fia Ufizio , o Magiflrato che fi rifiuti fenza pena , fia tenuto pagare 
lire dieci a ornamento del Palazzo , e fia meffo a fpecchio. 

Non fi poffano (quittmare quelli , che al tempo.de! mancamento 
delle polizze nfeggpno oell’ Ufizjp,o Magiflfato,»l quale G.fàl’rle- 
rione , rè alcuno della Conforteria di quelli, che devono entrare in 
Magiflrato; ne della conforteria di quelli , che rileggono, ne quello 
al quale è (lata diacciata la polizza pr-r effeie a fpecchio; intenden- 
4oche fi poffano (piamente, (quitjipate quelli ,chc,fono dea ero. al di- 
«IferUiVrt A 1 vieto 
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vieto per il pagamento de’ Signori ,o per tfler rifeduti, e quelli che 
anno divieto per il Collegio ,tìccome li Provveditori, Rifcontri, Do- 
ganieri del Sale, Maelfro ,e Rifinitore del Monte di Pietà , per i quin- 
dici giorni che anno divieto, dopo il loro deporto Ufizio . Ma i C a- 
marlinghi del Monte di Pietà non portano eflere fquittinati , nè da 
perloroftefti toglierfi il divieto,fc non dopo il dì dieci quando avran- 
no renduto i conti . 

Si deva tale elezione confermare dal Sig. Commiffario , come de- 
legato dalla Clariflima Pratica , e fino che non farà confermata, 1 * 
eletto non fia ammeflo all* Ufizio, o Magiftrato. 

Del Kotajo del detto Sapremo Magi (Irato , e fuo Ufaio . Cap. 4. 

A Bbia il Supremo Magiftrato de’ Sig. Priori , e Gonfaloniere di 
Giuftizia un Cancelliere , e tanto duri il fuo Ufizio , quanto 
quello de’ Sig. Priori, e Gonfaloniere. Però fi ordina , che ci tia una 
Borfa di detti Cancellieri , e ci fia la Borfa piena , e vota , come fi è 
detto di fopra de’ Sig. Priori, e Gonfaloniere, della quale fe ne trag- 
ga uno abile dopo che faranno ftati tratti li Sig. Priori , c Gonfalo- 
niere, e fi ricorra alla vota in mancanza della piena, come fi è det- 
to di fopra de’ Sig. Priori, e non porta eflere fquittinato per la Borfa 
de’ Nota) de’ Signori chi non è Cittadino di Piftoja abile agli Ufi/.) 
publici ;& eflendo i fopradetti Notaj eftratti della Borfa de’ Sig. Pri- 
ori , accettando, o pagando il rifiuto una volta , abbino divieto da 
detto Priorato, qual divieto fia in arbitrio loro il poterfelo levare-* 
ogni volta, rifervando però il cafo dello fquittino, per lo che fi of«- 
fervi puntualmente quanto fi difpone nel Cap. 3. lib. 1. che in tal 
cafo non li fuffraghi il detto divieto, cioè per poter eflere fquittinato 
per la Borfa de Signori Priori . 

Sia tenuto detto Cancelliere rogarli di tutti i Partiti, e Delibera- 
zioni, che fra i Sig. Priori , e Gonfaloniere per tempo fi faranno , Se 
in cafo che mancafle , incorra in pena di lire cinque per ciafcuna-. 
volta , qual pena deva a dichiarazione di due Sig. Priori ,e Gonfa- 
loniere pagare a ornamento del Palazzo, e ne fia dal Cancellieredel 
Comune fcritto debitore, e meflò a fpecchio , fotto pena all’ illeflo 
di lire venti; e in tali caG pofla il Cancelliere del Comune rogarli 
de’ Partiti . ’ 1 ' 

Sia il Cancelliere a detti Sig. Priori , e Gonfaloniere obbediente, 
e reverente, con oflervanza delle buone confuetudmi antiche, & in 
cafod’ impedimento di malattia, o affenza , i Sig. Priori , e Gonfa- 
o:>v 1 A loniere 
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Joniere fi fcrvìno del Cancelliere del Comune, o d’altri a loro eie- 
zione; ma non fi porta alTentarc fenza licenza del Sig. Gonfaloniere, 
qual non pofla dargliela, che in cafo di qualche (ingoiare neceffìtà, 
con ordinarli , che vada in Seggia , Caletto , Carrozza , o in altro 
modo con molta cautela ben chiufo , non volendo mai , che pofla 
ottenere licenza d’ andar fuori della Città, rimettendo ciò alle pene 
del Cap. 18. d: quello primo Libro . E fe fenza licenza fi attenterà, 
cafchi lubitoin pena di lire 5. , quali s'applichino a ornamento del 
Palazzo , oltre all’ altre pene dichiarate nel Cap. 18. di quello pri- 
mo Libro;elia tenuto dopo il depollo Ufizio confegnare il fuo Regif- 
tro degl’ Atti al nuovo Cancelliere; e niuno , che fulte creato Nota- 
jo dentro il termine della Riforma, poffa, durante quella Riforma, 
«fiere imborfato in detta Borfa de’ Cancellieri. 

. Pofla il Cancelliere predetto rendere in configlio il fuo voto, ma 
non faccia numero quando non fufie di Configlio. Abbia per fuofa- 
lario lire dieci dal Comune di Piltoja ogni due Meli per carta, ce- 
ra, & inchiofiro,e fia tenuto fcrivere,e copiare a un Libro da có- 
prarfi dai Depolitario Generale delle Pecunie del Comune, tutti 1 Ba- 
di ,e Leggi , che al tempo fuo fi publicheranno per la Corte del Sig. 
Comminano, acciò fe ne abbia fcmpre piena notizia, il qual Libro 
ftia Tempre apprettò il Sig. Gonfaloniere ; per quella fua fatica , ab- 
bia lire una , e mezza il Mefe, da pagarteli per il detto Depofitario 
delle Pecunie pubbliche; e mancando di fcrivere detti Bandi, o al- 
cuno di cfli, perda il falario delle lire dieci. 

Cancelliere de’ Sig. Priori , non poffa eflere chi è fiato vi fio Sig. 
Gonfaloniere di Gufiizia , o Graduito, nè tampoco pofla cffcrc Can- 
celliere d’ alcun’ altro Magilìrato, ne Attuario di Banco. 

De' Mallevadori , 0 Sodi del Supremo Magiftrato , e fuo Notajo Cap. J. 

< 

S I difpone, & ordina, che i Sig. Priori , e Gonfaloniere, e loro 
Cancelliere , dopo che faranno (lati tratti , averanno accettato 
l’ Ufizio refpettivamente avanti il primo giorno , che lo devano pi- 
gliare, siano tenuti dare ciafcheduno di loro tre Mallevadori ,0 So- 
di, c non più , nè meno; che abbino di valfente almeno cento Fio- 
rini, per i'oflervanza della Riforma , Leggi , Statuti , e Provvilioni 
di detto loro Ufizio, quali Sodi,o Mallevadori lìanodi Cafe, che 
abbino avuti Ufizi , eccetuato 1 Cavalieri, c Dottoti, quali portano 
eflere Mallevadori , o Sodi, fe ben fiano di Cafe , che non abbiano 
avuto Ufizio, e . devono eflere di età almeno di anni diciotto finiti, 
i.. . A3 & i fi- 
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& i figliuoli- di famiglia , con il confenfo del Padre , dato nelle mani 
di detto Cancelliere poisano fare tal fodameoto,o malleveria; quali 
Mallevadori , o Sodi , quando accompagnano la mattina della fali- 
ta il Supremo Magiftrato conforme a che fono tenuti , devano anda- 
re con il Lucco , o Toga , mentre ve ne fulTero de’ Dottori r e non 
pollano ftar mallevadori fe non a una perfona fola in qualunque^ 
Magiftrato, o Ufizio. 

v 

Del pepe da dijlribuirjì y e fue pene . Cap. 6. 


S I difpone, & ordina , che ogni prima mattina d’ ogni primo Mefe 
dell’ ingreflb del nuovo Supremo Magiftrato, il Depofitario, e 
Provveditore del Comune devano far dare , e congegnare al Maeftro 
di Cafa libbre cinquantacinque , e once otto di Pepe buono, e ben 
crivellato , & in cartocci , per diftribuirfi come approdo . ? 

Al Signor Gonfalooier nuovo libbre una . 

Al Signor Commiflfario libbre una . 

Alli Signori Priori , c loro Notajo , per ciafcuno once fei . , 

A I primo Propofto , e primo de’ Quattro , per ciafcuno di più , once fei. 
Al Magiftrato vecchio, per ciafcuno , once fei. 

Al FiCcalc, once fei . - 

All’ Afleflore , e Capitano de’ Fanti , vecchio, e nuovo , per ciafcuno , 
- once fei . . 

A’ Sindaci de’ Signori , per ciafcuno , once fei . , 

A’ Mallevadori , o Sodi de’ Signori , per ciafcuno , once fei . 

A.’ Signori Collegi, per ciafcuno once fei. > 

Alle Petizioni , per ciafcuno , once fei . 

Agli Operaj del Palazzo, per ciafcuno, once fei . 

Agli Approvatori di Gabelle , per ciafcuno , once fei . 

Ai Giudice , e al Cavaliere del Signor Commiflfario per ciafcuno, 
c~ lince fei.- ‘ > 


Al Protettore delle Stinche , once fei . 

Al Sig. Depofitario , once fei , come Depofitario , e once fei , come 
Provveditore delle Fortezze, in tutto libbre una. 

Al Provveditore del Comune, once fei. ■ ' . . > 

Al Cartiere di Camera , once fei . ■ ! : 

Al Camarlingo di Tefte, e Proventi Comunali, once fei. 

Allo Scrivano di Tefte , e Proventi, once fei . 

Al Rifcontro della Canova del fale , once fei . 

Al Cancelliere del Comune, e Camera, once fei. 

Al fuo 
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AI fuo Ajuto, once fei. ì 

A due Donzelli di Camera, per ciafcuno , once fei. . , 

Al Notajo del Danno dato, once quattro. 

Al Notajo dell’ Opera di S. Jacopo, once quattro. 

Al Notajo del Malefizio, once quattro. 

Al Notaio di Guardia , once quattro. 

Al Maffajo , once quattro . 

Al Rettore di S. Maria di Piazza ,once quattro. 

Al Sagrellano di S. Jacopo , once quattro. 

Al Cappellano del Palazzo , once quattro. 

• A quel Giovanetto , che aveffe recitato l’ Orazione in detta mattina 
in luogo del Giudice, al quale s’ afpettcrebbe quella incumbenza ( qual 
Giovanetto fia d’anni dodici almeno , e di cafa , che abbia avuto Ufi- 
zi ) once fei , non le levando al detto Giudice , cioè once fei,. 

E al detto Maellro di Cafa per la fuddetta fatica , enee fei . E non 
poffa detto Maellro di Cafa , & in fua allenta il Ma(Ta)o [ ai quali or- 
dinariamente fi afpetti fare tal diftribyzione di Pepe) dare detto pepe a 
quelli , che fono tenuti accompagnare, e che veramente nonaveranno 
accompagnato il Supremo Magilìrato alla Loggia del Campanile ,e 
quivi riddino per far le folite funzioni , altrimenti fiano obligati det- 
to Maellro di Cafa , o Madajodi proprio ; di più s’intendano privi del 
loro Ufizio immediatamente , fenza alcuna eccezzione ,e quelto acciò 
con ogni maggiore puntualità venga dillribuito. E quel pepe che a- 
vanzaffe per alTenza di quelli , che dovelfero intervenire , o altro , 
intenda applicato alla Menfa del Supremo Magilìrato nuovo ; nè gio- 
vi ad alcuno, che dovelfe intervenire qualllvoglia caufa d' allenta , 
tanto volontaria , quanto neceffaria , e in cafo d’infermità , deva mof- 
trarfi la fede del Medico fatta con fuo giuramento predato in mano 
del Cancelliere del Comune . 

Et in quanto alli Signori Collegj, i quali fono tenuti ad interve- 
nire fenza alcuna precedente intimazione, mentre la detta mattina 
non fodero in numero diffidente per fare le foìite funzioni , e noti 
intervenilTero in detta Loggia , e luoghi refpettivamente , incordino, 
oltre la privazione di detto pepe ,in lire tre, e ioidi dieci per cia- 
feuno di quelli che mancaflero, da applicarfi conforme il f<31ito co- 
me fi dice al Capitolo r. Libro 2 . e ne devano elfer medi a Spec- 
chio ; e chiunque avede più Ufizj deva avere tanti Cartocci di pe- 
pe quanti Ufizj averà. 
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Dell' Abito , che devono portare i Sig. Priori , e Gonfaloniere , e loro 
Cancelliere , tanto nel rifedir pubhcamente nel Palaz.%o , quanto 
nell’ andar fuori collegialmente . Cap. 7. 

I Sig. Priori , e Gonfaloniere , e loro Cancelliere, nell’ andar fuori 
Collegialmente, e nel tifedere in Palazzo fra’ Collegi , & in Con- 
figlio, devano nel tempo dell’ Inverno ufare l'infrafcritto abito, cioè; 
il Sig. Gonfaloniere, un Lucco di velluto piano roffo cremisi , fodera- 
to d’ermifmo grave di colore paonazzo con becca fopra la fpalla fini- 
fìra del medefimo velluto, e con tocco di velluto piano nero; i Sig. 
Priori un Lucco di rofato,o fcarlatto, con becca di rafo rollò cre- 
misi fopra la detta fpalla , e con cappelli di ermifino neri , tutti di 
una fleffa forma , da continuarfi per fempre; il loro Cancelliere , un 
Lucco di rafeia nera bandato d’ ermilìno roffo cremisi fenza altra 
becca ,ma fi bene il cappello di ermifino nerofimile; e nel tempo dell* 
Eftate, il Sig. Gonfaloniere deve ufare un Lucco di tabi a onde di co- 
lore roffo cremisi , foderato di ermisino paonazzo con becca di vellu- 
to , come fopra, & il tocco fia di groff3grana , o tabi nero ; I Sig. Pri- 
ori ,un Lucco di tabi roffo cremisi , foderato di taffettà del medefimo 
colore , & il cappello detto di fopra con detta becca di rafo , Se il Can- 
celliere, un Lucco nero difeta bandato di roffo, con cappello foprad- 
detto, quali Lucchi tutti devano effer fatti dal Pubblico, e dal Palazzo. 

Dell' ordine che Jì deve ojfervare dalli Signori Priori , e Gonfaloniere ,e 
lor Cancelliere nel pigliare , e giurare l' Ufizào . Cap. 8. 

*.*.-• • - 4 ’ 1 

I -A mattina del primo dì del Mefe deH’ingreflo del nuovo fuprerao 
Magiflrato , fi deva dal Sig. Gonfaloniere vecchio, e fuoi Sig. Col- 
lega in abito, come viene difporto per l’antecedente Capitolo, farcia 
.confegna al detto nuovo Magiflrato del figlilo , chiavi , e riforma, e 
/atta detta confegna , e paffati i follò corte» atti di reciproca congra- 
tulazione , e reverente offequio , il MafTajo deva chiamare per ftare a 
Sindacato d.etti Sig. Priori, c Gonfaloniere vecchi, e loro Cancelliere, 
quali fpogliatifi dei Lucco , devano andare in ferrajuolo accompagna- 
.li dal loro Affelfore , e Capitano ne’ Fanti , avanti , e dove rivedono i 
.loro Sindaci; & il Cancelliere di S. Jacopo, métre avefTe avuto richia- 
mi , o doglianze contro detti Sig. Priori , e Gonfaloniere , vecchi ,e lo- 
ro Cancelliere, per non avere offervato la Riforma, Leggi, Statuti , 
Provvifioni del loro Ufizio &c. deva il tutto proporre avanti a detti 
Sindaci , e finito detto findacatc , il Maeftro di caia deva dare a detti 
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Sig. Priori , è Gonfaloniere vecchi , e loro Cancelliere, AflèfTore , Ca- 
pitano de’ Fanti , e Cancelliere del Cornane once fei pepe ,6c un pane 
di Zucchero fino di una libra e mezza per ciafcheduno , & a detti 
Si odaci , e Cancelliere di S. Jacopo il pepe , e s’ intendano licenziati , 
Dipoi li Sig. Priori , e Gonfaloniere, nuovi , e loro Cancelliere, il Sig. 
Commiffario , e fuo Sig. Giudice , udita la Santa Melfa nella Cappella 
del Palazzo , come e coftume , devano ufcirc di Palazzo in abito , & 
andare nella Loggia appretto il Campanile della Cattedrale, e quivi 
rifedere , pigliare , e giurare l’ Ufizio , e con detti Signori nuovi , Sig. 
Commifiario , e Giudice, e loro accompagnature, feguitino unitame- 
le i Sig. Collegi, e Petizioni , loro Sodi , e Mallevadori; & occorrendo 
indetta Loggia recitare l’ orazione ( come alle volte accade , che da ut» 
Giovanetto si reciti ] quella finita , fi fàccia dal Trombetto la chiama, 
e batti per dire di sì in quanto alli detti Sodi , e Mallevadori il cenno 
del cappello ; e fatta la chiama , il Fifcalc ,o il Cancell; del Comune, 
$lia il giuramento a detti Sig. Priori , e Gonf; e loro Cancelliere , delP 
offervanza della Riforma , Leggi, Statuti , Privilegi del loro Ufizio, 
e maiìime di render un foto voto da per sè, e coperto ne’ partiti. 

Di piìi , deva il Capitano de’ Fanti presentare lo ftcndardo al Sig. 
Coromiflario, quale di poi lo prefenti al Sig. Gonfaloniere, con paffa- 
re fra di loro precedentemente , e fcambievolmente quelli amorevoli 
Ufuj, concernenti la raccomandazione della retta Giudizi» , e con 
quel più , che in ordine alla lor carica , nella conformità predetta, 
giudicaflcro etter efpcdiente , e convenevole ; e frà tanto , il Maeftro 
di cafa , o il Maffajo , deva diftribuire quivi i! pepe a chi è folito di* 
ftrìbuirfi . Ciò finita, vadano tutti i fopranominati all’ Aitare di S. Ja- 
copo , e i Sig. Priori , e Gonfaloniere nuovi, Sig. CommifTario, Giu- 
dice, & accompagnature, offerifeano una candela di cera bianca di 
una libra per cinfcheduno , che in tutto fiano quattordici , e pattando 
per la Chiefa Cattedrale , e fatta reverenza , fc inginocchiati al San- 
ti(Timo,e refe le grazie, ritornati al Palazzo, i Mallevadori , o Sodi, 
s’abbiano per licenziati , ed i Collegi , devano tirare avanti con altri, 
che vi devono intervenire nel pollo a federe nella quarta fala, dove 
il Sig. Gonfaloniere nuovo, ed il capo del Collegio pattino tra di loro 
Scambievoli congratulazioni , ed atti di riverenza , & il Maeftro di 
cafa , o MaiTajo dillribuirà il Tettante del pepe fohto diftribuirsi, & 
a quel Giovanetto, eh’ a vette detta mattina recitata: l’orazione, oltre 
al pepe , un pane di Zucchero fino di una libra * e mezza , & alli Trom- 
betti , e Donzelli , oltre al lor folito vitto per quella mattina lire 
quattro tra tutti , fic alli Tavolaccini , che attualmente fervono io* 
.«..a A | . v . : ; Palaz- 
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•Palazzo, lire una per ciafrhedutio , & al Maflajo lire due , tutto da 
fpenderfi del denaro aflegnato alli Sig. Priori , e Gonfaloniere nuovi j 
c coti fenz’ altre cercmonie , s’intendano licenziati . 

Modo che fi deve tenere , quando la mattina della Salita , il Magtjlrato 
fupremo non fujji tu fu filettate numero. Cap. 9. 

P OfTano i Sig. Priori, Gonfaloniere, e loro Cancelliere in cafo d* 
infermità, o altro giuilo impedimento, pigliare, «giurare detto 
Ufizio in Efficiente, o non (ufficiente numero; e quello, o quelli , 
che averanno accettato, e non interverranno a giurare, e pigliare 1 
Ufizio nella Loggia, e luogo detonato, fenz a legittimo impedimento, 
da approvarfi dalli Sig. Priori , e Gonfaloniere rendenti , con l' inter- 
vento del Fifcalc, avanti al tempo del pigliare, e giurare l’ Ufizio ^ 
oltre alla perdita del loro Ufizio refpetù va mente , fe faranno della 
borfa de’ Gonfalonieri , incorrano in pena di tire dugento, e fedeltà 
borfa de’ Propofti , in lire cen to Cinquanta ; efe della borfa de’Quat* 
tro, in lire cento, fe dell’ultima borfa, in lire fettanta ,& in dette lire 
fettanta, incorra anco il Cancelliere; e nelle predette penes'intrnda- 
no immediatamente incorfi , fenz’ altra dichiarazione , o notificazione, 
e s’ intédano per letti a fpecchto ; quali pene s’applichino per on quar- 
to all’ornamento del Palazzo , per un quarto al Ftfcale alCancel- 
Jiert del Comune, da dividerti per metà; un quarto alla Menfa de’ 
Signori, e l’altro quarto all’ efecutore. Dichiarando, che quelli ,che 
fuìsero tratti , o eletti in tempo, a’ quali , per efsere tuttavia in loro 
arb trioil potere rifiutare,© accettare, non correfse l’ obligo di piglia- 
-re prccifamente l’ Ufizio la prima mattina fotto la Loggia del Campa- 
nile , come fi difse , s’ intendano incorfi nelle fopradecte pene ogni vol- 
ta, che pafsafse più d’un giorno del tempo afsegnatoli dal prefente 
Capitolo, a prender l’Ufizio, quando però non vi fufsero i legittimi 
impedimenti fopradetti ; qual Riddale, c Cancelliere devano in termi- 
ne di quindici. giorni far venire i ir entrata le fuddette pene a chi s’af- 
petta , con ogni rimedio di ragione , e mancando di fare detta rifeoflìo- 
ne come fopra, decadino da quelia porzione, chea loro perverreb- 
be . Dalle quali pene , non pofsano efsere «alcun modo afsoluti , che 
k> cafo molto grave da giudicarli da’ Srg. Graduiti, có partito dell) die- 
ci, li nove voti favorevoli; & fin quanto al pigliare dettò Ufizio , c 
fare altre funzioni ,;fi ofservi in tutto , eper tutto il fopradetto pre- 
cedente Cap., e.detti Sig. Graduati non abbiano facoltà di afsolvere 
da altre pene , come fu dichiarato dal Configli© di detti Sig. Graduati 
fotta -ildì .27. Dicembre 1691. L DeW 
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Dell' Abito > eh« devono uf are > tanto nella continua abitatone, quanta 
nel rifeder privatamente in Palazzo il Sig. Gonfaloniere , e SS. 
Priori , e loro Cancelliere. Cap. io. 

i ? * . 

S I difpone , che il Sig. Gonfaloniere ufi fempre una Zimarra onore- 
vole , c lunga , con le Maniche talari di color nero, eoo becca di 
velluto rofso cremisi Copra la (palla finillra ,qual becca deva farft de’ 
denari de’rifiuti, & a quello effetto conlervarfi in Palazzo, e nel ri- 
federe privatamente ne’Magiftratt , deva portare il tocco, & in cafo 
di mancanza del Sig. Gonf. , quello che terrà fua vece, deva portare 
una becca fimile , ma di rafo rofso cremisi io Palazzo, e fuori di vel- 
luto, come quella del Sig. Gonf., da fàrfi ,e confervarfi , come fi è 
detto. Siccome tutti i Sig. Priori , e loro Cancelliere ufino una Zimar- 
ra nera onorevole , e lunga talare , ma con le maniche più corte lenza, 
becca , e nel rifedere Umilmente ne’Magiftrati ,deyano portare il cap- 
pello d’ermifino. Nel ricever vifite di Titolati ,o Prelati , tengano il 
fopradetto cappello d’ermifino, ma nelle vifite di Gentiluomini uffa 
co il cappello di pelo , il quale abbiano Tempre, tenendo la Zimarra 
ilei lafciarfi vedere per il Palazzo ancora.. E perchè a quella gravità 
decorofa lìa proporzionato il vcftito, fi proibifeooo le calzette colo- 
rate, ancor che refse, cremisi ,c le fearpette bianche, adornate con 
fcttuccie di colore, o fimili , volendo per quella roedefima difpofi- 
zionc,che tutti quelli, che perfervizio publico fi metteranno il Lue- 
co , o toghe , abbino le calzette nere , lotto pena di lire venticinque 
per volta, da applicarfi all’ ornamento dei Palazzo.. • . < > 

t "■ 'I. V 1-1» v‘i •“.{ :: . - : . . t i i- 

Della difiribucuone delle Camere « Cap . a t. t 

• 1 • a „• • i . - 

L E camere del Palazzo fi afsegnino in quello modo, li Sig. Gon- 
faloniere abbia quelle, che fin qui fi è ul'ato , il primo Propollo 
abbia la prima camera elidente nell’ andito nuovo accanto alle danze 
-del Sig. Gonfaloniere , & il fecondo Propodo la feconda verfo porta 
Guidi fucceflivamente; quelli della feconda , e terza borfa, l’altr^ ©fi- 
denti nel Dormentorio fecondo le tratte Loro, cominciando dalla prima 
teda di verfo 1’ Orto, & il Cancelliere abbia quella del Corridore 
del Sig. Gonfaloniere ,• nelle quali Camere fidevano tenere le Let- 
ta ,e non pofsano tenerli in altre danze fotta pena di lire. 15 . appli- 
cate come nel precedente Capitolo. . . t <• 


Del na- 
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Del numerò de' Signori Priori , che devono ejfere in Palazao ,e di alcune 
cofe a loro proibite . Cap. 12. 

S I difpone , che lì Signori Priori non pofsano (lare a cafa loro piti 
di tre giorni continui , e quello con licenza del Sig. Gonfalonie- 
re , il quale non pofsa concederla fe nel Palazzo non vi rimane nu- 
mero (ufficiente a fare i Partiti , e gl’ Infermi vi pofsano (lare fenza 
licenza durante l’ infermità . Nè pofsa alcuno di detto Supremo Ma- 
gi (Irato rifedente efercitare alcuna Mercatura in nome proprio; dan- 
doli però facoltà alli Nota j di poter rogare, non già di poter procu- 
rare per sè,o per altri ,come vien difpofto al Cap. 17. di quello Lib. 
lòtto pena di lire cento , e privazione degl' Ufiz) , e dette lire cento 
fiano applicate la metà al Comune di Piftoja , e l’ altra metà all’ or- 
namento del Palazzo, e lìano a ciò tenuti i loro Mallevadori. 

Siano tenuti vivere tutti infieme comunemente , e non pofsano di- 
videre la Menfa, e chi contrafarà, <ia privo degl’Ufìzi durante la 
Riforma , e di più ancora cada nella pena di lire cento applicate per 
la metà al Magiftrato della Clariffima Pratica Secreta della Città di 
Fireoze, e l’ altra metà all’ Accufatore . £ volendo tenere alcuno a 
mangiare con loro, vi deva efsere il confenfo delti due terzi di detti 
*g. Priori, e baffi fenza formalità di partito il puro confenfo, non 
intendendo del loro Cappellano, e del Cancelliere del Comune, per 
i quali badi la fola volontà del Sig. Gonfaloniere . 

- Non (ia lecito a detti Sig Priori fcriver Lettere, fe non come nel 
Capitolo fettimo. del Libro fecondo si dirà . , 

Non pofsano fare alcuna deliberazione per 1 ’ affare del Publico , 
fenza l’affiiteifza del Fifcale, o Cancelliere del Comune 

Similmente non pofsano fare tanto congiuntamente, che feparata- 
mervte Fedi , e Attrazioni di cafate , o altro , attenenti alla Cittadi- 
nanza ,fe non vengono fottoferitte dal Fifcale , o Cancelliere del Co- 
mune, il quale non pofsa dar fuori le copie di dette fedi, fe prima 
non ne fta pafsato legitimo partito, per li Sig. Priori , e.Gonfalonie- 
te , col tifcontro delle fcritture publichc., le quali fiano fidamente 
Copiate ad verbum,& in cafo,che li fi dovefs; dare interpetrazione 
alcuna , fi afpetti al Configho de’ Graduati , Cotto pena a chi contra- 
rrà di lire cento, da applicarli un terzo all'ornamento del Palazzo, 
Un, terzo-ali’ accufatore , c I* altro al Fifcale fe le farà venire in en- 
trata , o vero al Rettore , che le farà rifquotere , intendendo di piò, 
che fia immediatamente (frappato di tutte le Borfe, oltre alle pene 
contenute nel Capitolo 20. di quello Libro . 


Siano 
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- Siano tenuti detti Sig. Priori ftarc in Palazzo continuamente alme- 
no Tei di loro , il Sig. Gonf. non dia licenza di (lare a cafa , quando 
non reftafse in Palazzo il detto numero , che iia il (ufficiente . 

Sia proibito alli Signori Priori , o quallivoglia alno il condurre, 
o ricevere al palazzo meretrici, tanto di giorno, quanto di notte, 
fotto pena di lire xj. di notte , di lire jo. di giorno applicate la metà 
al Comune di Piltoja, e l’altra metà all’ornamento del Palazzo. 

Si proibifce ancora a ciafchcduno de’Sig. Priori , e loro Notajo , che 
nel Palazzo delia lòr (olita reiìdenza , in qualùvoglia publico Magif- 
trato , Collegio , Congrefso , o Radunanza publica , non pofsa interve- 
nire , come nó ottiene il primo luogo a gli altri , che non fono del Ma- 
gi (Irato Supremo , alla pena di lire 50; da applicarti per trequarti alP 
ornamento del Palazzo, e l’altro quarto al Cancelliere del Comune, 
quale deva far venire in entrata , e polla , e deva leggere a Specchio il 
debitore, con tutte le pene dello Specchio. • > 

« • ' * , . ‘ .. 

Che numero fi ricerchi nel Mugtflrato Supremo , e negli uteri Magiflrati , 
t Congregatone alle deltberaz.ioni . Lap. 13. ' !; 

£ Sfendo il Supremo Magi (Irato comporto di otto Sig. Priori , e d’ut» 
Gonfaloniere, che in tuttodì numero nove; Si difpone, e dichia- 
ra , chea fare le deliberazioni non pofsano e (sere in minor numero di 
fei, intervenendovi il Sig. Gonfaloniere,© vice Gonfaloniere , coma 
prefo in detto numero; & cfsendo radunati in detto numero di (et pef 
approvare le deliberazioni , devino efsere tutti fei voti favorevoli , 
quello che fi ottiene per fei voti favorevoli , s’intenda efser vinto ,& 
approvato, come fe vi fufse concorfo tutto il Magirtrato. E quello 
modo , e regola , fi ofservi ancora in tutti i Magittrati, o Congrega- 
zioni del Publico , cioè fe tutto il Magiflrato fufse comporto di fei per* 
fone, e di quelle ne fufsero congregale in numero di quattro, per de- 
liberare, devino efser i voti tutti quattro-favorevoli, e fe fufse com- 
porto di numero quattro, e fufse congregato in numero di tre , devino 
efser tutti tre voti favorevoli ; di modo che deva Tempre efser vinto, 
e pafsare il partito per li due terzi dell’intiero numero di quel Ma- 
gillrato, e non del numero de’ Congregati , e quello s’ ofservi ancora 
nel Magiflrato de’ Collegi, altrimenti fenza quello numero di voti * 
le deliberazioni di detti Magiflrati , o Congregazioni relpéttivamente 
fiano invalide ,e non fortifcano effetto alcuno . Nén fc’ intenda' per?k 
quello , e non abbia luogo nel Coniglio generale del Popolo, ne in 
quello de’ Graduati , ne’ quali per le deliberazioni , o per (are e lezio- 
- - r ni,o 
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ni , o altro jbaftìno due terzi de’ voti favorevoli del numero legittimo, 
e fufficientc de’ Congregati , dove però non fufsc ftabilito maggior nu- 
mero di voti; e ne’ cali nc’qualivien difpofto, che per le delibera- 
zioni badi la metà ,òr un piu de’voti favorevoli , badi la metà ,& un 
più del numero de’ Congregati in Configlio, come 0 dice al Cap. 6 . hb.i. 

Del Gonfaloniere , e fua autorità. Cap. 14. 

I L Sig. Gonfaloniere Ha Tempre Capo del Priorato , e Tempre abbia 
il primo luogo nell'andare, e dare; efso fia Tempre il primo in_- 
qualli voglia Congregazione , Collegio ,0 Magidrato,a parlare, pro- 
por re , e riTpondcre a qualfivoglia Magiftrato, o perfona privata; 
s' intenda ancora edere , e da Capo , t Propodo in qualfìvoglia ne- 
gozio commefso dalli Signori Priori , Collegi, e Coniiglio, e fàccia 
numero come gli altri . 

Non fi faccia , nè pofsa fare deliberazione alcuna , dove è fohto 
intervenire , il Sig. Gonfaloniere , fenza efso, eccetto che in cafo di 
giudo impedimento, c di necedità. 

Al Sig. Gonfaloniere fi afpetti il radunare i Compagni per i ne- 
gozi occorrenti, e Te alcuno di loro recufafse, di radunarli, il Can- 
celliere de’Signori Priori, o il Cancelliere del Comune con un Don- 
zello, d’ ordine del Sig. Gonfaloniere vada all'ufcio del dormento- 
rio , e lo chiami , benché non lo trovi , e Te in tal modo chiamato non 
verrà , incorra in pena di lire diciotto , applicate la metà al Signor 
Commifsario, e 1 ' altra metà all' ornamento del Palazzo, & in cafo, 
che li Cancellieri ricufafsero di far queda chiama , calchino nella 
medefima pena , applicata come Topra . 

Al Signor Gonfaloniere s’afpetta dire nell’andar fuori dove fide- 
ve andare, òr a che ora fi deve andare, & i Signori Priori fieno 
tenuti obbedire, òr aver riguardo all'Abito, come fi difse al Cap. 
7^ Nel qual cafo defecando, il Sig. Gonfaloniere pofsa farglielo mu- 
tare, e ricufando, cafchino in pena di lire 25. applicate all’ orna- 
mento del Palazzo. 

Abbia autorità Topra la famiglia del Palazzo, e pofsa da per sè 
galfigarla, ma nel cafsare alcuno di efsa , deva fquittinarli trà ’1 Ma- 
giurato, e quello farà fatto per Tei vo;i , abbia luogo. 

Il Signor Gonfaloniere difpenfi tra li Signoii gli Ufi z.j foliti del Pa- 
lazzo, òr abbia facoltà di rimoverli a Tuo beneplacito , òr ad efso 
fi afpetti difporre, òr ordinare circa gli altri affari, familiari ,edo- 

mcltici del Palazzo, .. . ... .. . : u» 

o-, 1 a cì(o 
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In cafo di afsenza , o impedimento del Sig. Gonfaloniere , tanto 
in Palazzo, quanto fuori , il più degno lìa , & efser deva in fuo luo- 
go, e faccia quel lo, che farebbe il Sig. Gonfaloniere, anche nel Con- 
iglio de’ Gradui ti , nel quale, detto più degno in luogo del Sig. Gonfa- 
loniere come fopra , pofsa proporre ,e votare ancorché non Graduito. 

Pofsa il Sig. Gonfaloniere ogni volta che gli piaccia per i negozj 
occorrenti ,far pratica fopra di efli,e chiamare Operaj di S. Jacopo, 
Graduiti, di Collegio, Petizioni, Utìziali di Sapienza , Operaj della 
Madonna dell’Umiltà, Se altri, c quelli che fono eh ìamati , fi ano te- 
nuti venire, Cotto le pene de’ punti, nel modo e forma, che fi è detto 
nel Cap. del Configlio del Popolo, & in fine del fuoUfizio fia tenuto 
confegnare al Sig. Gonfaloniere nuovo tutti i Libri, che averà apprefa 
fo di sè fpettanti al Publico , o altre Scritture , con farfene fare rice- 
vuta da regirtrare ir» un Libro a ciò deputato, c tenerli nella publica* 
Cancelleria , ad etfetto che fi pofsa fempre riconofcere detta confegna. 
Se avere da tutti la cognizione di che Libri fiano nelle mani del Sigi, 
Gonfaloniere,- e mancando , oltre all’ efsere obligato alla refiituzione 
de’ Libri che fi perdono, cafchi in pena di lire 500. daapplicarfi la- 
metà all’ ornamento del Palazzo, un quarto al Fifcale, e un quarto; 
al Cancelliere del Comune, il quale fia obligato avvifare ciò in par- 
ticolare al Gonfaloniere, che fi parte ,. e mancando cada efso nella ; 
pena del quarto delle lire 500. da applicarti come fopra. 

Dell' autorità del Sig. Gonfaloniere nelle dtjferenz * de' Magijlrati . 

•?* -v, V v.. - Cap. i$. :,;L. t 

P Erchè fi dà tal volta il cafo, che gli Opera;, & Ufiziali de’Ma*. 

giftrati nel fare le Deliberazioni fono tra di lorodifcordi,fi dif- 
pone,che il Cancelliere ,0 Nota jo di detti Magi Arati ,0 Ufizj, quan- 
do occorrano tali accidenti ,ne deva fra tre giorni immediatamente 
Seguenti dar conto al Sig. Gonfaloniere , quale fia tenuto comanda- 
re , che per un giorno certo compariscano per radunarli nel Palazzi 
della Signoria dove intervenga detto Sig. Gonfaloniere per concorre- 
re , Si accedere col fuo. voto per i negozi di detri Magi (frati bifogoofi 
di riedizione ; ficcome ancora quello abbia luogo in cafo che a detti 
Magidrati mancafse il numero fufficiente perle deliberazioni , comq 
fi d^ce al Cap. 34. Lib. 2. e mancando di fare tal diligenza i Cancellie- 
ri , e Notaj predetti (iano ipfo fafto privaci dell’ Ufizio, Se incorrane* 
in pena di lire if. da applicarli la metà all’ ornamento del Palazzo» 
e l’alrra metà all’ Opera, c Luoghi refpetuvamcnte . .1;. ì:u.. j 

o; Che i 
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Che i Signori Priori Jìano ficuri . Cap. 1 6. 

Q Uelli , che rifeggono de' Signori Priori , e Gonfaloniere, dal di 
_ dell 1 effrazione, per tutto il giorno, che depongono il Magi- 
Piato , e otto giorni di poi fiano ficuri in avere , & in Pcrfona , come 
fi dice nel Lib. 3. deili Statuti Rub. 2 e non pofsano efsere prefi gra- 
vati, nè citati, etiam peri Magiffrati di Firenze, come fu conferma- 
to per benigno Referitto fotto il dì gt. di Maggio 1626. e per deli- 
berazione della Clariffima Pratica, fotto il dì io. Giugno 1626. deli* 
iofraferitto tenore , cioè . 

t Per l’avvenire oltre l'efcnzioni, che anno i Priori, e Collegi di 
detta Città per i debiti privati , nefsunodi detti Sig. Priori pof sa dal dì> 
dell’ effrazione, o elezione, per alcun Rettore, Ufiziale,o Famiglio 
d’ alcuno Ufiziale di detta Città, per alcun debito publìco durante il 
loro Ufizio, efser prefo,o ritenuto io Perfona ; e fe avanti la Tratta; 
alcuno di effi Priori fufse (fato prefo , o fufse in carcere , debba efsere 
telafsato , dando Mallevadori di fodtsfare , o ritornare in .prigione fi- 
nito l’ Ufizio; pena a’ Rettori , e Ufiziali di detta Città , che contri- 
facefserodi feudi yo. d’oro, e di lire jo.aquello,ad iffanza del qua- 
le , tal’atto fufse fatto , & ogn’ atto Ga nullo ipfo jure; oltre alla pena 
ordiaata nello Statuto Lib. 1. Rub. ultima , la qual pena cada ancora 
nella perfona dell’ Attuario di Banco ,del Mefso, o Famiglio , da ga- 
fiigarfi immediatamente per i Sig. Priori , e Gonfaloniere. 

1 ' * . * ’ . • ••*... «... 

Che i Sig. Priori non pojfano litigare fe non per Procuratore . Cap. 17. 

/ r '\Ue!lo che farà eff ratto de* Sig. Priori ,o Gonfaloniere , feal tetti- 
vi, pa dell’effrazione averi mofsa alcuna lite contro altri , non poif- 
f* dal dì dell’effrazione , mentre rifederà , in quella procedere , fe non 
per Procuratore, quale Ga tenuto fubito conffituire in Piffoja legitti- 
mamente; efe procedefse in caufa in nome fuo,e non per Procura* 
tore, ogni atto Ga nu Ho, e per ciafcuno atto incorra in pena di lire 2 j. 
della quale fi afpetti la metà al Sig. Commifsario, e l’attra metà ali* 
ornamento del Palazzo . E fe al detto tempo altri avefse mofsa lite 
contro di detto eftratto, non pofsa detto offra tto dal dì dell’ efirazia* 
He, 0 mentre rifederà , e otto giorni doppo , efser citato , nè a cafa , nC 
rt Perfona, ma chi vorrà contro di lui proseguire la caufa ,deva farli 
Intenderò per, il Cancelliere del Comune , che coffituifca Procuratore 
legittimo nella Città di Piffoja , & il detto Cancelliere fia tenuto per 
debito del fuo Ufizio face. detta notificazione, e quello a chi è fatta, 

fia tenuto 
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(la tenuto fra due ©orni aver coftituito Procuratore , come fopra , 
qual Procuratore deva efscre citato a tutti gli atti i c mancando di co- 
ftituirc detto Procuratore, cafchi in pena di lire 25. applicate come 
fopra , nella qual pena incorra tante volte , quante li farà (lata fatta 
tal notificazione , della quale il Cancelliere del Comune tenga pun- 
tual regifiro per la legittima validazione di tal’ atto; e nondimeno, 
mentre che farà renitente a coftituire il Procuratore , polfa efser citato 
a cafa,e la citazione, vaglia e tenga: e tutto quello abbia luogo , an- 
cora quando altri volefse muover lite dal principio contro a chi è trat- 
to , o rifiede de’ Sig. Priori , o quello ,chc rifiede volefse muovere ad 
altri liti da principio, ottenuta prima licenza dal Magiftratode’Sig» 
Priori , e Gonfaloniere , conforme allo Statuto , Rub. 9. Lib. 4. 

Quelli poi , che abitano con quelli eftratti , o refidenti de’ Sig- Prio- 
ri , c Gonfaloniere , non godano quello privilegio, ma pofsano a quella 
Cafa efser citati , non ottante che in quella vi abiti chi è de’ Sig. Priori* 
, • • < : • • - t • 

Cbe i Sig. Priori e Gonfaloniere , e loro Cancelliere , non pojfano andare 
fuori , 0 ritornare a Palai,™ privatamente fonata la Campana, 

Cap. iS. ; 

S I difpone, che i Sig. Priori, e Gonfaloniere, e loro Cancelliere 
non pofsano andar fuori del Palazzo, dal fuono della Campana 
la mattina ,a quella delia feFa , che Tuonano i Tocchi , quali fi dove- 
ranno fonare fonata l' Ave Maria delle ventiquattro ore immediata- 
mente, e non pofsano dar fuori di Palazzo, fe non fino al fuono del- 
la Campana della mattina , e fiano tenuti menare con loro un Tavo- 
laccino,o altro Servo del Palazzo, fono pena di lire cinquanta ^ap- 
plicata la metà al Comune di Piiloja,e l’altra metà all 'ornamenta 
del Palazzo; nè pofsano andare fuori della Città di Piftoja privatamen- 
te; e chiunque ufcifse fuori , incorra nella pena di lire 500. applicate 
un quarto al Sig. Cotnmifsario , che la farà rifquotere , un quarto al 
Comune, e gi’akri due quarti all’ornamento del Palazzo, edi più 
fia privo degli ufizj in perpetuo ; e fiano tenuti detti Signori Priori , 
e Gonfaloniere , notificandoglielo il Cancelliere del Comune , fra due 
dì farli trarre il cambio folto pena di lire cento perciafcheduao,non 
lo facendo , applicate come (opra ; & uficirc fuori del Palazzo , s’in- 
tenda ancora quando andafsero in Dogana, o nella Stanza del Ca- 
marlingo delle Farine, o nella Stanza del Depofitario di S. A. R. La 
Campana della mattina fuoni almeno un’ ottavo d’ora fecondo l’ ini; 
fcafcritta diltinzionc , cioè 

B * Del Me fé 
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. r Del Mefe di Gennajo , e Fcbbrajo aoreij. 

^ Del Mefe di Marzo a ore 14. . , 

Del Mefe di Aprile a ore 13. 

Del Mefe di Maggio * Giugno, Luglio, e Agofto a ore ix, 

- Del Mefe di Settembre a ore 13. 

, < Del Mefe di Ottobre a ore 14. 

Del Mefe rii Novembre, e Dicembre a ore 15. 

. E così fucceflìvamcnte fi deva ofservare durante la prefente Rifor- 
ma, fenza alcuna alterazione, o mutazione, e fonando altrimenti il 
Campanaio incorra in pena di lire una per ciafcuna volta , che man- 
cherà da applicarli a quel Tavolaccirio, che farà di guardiani qua- 
le , fia tenuto appuntarlo , e notificarlo al Cancelliere del Comune, 
e contrafacendo s’ intenda caflio. E perchè venga tal diftinzione del 
faono di detta Campana inviolabilmente olTervato ,e detto Campa- 
naio non polla allegare alcuna forte d’ignoranza , fi ordina al Can- 
celliere del Comune , che li deva dar nota di quella Addizzìone , 
acciò detto Campanajo retti pienamente avvertito. 

Quando li Sig: Priori , e Gonfaloniere , e loro Cancelliere , & Accompagna - 
ture ypojjatio andar fuori del Palaz .z,o Collegialmente. Cap. 19. 

I L decoro del Supremo Magiftrato ricerca ,chc fe ne Aia al Palazzo, 
però deve efser parco nell’ andar fuori .Onde fi ordina, che il Sig. 
Gonfaloniere, Sig. Priori, e loro Cancelliere non pofsano andar fuori 
Collegialmente di giorno, fe non alle Funzioni , efolite Solennità, 
«he fi celebrano nella Cattedrale, nella Chiefa della Madonna dell’ 
Umiltà, e delle Grazie, -alias delLetto, alle Proceflìoni (olite farfi dal- 
la Cattedrale, e che alla giornata occorrefse farfi dalla medefima Cat- 
tedrale, all’Orazione Generale , e nella Chiefa di S. Maria Maggiore 
loro Parrocchia , alle Mefse cantate ne’ Monafterj nelle Fette del San- 
to Titolare di detti Monatterj , alla Solennità di S. Cecilia , alle Con- 
gregazioni della SS. Trinità, e Spirito Santo, la mattina delle loro 
Fette principali ,ctoè Trinità, e Spirito Santo Pofsano andare ancora 
a vedere correre i Palj, veder gioftre , fentir Comedie nel loro Palaz- 
zo, &rin quello del Sig. Commifsario, e contrafaccndo il Sig. Gonf. 
o quello, che fufse in fuo luogo, cafchi in pena,ipfofa&o, di lire 40. di 
denari ,edi 1 . zj. per ciafeuno de’Sig. Priori , la metà delle qualts’af- 
petti alFifcàle,e l’altra metà all’ornamento del Palazzo, c non pa- 
gando, ne fiaoo mefsi aSpecchio ! E non pofsano andare in carrozza, 
c non in cafo di nccefsità , e quando volefscro andar fuori della Città, 
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non pofsano andarefenza licenza del Preftantifs.Ccnfìglio , proiben- 
do il potere andare a mortorj , a nozze , & a veftimcnti di monache; 

De/ Cancelliere del Comune, e fuo Ufiùo „ r Cappio. 

. -illud si jL 

I L Cancelliere del Comune della Cittì di Piftoja, per debito di fuo 
Ubzio [oltre all’ altre cofemlle quali ,e tenuro fecondo gli ordi- 
ni ) fia tenuto aver cura di tutte le Scritture , e Libri di qualliVoglia 
forte della Cancelleria di Piftoja , e quelli fian tenuti lotto la tua 
xiuftodia ,e dar copia a* chiunque la dimanda , con onefta Vèuconve* 
niente mercede ; non intendendo però dello Scritture appaf»ttien£i 
alla Comunità di Piftoja, delle quali lì ordina , che- rton tìe poffa ddb 
Copia lènza licenza de’ Signori Priori, folto pena, contrafacendo , di 
Fiorini zj. d’oro' larghi, per ciafcuna volta ,come fidiffeai Capi 
di quello Libro . Sia tenuto detto Cancelliere feri vere ad - un Libro 
sgrande tutte le deliberazioni* che per tempo li faranno da’ Sigoojd 
-priori , dal Comiglio del Popolo-, de’ Graduati ^ d dif Oolle'gfr Noi 
•tempo, che li fanno li Squittinì delle Rifórme ,■* dfcva dire l* età di 
ciafcheduoOj'che va à partito. Quando fi fanno le Tratta; deva poi- 
tare al Libro corrente tutti i ; Tratti <, a qualunque Ufizio»;;' e iti 
alcuno fulfe dato ,0 farà in avvenire adottato ,0 fubrogato in luogo 
di FigliuolóJ a véro di- Nipote deva idratò', «dritto prima 
col cognome proprio, notando , e dichiarando prima l' adozione, o 
<fubrogazi6ne'; come fi dice al Cap. 14. dei' te rèo Libro. ^ 

Sia tenutoli Cancelliere fuddettoncf farft- pagare le- copie degl’ At^ 
li civili ,olférva re la Tariffa degli Statmidi' Piftoja-, <* quanto agl’ AtL 
<i Criminali la Tariffa di Piteaze , conforme alla Legge dell-ammini* 
(trazione della buona Giudiziaria quale comprende àncorS‘ , ki Staitè 
di Piftoja , con L’Qlfervanza di ciò che Viene difpófto per lo Statuto 
Rub.4. lib. i.e fia tenuto fottofcrlvere tutte Te fedi di legalità, che faife 
no per 1 Notaj li Sig. Priori ,-C d éiV e : a re dud* r iAdè d teà rta ogo’ Att- 
uò dalCotnune per le caufe-, che fi dicono al Càp. fi. Lib.-g. infine, 
*■ ìri 5 : r hrp ravvio .-«Ui.ìJ :> 

Dell ’ AJJeJJbre- de' Signori Priori a Capi ài. < ; 


; 1 * l i* o 


r - A Bbia il Supremo Magi (Ira tò de’ Signóri PHótì , e Gonfaloniere 
sjfV di Giuftizià un’ Aflèffónè'^Dè^of di Légftedélla Città di Piftoja^ 
di cafata ,edi famiglia abile f-iVqDsrc ubbià- tKuo luogo 
immediatè dopo il Fifcale , & innanzi al Capitano dc’Fàntt . 

- Però ordiniamo, ehe di feàcia una Botìa di delti Afièfori ,fcaqua* 
* y - ' - B) le è 
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le è nel primo mazzo delle Borfe de' Signori Priori , della quale ogni 
due Meli , ad ogni Priorato fe ne tragga uno abile , e duri 1 ’ ufizio 
fuo, quanto dura quel Priorato; flavi la Borfa vota nel mazzo delle 
Borfe vote de’ Signori Priori alla quale fi ricorra in cafo di mancan- 
za della Borfa piena. 

' Sia tenuto detto Afleflore accompagnare il Supremo Magiftrato, 
ogni volta che fia chiamato andare in Palazzo dal Sig. Gonfaloniere. 
Sia tenuto conoscere tutte le Caufe d’ Appello vertenti d’ avanti a 
detto Supremo Magiflrato , & ad efTo referire quello che fia di buo- 
na Giuftizia , nel modo però , e forma , e con quelle dichiarazioni , 
limitazioni, & ordini, che fono contenuti nelli Statuti della Città di 
fiftoja, quali fi abbiano qui per inferti. 

Quando occorrefle , che uno fufle tratto Afleflore , e poi fufle trat- 
to de’ Sig. Priori , fia tenuto accettare il Magiftrato de’Sig. Priori , e 
fi rimborfi nella Borfa deili Aflfeflori, ma fc rifiutale di effer de’ Si- 
gnori pofla eflere AfTeflòre,e non fi rimborfi; c quando fi trae detto 
Aifcftbre , fe quel tale fufle allora de’ Signori vecchi , deve eflere am* 
ineffo per abile per Afleflore futuro. E chi non è deferitto nel Col. 
legio de’ Giudici , e Nota), non può eflere fquittinato per Afleflore 
In tempo di Riforme, come fi dice al Gap. $. Lib. 3. : . . 


Del Capitano de 1 Fanti de' Sig. T riori . Càp. 22. 


U 0 . : ’ ;■ • , .- ; • • 

O Rdiniamo ancora , che il Magiftrato fupremo abbia un Capitano 
de’ Fanti del Palazzo, il miniftero del quale effendo di molta 
importanza al ben pubblico s’ordina farli una Borfa , della quale ogni 
due meli ad ogni Priorato fe ne tragga uno abile , il quale fia tenuto 
efercitare 1’ ufizio da per sé, e non pofla mettere altri in fuo luogo, 
{c non in cafo di ncccflità; ed il cambio debba approvarti da’ Signo- 
ri Priori. .• ... . •’ 

. Sia l’ ufizio fuo firn, e procurare, che i fervi di Palazzo fervino 
Jbene detti Sig. Priori, e fiano pronti , e puntuali ad ogni loro oc- 
correnza , e fia tenuto oflervare quello che è difpofto ne’ Capitoli 
tatti l’Anno 1551. 18. di Dicembre. 

^ia tenuto ogni Sabbato,o altro giorno, che fia mercato in luogo 
di Sabbato , far nota delle vendite della Robba , che fi vende in Piazza, 
e prcfentarla da sè fteflo a gli Operai di S. Jacopo , fecondo il folito , 
Ar abbia fcco nell’ andare a ricercare dette vendite un Donzello del 
Palazzo, che lo faccia riconofcere per quello che è; e ogni fettima- 
«a , almeno due Vòlte, rapprefeatarfi al Sig* Gonfaloniere, e fcropre 
. ' , : che t 
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che'i Pignori vadano fuori quelli accompagnare; e mentre dura il 
fuo U tìzio, non polfa effere efeguito pedonalmente. -, 

' Se farà di Conliglio, è facendoli la, chiama non farà in Configlio , 
non deva effere appuntato, purché vi fi ritrovi in tempo di delibera- 
re -,non poffa fuccedere un Capitano de’ Fanti ad uno della medefi- 
ma conforteria. Quello che è Capitano de’ Fanti non può efsere de’ 
Signori, ne di Collegio, e quando lì trae detto Ufizio di Capitano 
de’ Fanti, le quel tale è di Collegio , abbia divieto. Vedi altri fuqi 
divieti al Cap. 5. Lib. 3: 

Si dichiara ancora che chi farà de’ Signori Priori, non abbia divie- 
to ne’ due profTimi Meli fuccelfivi a potere effere Capitano de’ Fanti: 
■ficcome chi è Capitano de’ Fapti , non abbia divieto a potere fuben- 
trare , & effere del Magillrato de’ Signori Priori . , 

. „ . » 

Degli Operaj del Pai atto, cloro Ufi-zio. Cap. 23. 

* . . •• .. , . a 

O Rdiniamo ancora, che il Palazzo de’ Sigi. Priori , e Gonfaloniere 
abbia due Operaj, i quali debbano effere eletti e deputati dai 
Con figlio de’ Graduati , e durino in tale Uffizio per tutto ii tempo 
della prefente Riforma . E dopo che da i Collegi > affieme con 
i Signori Priori , e Gonfaloniere farà fiata affegnata la metà del 
denaro coafeguito da’ rifiuti , fia a carico degli Operaj predetti , 
coll’approvazione del Sig. Gonfaloniere, provvedere fc fuppellettili 
che filmeranno più bifognare per ufo del Palazzo . Paghino quelli 
ogni due meli il fòlito falario al Cercmoniere de’ Sig. Priori, e la 
confueta mercede per la coftruzione de’ palchi , per la mattina del 
Corpus Domini, e per l’occafione delle corfe de i Cavalli , per fervi- 
zio de’ Sig. Priori . Delle akre loro incumbeoze fi parla appieno nel 
Cap. 28- di quello Libro. * ; / , 

Non abbiano gli Operay del Palazzo divieto da Uffizio alcuno-, e 
godano di tutte Jediftribuzioni Polite darli dagli Operaj di S. Jacopo. 

In cafo che alcuno degli eletti moriffe , o fi afsentafse per lungo 
tempo dalla Città li gli elegga il cambio dal Conlìgliq de’ Graduiti. 

Del Kotajo del Danno dato . Cap. 24. . 

A Ttefo tanti ,.e tanti richiami , e doglianze in varj, e divedi tem- 
pi fitte contro il Notajo de’ Danni dati , per non afliflere con- 
forme è tenuto, alla fua Banca, polla nel Palazzo delli Sig. Priori; 
dal che ne feguono tanti difordini, & aggravi; 

B 3 ^ Si ordii» * 
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Si ordina, che per l’ avvenire detto Notajo fia obligato ogni Mer- 
coledì , & ogni Sabato mattina all’ora della Mefsa grande, & il-gior» 
no all’ora del Vefpro rapprefentarf» a’Sig. Priori, e Gonfaloniere ,e 
dipoi affiftere a detta Banca la mattina (ino al me?zo giorno, & il 
dopo pranzo fino alle 23. ore, e mancando per ciafcuna volta , fia 
appuntato dal Tavolaccio della Cancelleria in lire una, da appli- 
carfi la metà a detto Tavolaccio , e l’ altra metà all’ ornamento del 
•Palazzo; & in evento, che gli bifognafse afsentaffi , deva prima do* 
mandar licenza al Sig. Gonfaloniere, e con obligo in tal cafodifo- 
Hituire il Cancelliere del Comune, e del guadagno che farà , ne par- 
tecipi per metà . 

--•Sia tenuto detto Notajo ogni volta , che anderà fuori il Magiara- 
to Supremo Collegialmente accompagnarlo con Lucco,& abito de* 
cente , fotto pena di che nel ieguente Capitolo fi dirà . 

E quando gli occorra legger Sentenze di condannazioni , deva far- 
lo Capere anticipatamente a' Signori Priori, e Gonfaloniere refidenti, 
quali Magifiralmente diano a Cernirle , con T ofscrvanza di tutte 1 * 
altre cofe, che fi ordinano, e dichiarano per le leggi dello Statuto 
Rub. z. e 3. lib. 6. e Rub. 22. lib.4. c detto Notajo abbia divieto dal 
Magi lira to de’ Signori Priori . 


1 Dell' Accompagnature del Supremo Magi firato , loro obblighi , e pene . 

Cap. 4j. 

X Bbia il Magiflrato Supremo, andando fuori Collegialmente per 
jt\ accompagnature l’ Afsefsore , Capitano de’ Fanti , e Notajo de’ 
Danni dati, oltre a’ due Cittadini tratti dalla Borfa detta dell’ Ac- 
compagnature de’ Sig. Priori, che farà comporta di tutti i Proporti , 
dalla quale fe ne traggano due ogni fei mefi ; quali accompagnature 
con i Tavolacci™, devano prima andare a ricevere il Sig. Commif- 
fario al fuo Palazzo, perchè venga col fuddetto Magiftrato Supremo; 
difponendo , che ogni volta , che alcuna di dette accompagnature 
•mancherà ( fc però non averà licenza dal Sig. Gonfaloniere ,ii quale 
non pofsa dargliela fenza legittima caufa ] o che altri non (oftituirà 
in fuo luogo d’approvarfi dal Sig. Gonfaloniere , incorra in pena di 
lire una per ciafcheduna volta , che mancafse , da applicarfi la metà 
* quel Tavolaccio, che farà in quel giorno di guardia ,e l’altra me- 
tà al Cancelliere del Comune ; e non pagando detta lira di pena , fia 
letto a rocchio , e non pofsa confeguir- alcuno Uffizio prima d’aver- 
la pagata, il Tavolaccio ii giorno iftefso fia tenuto obligato il 

^ tutto 


Digitized by Google 



PRIMO $3 

tutto lignificare al detto Cancelliere, il quale ne deva tenere parti- 
colare ,e diligente memoria nella fua vacchetta /perchè a quei tale, 
che fufse mancato , gli fia ritenuto del fuo (alano dal Callìere del 
Depofuario , quando in fine dell’ Ufizio vorrà , q vorranno rifquote- 
re detto falario,qual rifeoffione non pofsano fare prima , che termi- 
nato il loro Ufizio, & ogni volta che fufse fatta loro la poliza della 
rifeoflìone, fia condennato il Cancelliere del Comune , che glie la fà, 
a pagare di proprio. . ■ 

Accompagnatura de’ Signori Priori non pofsa efsere chi e (zato vit- 
to Operaio di S. Jacopo , o Uffiziale di Sapienza.,. ^ li 

Chi farà tratto accompagnatura de’ Sig. Priori , e detto Uffizio vo- 
glia renunziare , deva pagare in mano del Cancelliere del Comune 
lire fette, le quali vadano in aguroento del (alalia a quelli che ac- 
cettano fufseguememente ; ed efseodo, alcuno trattole meffo per abi- 


le, fé.- 


dal d 


fé riattiverà pagato la (opra feruta ;pcna. io termine. di giorni tre . 
ì dell’ effrazione, s'intenda avere accettato., p] „b . . hi 


• ' Nel tempo: della Tratta di dette AeeompagQatpii<.cjii farà de’ Sig. 
Priori abbia divieto ; ficcome abbia divieto da’ Sig. Priori , chi nei 
tempo della loro tratta farà Accompagnatura . Inteqdcndqfi ciò fqa 
lamenta per li fei racG del loro Uffizio, : e b 

i Al Notaio del Danno dato per efsere U^zio peia>39dn^ f»qn ^fi paj-j 

ghi il falaria fenza l’attefiazione del Cancelliere, del Comune-, di nofi, 

aver punti fino al tempo, che guadagnato vorrà rifquotcrloj q.man* 
cando il Tavolaccino d’ efeguir.c quanto .(opra , s’intenda ipfo 4&0 
cafsato dal fetvizia^& il detto Cancelliere incorra nella pena di- lirj* 
dieci , da applicarli all: ornamento del Palazzo ,di:ri^ep.cr 4 fimilmep^, 
tè. del iuo (alano, oltre, all’ cfscrfdnUCo di proprio-, coracù c detto. 
v - . . <••• ' .. c-'.il t. ,. V». W: 11 \ i-r t- T v- y 

Del Sindacato de' Signori Priori i Cap. z6. 

2 ■ -j ' -• , ti otorn leu uivilosniiD c.'j.l • !i > 

S ia tenuto ogni Priorato ; come, fiè'd etto oelCapi 8- rapprffcntar^ 

• ro abito , e ferraiolo nero a’ Sindaci * davanti à! quali p^sanoef** 
Cere aqcufati, e però ordiniamo, che ad ogni Tr«*tta ; de’ Sig. Priori fi 
traggano quattro Sindaci abili, due d’uoa Buffa dove, fiano imbor- 
fati Gonfalonieri , e due di una Borfa , dove fiano imborfati Propo- 
rr, duri la loro dutorttà : 'otlogiotoi,ae ; qUal\.a'bbian 1 O fàc<dlà di con- 
dannare la perfona, chf fodiene il grado del Sig. Gonfaloniere , e i 
Signori Priori , è loro CadccHcere fe avefsero contrai tto a gPordh* 
ni, e dove non fufse efpcefsa.pena ,.pofoano condannare io lire jo, 
per aafcuoo, &l alla te%uzi»;oèjddÌ3 edfe avute p<r inventario jO* 

tì 4 " ' (c pai- 
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fé pafsati detti otto giorni non averanno condannato, s'intendano 
afsoluti , c non pofsano cfserc moleftati da qualfivoglia Magiftrato, 
o da chi avefse l’ autorità . 

Non può efser Sindaco de’Sig. Priori , chi al tempo della Tratta fuf- 
fe afsente dalla Città di Pirtoja per dieci miglia , nè i Conforti di quel* 
li , che anno a efser findacati, ne quelli che entrano nel nuovo Ma* 
giftrato de’ Sig. Priori ; c non può efscre Sindaco , fe non uno per con- 
forteria. Notajo di quelli Sindaci , fia il Notajo di S. Jacopo, 

Del Sindacato , e Sindaci de' Rettori , e Cancelliere , e Notajo del 
Danno dato. Cap. 27. < 

J Rettori della Città di Pirtoja , e della Montagna fiano tenuti Ilare 
a Sindacato nella Città dì Pirtoja , però a quell’ effetto lì tragga- 
no quattro Sindadi , due della Borfa de’ Gonfalonieri , e due della 
Borfa de’ Proporti . 

Non porta erter Sindaco de- Rettori chi nel tempo del (indacato ri- 
fìeda de i Signori, davanti a' quali detti Rettori diano a fmdacato,e 
fe faranno afloluti i Sig. Priori , e Gonfaloniere intìeme con 1 Collegi, 
deliberino la lettera del ben fervito, qual lettera fia tenuto Ccriverc 
il Cancellier del Comune, Sri Sig. Priori la iigillino, & il Cancell. 
mandi detta lettera a chi farà data deliberata , e quello che i Rettori 
deflero per detta lettera, la metà Gadel Cancelliere, c l’altra metà 
de’ Donzelli . Il detto Cancelliere fia ancora Notajo dell» detti Sin- 
daci ,a qualiobedifca nelle cofe di detto findacato, e durante il im- 
bacato , non fi porta partire dalla Città , fotto pena di lire $. 

* Similmente il Cancelliere del Comune, e Notajo de’ Danni dati, 
Ogn’ Anno del Mefe d’ Agofto , fiano tenuti a Ilare a findacato j però 
delle fuddette Borfe fe ne traggano ogn’ Anno quattro Sindaci , i qua- 
IfTmdichino detto Cancelliere nel modo e forma , che è difpolto per 
lo Statuto ( De fìndkamento Notariorum rub. za. lib. 4. ) il quale 
fì-abbia qui per inferto ,e (indichino quei Sindaci il Notajo de’ Danni 
dati nel medefimo tempo , & abbiano per loro falarto lire quattro 
per ciafchcduno dal Comune. > . 

* o . >’• ! ! t. ■ j 1'. * , • . . ; . j 

• ! Dei denari dell' Ornamento del Palacelo . Cap. 28. 

P Er decorofo ornamento del Palazzo, gli Operaj del medefìmo ab- 
biano incumbenza di provvedere , di confenfo del Sig. Gonfaio- 
Oierc, quei mobili e fuppclleuili , che più giudicheranno necertariq c 
-- .. conve- 
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convenevoli ; e per tal fine gli G Ganzi , col folito partito de’ Sig. 
Priori , Gonfaloniere, e Collegj, ogni duemefi la metà del danaro 
^ conseguito da’ Rifiuti . Abbiano però facoltà, colla permiffione del 
Sig. Gonfaloniere , di unire i rifiuti di più Magifirati , che faranno 

f ia fiati loro ftanziati , per fare le provvifioni con più vantaggio. 

)i tali fpele tenga diligente fcrittura nel folito libro a parte il Can- 
celliere prò tempore de’ medemi Sig. Priori; cd in fine d’ogni feggio 
fiano fottofcrittc le partite dal Sig. Gonfaloniere ed Operaj predetti. 
Siccome dalli fiefii fiano fottoicritti gli ordini al Caffiere di pagare 
il danaro . In fine della Riforma elegganfi dal configlio de’Graduiti 
due Ragionieri .,che rivedano quella ragione, la quale fi legga nel 
detto Configlio, avanti che fi faccia la nuova elezione. L'altra me- 
tà de’ danari de’ rifiuti , redi, coni’ è folito , in Camera a difpofìzione 
del configiio de’Graduiti. Siccome per ornamento del medefimo Pa- 
lazzo, ad arbitrio del medefimo Configlio refiino ivi in depofito le 
Tafie di lire 15. che pagano i nuovi Cittadini, e di lire 48. quando 
gl’iftefli fon tratti al primo Uffizio. 

Non tìa lecito al Sig. Gonfaloniere , e Sig. Priori , nè a gli Operaj 
del Palazzo alienare , vendere , nè cambiare in altro ufo, fuori del 
fuo proprio, alcuna fuppeilettilc,o altro mobilc,fenza licenza, e par- 
tito de’Sig. Priori, e Collegi in legittimo numero congregati; & ac- 
cadendo che manchi alcuna cofa , benché impiegato il retratto a be- 
nefizio del Publico , fenza la predetta licenza , non li fi deva far buo- 
no nel rifeontro dell’Inventario folito farfi la prima mattina dell’ in- • 
greffo del Magistrato de’ Sig. Priori , obliandoli a rifarla del proprio, 

& efferne condannati al Sindacato; e però fia debito del Cancelliere 
dell’ Opera di S. Jacopo prender quella cognizione in tempo oppor- 
tuno , acciò pofiano venire condannati da’Sindaci folto pena di lire 
dicci al detto Cancelliere fe trafeurerà . 

- . £ perchè fi abbia fempreuna difiinta notizia di tutti i mobili, che 
efifiono nel Palazzo, c che fi faranno in avvenire, & eflendo l’In- 
ventario prefente alquanto confufo, fi ordina farfenc un nuovo e beo 
diftinto , da tenerfene un’ Efemplare in Cancelleria , e un rifeontro 
approdo del Sig. Gonfaloniere. , 

Della Biancherìa. Cap. ig. 

S I ordina , che la Biancheria del Palazzo della Signoria , che già far 
ceva imbiancare il Maeftro di Cafa ,fi dia per tale effetto a un Mo 
salterò di Monache , con quell’emolumento folito di lire 200. da eoa* 

B $ fcguirfi 
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feguirii dal Comune, c Camera Ducale, come è folito,e fi coftuum 

• - 1 , i 

Delle Tappetisene , e Spalliere , & altri Arredi del Paiatto . Cap. 30, 

• , 1 

S Ono anche gli addobbi vaghezza , e ornamento del Palazzo. On* 
de fi difpone, & ordina, che dette Tappezzerie , Spalliere , Sedie 
'divelluto, Dommafco , Corame, e Tappeti, & altri fimili Arredi 
detonati perii fervizio del Palazzo, e Migillrato de’Sig. Priori , non 
fi poflano predare, alla pena di lire 25. a’Sig. Priori , e Sig. Gonfalo- 
niere, che gli preftalfero, o tutti, o parte; la qual pena s’intenda 
applicata la metà a ornamento del Palazzo, un quarto all’ acculato* 
re, l’altro quarto al Rettore, che rifquoterà detta pena. 

Della Fejla di S. Agata. Cap . gt. ... .. 

t: j . ; >i 4 - . .. • ' . . . • 

o,\ Fine, che con il maggior decoro, & onorevolezza fia dal Magi- 
ci. (Irato Supremo fatta celebrare nella Cappella del Palazzo di 
loro Refidenza la fella deila Gloriofa V. e M. S. Agata , con mufica, 
& altro, fe li alfegni ogn’ Anno lire 2j. della metà de’ rifiuti Polita 
Hanziarli da’Sig. Collegi , e che faranno andati in entrata di Gennajo, 
■c Febbrajo, e non ven’ elfendo in quei 2. Meli s’intendano ftanzia* 
ri degli altri denari di già andati in entrata per i tempi palpati . 

- E perchè la Reliquia della medefima Santa, protettrice beneficen* 
tiffimadi quello Pubblico, fia con rimoftranza maggiore di venera* 
£Ìone,-e di culto onorata , fi ordina che li Cappellani di S. Jacopo , 
che non fono in fettitnana , Piano tenuti accompagnarla in Palazzo 
alla Cappella de’ Sig. Priori la vigilia delta fua fella , ficcome rac- 
compagnarla, terminata la fella fuddetta al luogo donde fu innanzi 
levata ; e per quello pio ufficio fi condoni a ciafcheduno di loro la 
péna di un punto . L’ Opera di S. Jacopo fia tenuta fomrainiftrare i 
lumi oecelParj a tal funzione. . , , • : " - - j'v/A. 3 

1 ■ . ■ • • ‘ : ’V 

Delle Solennità del Santi ft. Sacramento , di S. Jacopo ,e S. Bartolomeo, 

Capit. 32.- -i.-./jti 

N Elle Solennità di_S. Jacopo , e S. Bartolomeo , tutti i Magillrati 
infieme andando collegialmente , levino il Magillrato Supremo 
•dèi Tuo Palazzo, e lo riconduchino , e quello fi olfervi ancora nefjà 
Solennità della Madonna dell’Umiltà adorabihffima ,il dì 17. Luglio, 
dfcal’ effetto -li Sig. Opera) prò tempore di S. Jacopo devono ncll’a» 
L. . jii dunan- 
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dunanza precedente alla vigilia di detto Santo Àpoftolo ordinare al 
Maflajo che in nome loro taccia fapere a i Proporti di tutti i Magif- 
trati , che voglino con i fuoi colleghi intervenire magirtralmente alla 
folenne Proceflìone della preziofa' Reliquia del notiro gloriofiflimo 
Protettore . Simile invito facciati parimente da’Sig. Ufiziali della pia 
Cafa di Sapienza per la vigilia e fetta di S. Bartolomeo, e da’ Sig» 
Operaj della SS. Vergine dell’ Umiltà per il giorno folenne della fua 
fetta. E nelle fuddette due folennità di S. Jacopo, eS. Bartolomeo 
i fuddetti Signori, e Gonfaloniere, e loro Cancelliere , confeguifcano 
un paro di guanti per ciafcheduno; ficcome gl’ altri Magiftrati anco- 
ra. fca mattina della Proccrtìone generale del Santiflimo Sacramento, 
ilMagirtrato fuddetto con tutti gl’ altri Magiftrati , vadano al Duomo 
ad afliftere alle Funzioni , e pollano andare a vedere la Proceflìone, 
con ritornare nella Cattedrale afuotempo alla folita Refidenza , co- 
me ti ftila , & è ufanza ; e diano alla venerabil Compagnia del Corpus 
Domini di detta Cattedrale lire 60. del Comune al folitoj proiben- 
do al Magiftrato Supremo fuddetto ne’ giorni delle fopraferitte So- 
Jennità , liccome in quella delle Pafque, e di S. Zeno l’andare a fun- 
zioni maitre Chiefe,che nella Cattedrale. 

J Dell’ Ottava del Corpus Domini. Cap. 33. 

P Er onore del Santiflimo Sacramento , i giorni dell’ Ottava della 
folennità del Corpus Domini, ne quali fi fa la Proceflìone la mat- 
tina fino a mezzo giorno, fiano feriati per ì debiti civili , & il giorno, 
che termina l'Ottava , tutto tia feriato, facendofi la Proceflìone an- 
cora dopo pranzo alla Chiefa Cattedrale , conforme difponc lo Sta- 
tuto Rub. 54. Lib. 2. 

Della Proceflìone di S. Maria delle Ponine . Cap. 34. 

» 

S ia tenuto il Magiftrato ogn’ Anno il primo di Luglio con tutti i 
Magiftrati, & altri , che faranno intervenuti a onorare l’Ingreflo 
di detto Magi Orato, dopo fatta la funzione andare alla folita Procef- 
fione di S. Maria detta delle Porrine; alla qual Proceflìone devano 
intervenire gl’ Operaj di S. Iacopo, per il laflò fatto da Antonio Fab- 
broni,il quale ordinò , che in quella mattina detti Operaj prefentaf- 
fero alli Sig. Priori ,e Gonfaloniere lib. 6. di Pinocchiate , & in luo- 
go di detti s’ordina , che li mandino lib $. di pepe, quale fi diAribuib 
«a nella leconda Sala, quando fi diftribuifee l’altro pepe a detti Ope- 
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raj.loro Provveditore, Camarlingo, Rifcontro,e Cancelliere, once 
fei per ciafcuno . 

• t 

Dell' elezione de' Cappellani ,e Predicatori ,e loro Ufìcùo. Cap. 3 j', > 

S iano tenuti i Sig. Priori , e Gonfaloniere del Mefe di Marzo , e d’ 
Aprile proporre al Configlio del Popolo l’elezione de’ Cappellani 
di S. Jacopo, di S. Maria dell’ Umiltà , e S. Agata , Priore dell’Umil- 
tà, Sagreftano dell’ una e l’altra Chiel'a , Chenci , Organici , c Cam- 
panaio, con l’Appuntatore dell’ Umiltà. 

Si faccia ancora un Cappellano di quelli , che furono ordirfati 1 * 
Anno 1510. e 1515. con il medefimo fa lario, & oblighi , che gli altri, 
e di quel numero di Cappellani , che S ordinato dal Configlio del Po- 
polo, e che per l’avvenire s’ ordinale; & avanti che fi venga all’ele- 
zione , il Cancelliere fia tenuto leggere in Configlio il prefente Ca- 
pitolo, dipoi i punti di tutti i Cappellani , che fono nel luogo, facen- 
do di più replicare perii Donzello i punti, che averà ciafcheduno di 
detti Cappellani , quando anderà a partito; e la nota de’ medefimi fia- 
no obligati gl’ Appuntatori darla in tempo al Cancelliere del Comu- 
ne; folto pena della privazione dell’Ufizio. 

E perchè l’elezione fi faccia de’foggetti più idonei, e con il modo 
più facile, come fù ordinato per la Riforma dell’Anno 1666. fi met- 
tano a partito quelli che fono nel luogo, e gli aggiunti conforme al 
folito, e refiando vinto nel primo fquitttno quel numero di Cappel- 
lani, che bifognano, non fi venga ad altro partito. 

■* Et efiendo tutti detti Cappellani in numero di trenta , de’ quali de- 
vono ventiquattro elTer Cappellani di S. Jacopo, due del Vefcovoin 
S. Jacopo, e quattro del Vefcovo in S. Zeno, però gli Sig. Opera) di 
S. Jacopo devono fare la diflin7Ìone di detti Cappellani , riguardo 
alla loro anfianità , giacché al prefente viene adegnato a tutti i detti 
Cappellani indifferentemente il medefimo falario. 
i Non poffa edere eletto chi averà obligata la Mcffa ogni mattina, 
€ quello che non falle ordinato Sacerdote. 

- 1 Cappellani di S. Jacopo devono edere Piftojefi , cioè della Città, 
O fuo diiìrctto , & in defetto poffano eleggerli Preti foreftieri. 

- L’ Organifta poffa effer forediere, e lìmilmente i Cappellani della 
Madonna dell’ Umiltà. Non poffa edere eletto chi avefse Benefizjdel 
Duomo, e quallivoglia-Sacerdote, o perfona , eh’ avefse Ufizj , o al- 
tro impiego incompatibile per il buon fervizio, che annualmente fi 
ricerca nelle fopraddcctc Chiefe , * > 

.... . Siano 
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Siano obligati dir la Mefsa in dette Chiefe ,e Cappella di $. Jacopo, 
& intervenire a gli Ufizj addebiti tempi , fervire nel Coro di giorno, e 
di notte, & ofservare i Capitoli fatti circa reiezione, e deputazione 
per il Configlio del Popolo ,c per i Capitoli della Riforma del Comu- 
ne, e maffìmeper i Capitoli deferitti nel Libro dell' Opera delli Sta- 
tuti vecchi 130. 141. 154. 155. rimettendo all’arbitrio degli Operaj 
del luogo il fare in ciò occorrenti provvifiont, commina 7 .ioni di pe- 
ne, fino a poterli levare immediatamente l’ufizio; quali provvìfio- 
ni aggiunte alle copie di detti Statuti , e del prefente Capitolo , con 
la provvifione dell’ Anno 1 639. nel fine di quello mentovata , fiaffif- 
fino alle Sagreftie, perche alcuno non pofsa allegare ignoranza. 

Abbia principio i’ufiziodi detti Cappellani il dì primo di Luglio 
immediatamente feguente dopo la loro elezione. 

In cafo , che P elezione dì quelli Cappellani non fufse fatta per tut- 
to il Mefe d’ Aprile, i Sig. Priori , e Gonfaloniere, che rifederanno 
del Mefe di Maggio, e Giugno, fiano tenuti a fare loro P elezione, 
come fi difpone, fotto pena di lire dieci per ciafcuno. 

Siano obligati i Cappellani di S. Jacopo f cioè quelli, che in quella 
fettìmana fono tenuti a dir Meda , e la metà de’ Cappellani della-# 
Madonna dell’ Umiltà] ogni due mefi cantare la Meffa dello Spirito 
Santo nella Cappella del Palazzo, c de vano venire a’ primi tocchi del 
•Configlio , innanzi la fquilla , fotto pena a ciafcuno di lire dieci , da 
litenerfi del loro falario, e devano appuntarti per i loro Sagrcftani, 
E tutti i detti Cappellani di S. Jacopo, e della Madonna dell’ Umil- 
tà fiano tenuti andare- a tutte le Proceffìoni ,che fi faranno, altrimen- 
ti fiano appuntati dall’Appuntatore in lire dieci per ciafcuno, la me- 
tà fi afpetti all’Appuntatore, che gl’averà appuntati , e l'altra metà 
al luogo, dal quale fono llipendiati.e fe li ritenga detta pena del fa- 
lario , e non poffano in quello i detti Cappellani mettere il cambio, i 
1 Cappellani di S. Jaccpo in quella mattina, che non fono tenuti 
a dir Meifa , e fono vacanti , fiano tenuti intervenire alla Meffa gran- 
de , & al Vefpro tutte le Felle comandate nella Chiefa Cattedrale! 
enei Coro di effa il Mercoledì, il Giovedì , Venerdì , e Sabato San- 
to , e devano intervenire a tutti gli ufizj di efli giorni, nè poffano mS- 
dare altri, fotto pena, di che fopra , e di piu dell’arbitrio delli Ope- 
rai ; & il giorno della fella di S. Agata , devano intervenire al Vefpro, 
e Meffa in Palazzo de’ Sig, Priori , e perciò abbiano , oltre alla con- 
fueta elemofina , iìaja fei di grano dall’Opera di S. Jacopo per ciaf», 
cheduno, e mancando, fiano appuntati, come quelli, che fono m. 
fettìmana, 
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Gli Opera) di S. Jacopo mandino uno di que' Cappellani di S. Ja- 
copo a dir la MelTa alle Monache delie Vergini ogni mattina , ec- 
cetto le Domeniche, i quali non pollano eleggere poi l’Eliate altri 
Cappellani , come già era confueto. 

Se fraT Anno mancafle alcuno di detti Cappellani , gli Operai do’ 
Luoghi provveggano chi ufizi in luogo del mancato, da confermarli 
poi dal Configlio , come lì dille . 

Siano tenuti tutti i foprafcritti Cappellani , oltre alle cofe Copra dif- 
pofte, oflervare la Provvilìone fatta l’ Anno 1533. del defedi Mar- 
zo , o d’ Aprile , la quale s’abbia qui per infcrta . - 

Si mandino ancora a partito nel tempo fuddetto tutte le Religioni, 
per eleggere da quelle il Predicatore per 1 ’ Aa/vento,e Quarelìma nel- 
la Cattedrale per il quinto Anno futuro , e quello per dar maggiore 
fpazio di tempo alle Religioni di- ben provveder la Città, riservan- 
do lo feiegliere la perfona quando lì creda a propofito, come fi dii 
rà al Cap, *5, e 19. del 2. Libro . Nella Chiefa dell’ Umiltà fi faccia 
l’elezione un’ Anno per l'altro al folito del Predicatore per la Qua- 
refima folamente ; dichiarando però che non fia più in arbitrio , e 
facoltà dell’eletto Predicatore per la Qnarefiroa di provedere detto 
Pulpito per 1 ’ Avvento antecedente , e fermoni della Novena, ma 1 ’ 
elezione del Predicatore per l’Avvento, e Novena s’afpetti a’ Signori 
Opcraj di detta Chiefa prò tempore , quali nel Mcfe di Giugno dol 
loro Ufizio fiano obligati fare tal’ elezione . •: 

* . ' \é .i , ; „ 1 . ; . - » ; 5 " S • ’ • ■ • 

DeW Appuntatore di S. Jacopo, e della Madonna dell' Umiltà. Cap. 36. 

. -•! ,< .-iÌmJ •; ' * . ’ i ' i ...... '• || ;t 

G Li Appuntatori di S. Jacopo, e della Madoana dell’Umiltà fiano 
tenuti ad invigilare , che i Cappellani , e Cherici fervino alla 
Chiefa , come fono tenuti , e quelli che mancano appuntare. L’ clezio» 
à'edelL Appuntatore di S. Jacopo (i afpetti alti Sig. Priori , e Collegi, 
quali; com' è fiato folito, facciano detta elezione la mattina , che ti e* 
leggono i Cappellani : e I’ elezione dell’ Appuntatore della Madonna 
dell’ Umiltà , fi faccia dal Configlio del Popolo, dopo che fi averà 
ferra quella de i Cappellani , e Cherici . - • • 

Sia tenuto l’Appuntatore di S. Jacopo fpazzare , e tentar netta 1 * 
Chiefa del Duomo dalle Scalette del Coro in giù , e riempire le pile dell* 
Acqua benedetta alìmenoognr giorno precedente al dì di Feda cairtana 
data , o lo faccia fare, & abbia il medefimo (alano ;& i Sig. Prióri , 
• Gonfaloniere infieme con i Collegi portano provvedere in cafo di 
mancanza ; & a fine ancora , che l’ Appuntatore non trafeuri l’ Ufizio, 
*- . - ; J s’ordina, 
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s’ordìqa , che mancando egli d’eflere nel luogo a’ tempi debiti , fiano 
tenuti -i due Oberici di S. Jacopo dar parte al Sagrettano delle di lui 
mancanze, dal quale fi deva dar conto a gli Opera) di S. Jacopo, i 
quali Tentino ,*e conofciuto il mancamento dell’ Appuntatore, per la 
prima , e feconda volta abbiano facoltà di condannarlo in 1. 4. per 
punto, da ritener Teli del fuo falario, e da due volte in siti medelimt 
Operaj con il Sig. Gonfaloniere efillente portano rimuoverlo dall’ Ufi- 
zio, e provvedere di chi ferva, fin tanto che da chi fi afpetta,fi tac- 
cia l’elezione di nuovo A ppuntatore . .... i • 

' Dt' Prigioni da liberar fi per i Sig. Priori per la fejl a di S. Jacopo . Cap. yj. 

' • * 

I Sig. Priori , e Gonfaloniere , che rifederanno del Mefe di Maggio, 
e Giugno abbiano per particolar Privilegio, infierite con i Col- 
legi ,c Sig. Commirtario della Città di Piftoja , piena autorità di libe- 
rare dalle Carceri di detta Città due condennati in qualunque pena 
pecuniaria per Malefizio, quali abbiano ottenuta la pace dalla parte 
offefa , e non altrimenti ; devano però detti Sig: Priori ,e Gonfalonie- 
re dopo il loro partito , quale fia per due terzi di loro in fufficiente 
numero congregati , averne il confenfo, e licenza da i Sig. di Pratica 
fegreta ; e quelli due così liberati donare a Santa Maria dell’ Umiltà 
la vigilia rii S. Jacopo , quando la Proccrttone [che li fà in detto gior- 
no ] paffia da detta Ghiefa; che però detti condannati fiano tenuti an- 
dare a detta Proceffione, come li è colìumato fino à qui, altrimenti la 
liberazione nò vaglia , & a quell’ effetto il Protettore delle Carceri del- 
le Stinche , & il Provveditore fiano tenuti per tutto il dì 24. Giugno 
ogn’anno aver dato nota al Sig. Gonfi di tutti i condennati , con le 
caufe , e qualità d i tutte le loro condennazioni , eccetto che de’ condo- 
nati per la beftemmia, quali non portano godere quello benefizio; e 
i liberati non liano tenuti pagare nè dritto, r.è cattura. 

Tutto ,e quanto nel prefente Capitolo ven difpofto , & ordinato, 
confermato, & ampliato, è in efecuzionedi Lettera della Clarirtìma* 
Pratica diretta fino dell’anno 1637. al Fil'cale , della quale 1 ’ origi- v 
naie fi conferva nella Cancelleria di quella Città , del tenore , che 
apprettò , cioè . 

Mollo Magnifico Hofiro CariJJìmo . 

S VA Altezza Seremlf. fi contenta, che quello prefente Anno fecon- 
do il folito, s’ offeriscano alia Madonna dell'Umiltà dalli Signori 
Gonfaloniere, Priori , e Collegi, i due Carcerati da loro fquittinat/,» 
e vinti per tale effetto , cioè . . 

Antonio 
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Antonio d’ Anfano Jacomelli. » 

Sandro di Lionetto Fanti . • ’ 

E da qui avanti ordinerete a chi bifogna , che li fquittini de i Car- 
cerati fiano fpediti ,e mandati ai Magiftrato Nodro, almeno per tut- 
to il Mefe di Giugno, che così à comandato S. A. la quale à anco 
concefso , che mancando de' Condennatì per Malcfizio, fi pofsano pro- 
porre altri condennati per trafgreflione , e per quaJlivoglia caufa , Se 
in quella conformità darete gli ordini per l’ tfecuzione di quanto Co- 
pra , e.ftate fano . 

Dal Palazzo Ducale 24. Luglio 1637. 

Il Configlio , c 
Pratica Segreta di S. A. S. 

. Avvertendo di più , che fi pofsono liberare ancora le Donne , co- 
me è feguito nella Perfona di Donna Caterina di Michele da Tizzana 
l’Anno 1577. di D. Margherita di Jacopo da Canapaie 1 ’ Anno 1631. 
e di D. Maria di Raffaello Ricci da Malìano l’Anno 1677. 

- Dello ftanzàamento dell ’ Elemofine . Cap. 3$. 

t 

> 

C lafcuno Anno al tempo di Quarefima pofsano i Signori Priori , e 
Gonfaloniere, e Collegi, che per quel tempo rifederanno, fare-» 
clemofina a tutti i fervi di Palazzo, di ftaja due di grano per ciafcuno; 
enei fare fopra di quello lo fquittmo 5 devafi mandare a partito ciaf- 
cun fervo feparatamente, e non tutti ad un tratto, e quello ,.che ave- 
ri due terzi de’ voti favorevoli abbia l’ clemofina . Quali elemofine fi 
«Coveranno ftanziare, falva 1 ’ approvazione dalla Clarifiìma Pratica-, 
come per fue letterede’ 31. Maggio 1703.3! Regirtrodi Lettere in 
Cancell a 142. 

- Tutte!’ elemofine da farli per 1 ’ Opera di S. Jacopo fi ottengano fra 
» Signori, e Collegi per fave 17. nere, Se in Gonfiglio per delle 6. le 
J. e quelle , che fi avefsero a fare per il comune per le io. le 9. e i’ ele- 
inofine da farli aS. Maria dell' Umiltà vadino peri due terzi . 

• L’ elemofine predette, e ciafcun’ altra , che fi facefse , fi devano 
pagare nette di ogai rhézione, non oliate alcuna difpofizàone in cótrario 

Della Menfa de' Signori Priori , e loro. Servitù . Cap. 39. 

IL Bbia ciafehedun Magiftrato Supremo ogni due Meli per la Men- 
*1 fa, e fua Servitù lire 1247. nette d’ogoi reteniione , e ftaja 60. 
di Grano; però in principio di qualunque Priorato, il Provveditore 

del 
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del Comune;, e Depofitario Generale’comprino ftaia 60. di Grano, I4 
metà dall’ Òpera di S. Jacopo , l’altra metà dalla Pia Cafa di Sapienza, 
e non da altri in modo alcuno, e lo confegnino a detti Sig. Priori, 
per la valuta, che correrà tempo per tempo, e i Minifìri di detti luo- 
ghi fiano tenuti darlo folto pena di feudi io. d’oro larghi , da efsere 
defer itti a Specchio, e tracciati degli ufizj, e nientedimeno pqfsanoef- 
fi efsere afiretù dalli Operaj, Ufiziali ,e miniftri di elfi luoghi all'of- 
fcrvanza delie prefeoti Leggi da detti Sig. Priori , con ogni rimedio di 
ragione. Stiano alle fpefe di detti Sig. Priori il Maeflrodi Cafa, quat- 
tro Trombetti , cinque Donzelli, Vinattiere, Cuoco, e Guattero. - 

Conftderato lo fcarfo antico emolumento della provvifione che à il 
fuddetto Magifirato per la Menfa : ordiniamo, che gli Operaj di S. Ja- 
copo , per tempo elidenti , quali anno facoltà di mettere Uomini (opra 
il pefo de’bozzoli,e della foglia di geJfo per i fi rugel li, o bachi da fa- 
ta nella detta Città , fiano tentiti mettere al publico incanto il pefo 
di detti bozzoli , c foglia , e quello deliberare ogn’anno al più offcfc* 
reme, con gli emolumenti , condizioni , & ordini contenuti ne’Capì- 
toli di detta Opera, e conforme a che detti Operaj incantano il pefo 
della farina della piazza, la mifura delle Quartine, &: altre GabeU 
de , & il compratore , fu tenuto dare mallevadori , e pagare il prezzo 
Ja metà acalende di Settembre, e l’altra metà per tutto Aprile ,qual 
prezzo fi deva ricevere dal Provveditore dell’ Opera di S. Jacopo, 0 
mettere in credito di detta Menfa de’ Sig. Priori, da pagarli loro co- 
me fi dirà nel fegueote Capitolo. - .tCb 

Che il Provveditore dell' Opera di S. Jacopo fia Depofitario deir 
Augumento della Menfa de' Sig. Priori . Cap. 40. 


O Rdiniamo, che il Provveditore di S. Jacopo, efsendo Depofita- 
rio del denaro afsegnato per augumeoto della Tavola de’. Sig. 
Priori ,deva quello rifquotere , e fatte di tutta la fomma fei parti, fia 
tenuto confegnare la feda parte ad ogni Magiflrato de’ Sig. che rife- 
dcranno nel tempo del fuo Ufizio, e fia tenuto fare un Libro fegnato 
nel quale fi tenga quello conto didimamente. 


w . ’)> --O - -»* '’ 

Della Serviti) del Palalo , « fuo fai ari 0 . Cap. 41. 


1 , C3 


A / ^ '■ . _ 

L fcrvizio de’ Sig. Priori, e del Palazzo, ftiano Tempre un Mae- 
ftro di Cala , quale fia di Famiglia abile a gli anzi, quattro 
Trombetti.,, cinque. Donzelli , uq Vinattiere, un Cuoco t un Guai te - 
•**v .. C ' ro,‘qua- “ 
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ro , quali , come fopra fi avverte al Gap. 40. filano alfe fpefe de' 
Si g. Priori , e di più ftiano a detto fervizio tredici Tavolacci™ . * 

il Maedro di Cafa abbia cura d’ invigilare , che gli altri ferv i (ìano 
quieti, e pacifichi al fervizio, checiafcuno di loro faccia l’ufiziofuo, 
e procuri , che tutte le dante del Palazzo diano pulite , e nette : cufto- 
difca i lucchi de’Sig. & abbia alla fua cura tutte le Tappezzerie, & 
ogni altra cofa, che da’Sig. li fia data in confegna ; con avvertire , 
che alcuno dando per guardia alla porta del Cortile , non giuochi a 
carte, c permetta, che altri vi giuochmo in qualunque occafione, o 
modo, fimo pena a detto Maedro di Cafa di lire 50. per volta , c la 
guardia , oltre alia pena deile 1. 50. da efserne adrctto con ogni 
rigoredal Cancelliere del comune, al quale fi afpetti un terzo, V al- 
tro terzo all’ornamento del Palazzo, e l’altro all’ accufator* palefe, 
o fegreto , s’intenda caflio, e deve immediatamente farlifi il cambio . 

Sia il fuddetto Maedro di Cafa-capo di tutta la Famiglia, fia tra 
toro nel primo luogo, abbia il falario come un’ donzello , e perciò 
per non accrefcere fpefaal comune, fi ordina , che i donzelli non fi- 
ano fei ,come prima erano, ma fiano cinque; e detto Maedro di Cafa 
deva mangiare in Palazzo alle fp'fe de’Signori. 

Sia obligato dgn’ anno nel tempo della faa elezione dare idoneo 
mallevadore nelle mani del Fifcale,o Cancelliere del Comune per la 
fomma di feudi cento , e fia obbediente al Sig. Gonfaloniere , man* 
cando del debito fuo, pofsa efser catfio, e li altri fervi del Palazzo, 
come parrà , e piacerà al li Sig. Priori , e Gonfaloniere pofsano efser 
cadi, e privi del fervizio per loro legittimo partito , e quello che fu f- 
fecafiio , par un anno-noo pofsa efsere fquittinato per ritornare al 
fervizioogni volta che non li fufse levato il divieto dal generai Con- 
figlio , e fi deva a quefto tale , che farà cadio eleggere il cambio . 
ypNonpofsa efser condotto per Maedro di Cafa chi fia minore d’ An- 
-«i z?. e- per fervoquello , che non averà anni 18. finiti . I trombettiu- 
abo diqu affi voglia età, purché fiano giudicati abili dal Con figlio . 

L’ elezione di queda Famiglia, fi- ordina, che fi faccia ogn’anno del 
Mefe,d’ Agofio ,e cominci la loro condotta il primo di Settembre, & 
aceiòche detta Famiglia pofsa più onorevolmente accompagnare det- 
to Magidrato , fi ordina , ehe con licenza della Clarifs. Pratica Segre- 
ta il Déitotìtario, fra un Mefe dal dì dcH’ approvazione-delia pre- 
fetto Riforma , faccia fare un Ferraiolo di panno nero buono per il 
' Maedro di Cafa : a’ donzelli , trombetti, & al redante de’ fervi con- 
’ dotti da quefto Publico di Pidoja i ferraioli di panno verde durabile, 
' e buono; c di più fe ne facciano due, che diano ripiegati nel calso- 

9 * npr 



PRIMO ■ M 

oc per fcrvizio , de’ Tavolaccio! , quando vanno con li Ambafciatori; 
e tutta ia detta fervitù deva Tempre portare il medefimo fcrrajolo , che 
li farà la Camera, la quale con la medefima fpefe folita farli fino a 
qui , deva mettere a detti ferraioli il bavero di velluto verde per mag- 
giore onore volezza ; proibendo a’ fervi fopradettiil portare, oufarq 
per il folito veffito altro colore , che verde, ne con altre fettucce , o 
natlri, e calzette, che verdi, permettendoli folamente il velo al cap- 
pello in cafo , che ad alcuno di loro occorrefse portare fcorruccio , e 
contraìacendo alle dette cofe alcuno, s’intenda, e fia ipfofaflo caf- 
fio , la qual cofa perchè non fi renda in abufo, fia tenuto il Sig. Gon- 
faloniere , e Sig. Priori di dichiararlo tale ogni volta , che gli veng^ 
atteftato , e riconofcano efsere la verità , con eleggerli il cambio, Cot- 
to pena di lire 20®. da pagarfi per detti Sig. Priori , e Gonfaloniere 
per rata , applicate un quarto al Fifcale, V altro al Cancelliere del 
Comune fe faranno che venghino in entrata , un quarto adorna- 
mento del Palazzo, e l’altro ai Comune, non comprendendo però 
in quello particolare il Maeftrodi Cafa. 

E fe alcuno di detta famiglia impegnafse , vendefse , o tondafse det- 
ti ferraioli fenza licenza de’ Sig. Priori , e Gonfaloniere , che riconof- 
cano il bifogno, s’intenda ipfo faftocaflìo, c fia tenuto alla reftitu- 
zione del prezzo, di quanto fu comperato, del quale ne pofsa efse- 
re affretto da qualunque Rettore a requifizione de' Signori Priori, p 
Gonfaloniere , e loro Capitano de’ Fanti. 

Le nuove dell’ effrazioni degli ufizj,o d’altro devano darli da’Ta- 
volaccini ,& a loro foli fi afpettino le mance per diftribuirfi fra loro, 
fecondo l’ordine; e fe alcuno de’ donzelli , o altri della famiglia dì 
Copra defse le nuove , tutto quello , che ne averà conseguito per man- 
cia, lia obligato a redimire a’ tavolaccio , e famiglia di fotto. 

Il falario alla fopraddetta famiglia fia 

Al Maeftro di Cafa lire 7. il mefe, oltre agli altri foliti Calar j . 

A’ trombetti lire fette il mefe per ciafcuno. 

A’ cinque donzelli lire fette il mefe per ciafcuno . 

Al cuoco lire dieci il mefe. 

Al vinattiere , e guattero lire fette il mefe per ciafcuno. 

A’ tavolaccini lire dieci il mefe per ciafcuno. 

Due donzelli fiano tenuti dormire continuamente in Palazzo , e 
chi manca, di fatto fia cadiate; pofsano li Sig. Priori, e Gonfalo- 
niere dar licenza ad uno di. loro. 

Non pofsa alcuno di detti fervi portar fuori di Palazzo cofa alcu- 
na, Cotto pena di efser caduti . 

Cz Lo fpen- 
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Lo fpendìtòte , diàfcun Priorato l’elegga della famiglia' di Copra** 
o di Cotto come più li pare , quale da loro sia fpefato , e sia obligato 
tener diligente conto. 

I donzelli siano tenuti ogni mefe a fciorinare , e fcamatare i Lue* 
chi de’Sig. Priori ,e Gonfaloniere ,futti gli arazzi , e tappezzerie ; Cot- 
to pcn3, mancando, della perdita del Calario; e siano tenuti tutti i 
fopraddetti fervi , alPoCservanza de’ Capitoli fatti Copra la famiglia 
del Palazzo, & approvati dal Consiglio Generale del Popolo li i8. 
Dicembre 15 $1. 

E perchè la giufìizia sia diftributiva, efsendo Colite, che chi risie- 
de la prima volta de’ Signori Priori , usi cortesia al tavolaccino , che 
li viene aTsegnato al Cervizio, s’ordina, che Teffer Cervitore dc’Sig. 
Novellini , tocchi in turno , di modo che alcuno dclli tavolaccio non 
poCsa efsere ammeCso la feconda volta per Cervitore del Sig. Novel- 
lino , re prima tutti gli altri non anno ottenuto, non ottante che sia 
fnrminato'il tempo deila Riforma vecchia , e cominciato quello del- 
la nuova, & in cafo di mutazione di famiglia , quello che fuccede , 
entri nel turno di quello al quale fuccede ; riferbando però la facoltà 
al Sig. Gonfaloniere di potere in ciò eleggere a fuo beneplacito, co- 
me Tempre si è coturnato . 
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DEL MAGISTRATO 

. 1 , . , 

De' Collegi , e loro UfizJo . Cap. r. 



LIBRO 


SECONDO 



IA nella Città di Piftoja il Magiftrato de* Col- 
legi , quali Ciano dodici , e fi traggano ogni tre 
Mefi di quattro Boifediftinte ,cioè della prb* 
ma de’ Gonfalonieri fe ne traggano due :del- 
la feconda de’ Proporti fe ne traggano quat- 
tro ; della terza detta de’ Quattro altri quat- 
tro; dell’ ultima Borfa,due; cominciando là 
prima Tratta fra li quattro, e otto di Marzo , 
e cominci il Magifiratoil di 1 6. di detto Me- 
fe , e così fucceflivamente di tre meli in tre mefi ; abbiano quelle Bor- 
ie ciafcuna le Borfe vote , alle quali fi ricorra in cafo di mancanza-» 
della piena. 

Non portano dal dì , che averanno prefo 1 ’ Ufizio , allentarli dalla 
Città , fenza licenza de’ Sig. Priori ,e Gonfaloniere , Cotto pena di lire 
cinquanta per ciafcuna volta , applicatela metà al Comune , e l’altra 
metà all’ ornamento del Palazzo; e s’intenda artentarfi, chi pernot- 
tarti: fuori della Città , nella qual pena , fe alcuno caderà, non porta 
.eflereartòluto, che dal Configlio de’ Graduati per partito delli dieci 
nove voti favorevoli , come fi dice nel Cap. nono Lib. i. & ogni volta 
che fuiTe portata feufa, per la quale fi furtein dubbio , fe fi doveffo 
detta pena , fi afpetti il Giudizio al Sig. Comroiflario , e Riformatori 
come al Cap. 28. Lib. 3. fi dirà . 

Portano edere i fudd. Collegi chiamati a Palazzo dalli Sig Gonfa- 
loniere, e Priori ogni volta , che li farà cfpcdiente. per, negozi tanto 
ordinarj, che eftraordinarj , facendoli intimare in perfona , o a cala 
x. i C 3 il giorno 
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il giorno avanti . UichUrafldb^eiò, dle'poffiao intimorii in perfona 
anco la mattina per il giorno , eperognialtra ora, comete' cafi oc- 
correnti (limeranno opportuno , e non intervenendo ne i cali predetti , 
all' ora desinata quando Tuona la Squilla , quella finita ,chi manca»» 
s’ appunti in Toldi dieci , e fc non fi radunatferoalmenoduc terzi , fi 
appunti no, coirle. fi dirà nel Consiglio , quando non fi raduna il nu- 
mero; ficcome fi appuntino Te la mattina della montata non ci fuflc 
il numero di. otto r per pqterfare le opportune deliberazioni , come 
’ fi diire al Cap. 6. Lib. r. in fine. ■ 

Poflano edere ritenuti da detti Signori la mattina per tre ore con- 
tinue, & il dopo pranzo per quattro ore continue, non palfando le due»/ 
oredi notte, e coni inèi detto tepó fubito, cheottodi lorofon radunati . 

Non (ìano tenuti i Collegi Ilare detto tempo, quando meno di fei 'de’ 
Sig. Priori rifedeffero ; ma poflano allora partirli fenza pena alcuna . 

Vadano i Collegi quando fono chiamati come fopra , in Lucco , i 
Dottori in Toga , fotte pena di lire 2 5. applicate all’ ornamento del 
Palazzo ; & i giorni comandati da S. Madre Chiefa , vadano per la Cit- 
tà civilmente . ■> i 

■ Siano tenuti i Collegi intervenire in Configlio., e non vi eflendo il 
fufiìciente numero di otto), tutta volta fi faccia il Configlio, purché fi- 
ano 54. radunati, ma quei di Collegio che mancano fiano appuntati 
in d.Jj. e fol io e letti a fpecchio fotto pena al Cancelliere del Comu- 
ne di L lo. 1 lafciando di appuntare quei che mancano. Se poi non fi 
raduna (Te il detto numero neceflario per il Configlio, s’appuntino tutti 
li Collegi 1 he mancafiero quantunque fodero otto quei radunati . 

£ fe al tempo che lì delibera il Configlio, alcuno de’ Collegi fia 
adente, ncn abbia contro di lui luogo quefla pena, ofe fuflc legitti- 
mamente alcuno impedito, e non fuffe (tato notificato la fera per la 
mattina come fopra fi dice; e l’impedimento fi giuri per due Con- 
gregati, c si approvi da’ Signori Priori. Due de’ Collegi P’h degni, 
in compagnia di due delle petizioni, fiano tenuti andare per il Signor 
.Comm. diario, ogni volta che viene in Configlio, e quando fi parte-* 
riaccompagnarlo al fuo Palazzo ,c Umilmente andare per la cada ,c 
-rimetterla nel Teforo, quandofranno a fare le Tratte . 

». Siano ficuri i Collegi in perfona , & in avere dal dì della loro effra- 
zione, o elezione , durante 1’ Ufizio , e ottogiorm poi, come fi è det- 
to nel Cap. 16. Libro Primo, e come apparemello Statuto Lib. 4. Rub. 
2. nel qual tempo però per 1 debiti pubblici , poflano efler gravati co- 
me fi contiene nel Decreto della Clariflìma Pratica 31. Maggio iòti. 

( _ 

v-ti-.j .( I - VtlCOH* 
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Del Configlio del Tomolo , e fino Ufi^io , & autorità . Cap. i. 

S IA nella Città di Piftoja,come è flato Tempre, il Configliodel Po* 
polo , quale è un.numerodiój Cittadini tratti di tre Borfe della_^ 
prima , feconda, e terza; della prima Borfa fe ne traggano numerq 
55. della feconda 7. e della terza tre. • ... 

E fi ordina , che detta Borfa abbia tre borfe , una cheli domanda 
la borfa piena , dalla quale fi tragga il numero (ufficiente , e li etlrat- 
ti fi- mettano in una Borfa delle vote^quale fiata Borfa della Tratta 
di Marzo; e di poi alla feconda Tratta di Settembre, della mede- 
fitna Borfa piena fe ne traggano tanti che facciano il numero, & in 
cafo di mancanza, fi ricorra alla Borfa vota, che fopra è detta, di 
Marzo, e quelli, che faranno eftratti di detta Borfa vota di Marzo, 
fìano rimedi nell’ altra Borfa vota ;e nel ricorrere alle Borfe vote , 
non abbia divieto alcuno per edere flato di Configlio nella Tratta-* 
precedente. . t . . i.. . * I r ; ? 

L’ Ufizio di quelli Consiglieri fia d’ intervenire in Palazzo a tutti 
i negozj , e deliberazioni , quando farà chiamato in Configlio, e non 
poffano intervenire meno di quaranta di loro, e quelli 40, confei al- 
meno de’ Signori Priori, e otto Collegi facciano pieno Senato, per 
trattare i negozi, e rifolvere .Tutta volta non vi effondo il fufliaente 
numero de’ Collegi, fi faccia Configlio, come fi è detto nel Cap. an- 
tecedente, ma non poffano effere meno di 54 fra tutti li radunati, al- 
trimenti quello che fifeceffe fenza quello numero, non vaglia. , 

E fe in cafo d’ infermità, o per altrogiuflo impedimento non fi po- 
tettero radunare lei Sig. Priori in Cootiglio , acciò Je faccende Pub- 
bliche non patifeano, per quella volta facciano con quel numero, 
che fi può avere . 

Del Conlìglio fia Capo il Sig. Gonfaloniere , o quello, che fufle-» 
in fua vece, e quello, che proporrà fi difeorra, e fi rifolva . 

Poffa però non dimeno ciafcuno dire a voce fopra tutte le Provvilio* 
ni , che vengono propolle , andando in Ringhiera. 

Prima , che fi faccia il Configlio, fia deliberato da i Sig. Priori, e ' 
Collegi, che debba farli ,e in tempo precifo ;eciò fi faccia per parti- 
to de’ due terzi di tutti loro , cioè almeno per voti 14. E quella de* 
liberazione pofla f ufi anche il medefimo giorno , che fi fa Configlio, 
con partito da .farfi tra’ Signori , e Collegj , prima che Ciano radunati 
i Conlìglieri . -, 

v , Ciafchedun venerdì, e per il giorno che fi devono trarrei Signo- 
ri Priori, etti Signoti Priori, e Gonfaloniere lo poffano deliberare./ 

0 t a C 4 : fenza 
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fenza i Collegi ;e per Por» determinata^ iimid’ifca i 1* CarifiglSoalrnervo 
un giorno per l’ altro , & innanzi l’ ora determinata , tuoni la Campana 
a tocchi, com’è confuetò ; quelli finiti , filoni la Squii letta , la quale fi* 
aita, la Campana rintocchi, fino al numero di trenta volte; quale fi- 
nita, i Signori fi mettano a federe , & il Cancelliere immediatamente-» 1 
faccia la chiama , comi nei and o d a’ Collegi: la qual chiama deva farfi an- 
corché fi conofceffe, che vi tulle il numero fufficiente, e non polla , nc 
il Sig. Gonfalonière , ne i Signori Priori impedire , che non fi faccia , 
e che non s’ appunti chi manca ; e avanti che fi faccia , il Cancelliere-» 
legga pubicamente quelli , che anno avuta licenza dal Sig. Gonfaloni- 
ere per tempo elìdente , e dipoi quelli che vorranno feufare alcuno , 
devano avanti fi venga alla chiama aver fatto la fcufa,e quelli, che-» 
refieranno appuntati, non pollano poi dal Sig. Gonfaloniere elfcr libe- 
rati ; e contrafacendo detto Sig. Gonfaloniere, cafchiin pena di lire 
veri ti, da- applicarti la metà all’ ornamento del Palazzo, cPaltra me« 
tà al Cancelliere , e ne polla elfer melfo a fpecchio . 

Si appuntino quelli , che mancano , tanto di Collegio, quanto di 
Gonfigli© in foldi dieci per ciafcuno, quando fatta la chiama fi trovi 
effervi numero efficiente , ma fe non vi fufledetto numero appunti- 
li in lire j. e foldi dieci per ciafchedunoche mancalìe, eccetto i Medici 
Squali fianoefenti da puntile quelli che aveflero avuta licenza dal 
»g- Gonfaloniere; e fe alcuno fuffe affante, e P affenza non fia noto- 
ria , fe innanzi che fi faccia la chiama due giurino, che egli al tempo, 
che fu bandito il Configli© , e al tempo che fi fa il Configlio fu, e fi tro- 
va affentc , non fia appuntato , coftitucndofi in obligoil Cancelliere di 
farli giurare , taélis fcripturis , altrimenti non fi provando T affenza in 
queflo modo, fia appuntato ; e fe alcuno fuffe appuntato avanti , che fi 
ferri la porta della fala, dove è radunato allora il Configlio, & arri- 
vafTe , fia tenuto pagare fubito foldi tre, e fia libero dal punto. 

Circa al modo , e la forma di giurare il Conàglio , vedali il Cap. il. 
Lib ^ qùalefi dovrà effervare. if - 

Serrata la porta del Configlio , non pofla alcunoentrare, nè farfi 
alcuna ambasciata attenente alti publici affari; ficcome dopo fatta la_ 
chiama tutti i Servi efeano fuori della ftanza, evi fìano fola mente in- 
trodotti , e richiamati col tocco del campanello, a ricorrei partiti, c 
per limili altri fervigi . 

Alcuno, che fi ritrovi in Configli©, non pofla ufeire fenza licenza 
del Sig. Gonfaloniere , fotta pena di feudi dieci . 

-v Le penati! quelli , che reliano appuntati , e di quelli , che ufcilfaro 
di Configlio fenza licenza , fi afpcttino per un terzo olii Signori Prio- 
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ri, eGonfàtónìefe , per un terrò aii’ ornamento dd Palazzo , e 1 ' alto 
al Cancelliere dd Comune, il quale fwcten uro alla; fine d’ ogni Priora- 
to pagare tutti i punti a chi fi afpettino , però fi comanda, che il Can- 
celliere de’ Signori Priori ne pigli nota ,e tenga ri (contro . 

- Quando il Configli© non folte radunato di numero fuffidente, non 
potendofi fpedire i Negozj, che verranno proporti, vogliamo però , che 
fi portano leggera Ragioni, Afiinenze, Mance, Donazioni, o pagarne* 
ti fatti al Comune di Firenze, e vsgl.nocoroe levi forte fiato il nu*> 
mero perfetto dd Configlio, non ottante alcunadifpofizione in cótrario. 

L’ autorità dd Configlio fia quella, cheà detto Cofiglio, comefidìb 
pone nello Statuto Liti 4. Rub, 11.de Officio Confi! ii . 

Quelli, che fu (fero appuntati per non cifer venuti in Configlio, sf 
intendano letti a Specchio con tutti i pregiudizi de’ Debitori dello 
fpecchio dd Comune di Piftoja da quel dì in poi , fino a che non fari 
fatto il pagamento. ‘ . 

Sia in arbitrio del Sig. Gonfaloniere , in mancanza di Configlieri far 
chiamare di quelli dd Configlio vecchio , o Graduatile quello porta 
fare in ogni occorrenza , che gli parrà opportuno , come fi è coftuma- 
to, finn calo che li facerte chiamare nel tempo, che fi ritrova raduna* 
lo il Configlio, fitin quella guifa fi facerte il numero, fiano valide Is 
determinazioni /intendendo, che rettino appuntati in 1 uretre, e foldi 
dieci quelli, che fatta la chiama mancano . 

I Negozj gravi, che annobifogno di difcorfo, acciocché vili pigE 
fopra matura deliberazione, s’ordina, che fi propongano in un Có- 
figlio per P altro , c l’ altre faccende ordinarie, e folite portano rifol* 
verfi quando vengano propelle. ’ ; . ‘ \ 

in Configlio de vano i Sig. Priori , e Gonfaloniere andare in Lucco^ 
&i Dottori m Toga, gli altri in Lucco,echi vi andafle altrimenti „ 
non Ita ricevuto, e relti appuntata in lire cinque a utile , e ornamen- 
to del Palazzo . , . ; ■ . . . 

E quando adii Squittinì dì detto Configfio,o d’ altre' adunanze^ 
da farti nel publico Palazzo nafceffe difordine ne’ voti , perchè fi tro- 
vartene ne’ Buffoli piu ,0 meno ,in tal cafo il Sig Gonfalonière ab- 
bia autorità di poter mandare di nuovo il partito con i Bu (foli, e fave 
acciò il partito venga raccolto da’ Tavolaccio colle proprie mani. : 

. > ' . , • , * j. - 1 

• •; De’ Cittadini dtlk Pcti-zdoni. Cap. 3.. . . 

• ' • • - . - ; 1 

S I ordina-, che fi faccia la Borfa de i Cittadini delle Petizioni , Sdo- 
gai tre Meli avanti il tempo del loco ìngrerto k ne faccia la_- 
. C 5 tratta 
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tratta di fei, di quelli però che fianodel Coniglio del Popolo della 
prima borfa , e fe ne faccia la borfa vota per il ricorfo . 

L’ Ufizio loro fia intervenire nel confultare, e fermare le petizio- 
ni , come fi dirà nel feguente Capitolo , e non pollano pernottare-» 
fuori della Gttà lenza licenza de’ Sig. Priori , e Gonfaloniere , altri- 
menti incorrano nella pena, nella quale incorrano! Collegi , quando 
pernottano fuori, come fi è detto nel Cap. i. di quello Libro, appli- 
cata quella pena , come quivi fi dice. 

Siano obedienti a’ Sig. Priori ,c Gonfaloniere, & in cafo che non 
obedifferoa’ medefimi, tiano appuntati , come fi è detto de’ Collegi . 

Intervengano a onorare 1 ’ entrata de’ Signori Priori, eli fiadiftri- 
buito il pepe come agli altri . 1 

Sia lor debito radunarli ordinariamente in Domenica ,o in Merco- 
ledì , & ogni altra volta , che parrà a’ Signori Priori, e Gonfaloniere 
fe li faranno chiamare la mattina per la fera , ola fera per la mattina 
perfonalmente,enon venendo alla Campana , li appuntino, comefe 
mancafiero al Configlio. 

Abbiano il falario come fi dirà al Cap. xó. Lib. 3. & in quel giorno, 
nel quale fono intimati, edevono radunarfi , fiano ficuri in perfona; 
e non abbiano divieto da alcuno Ufizio, & alcuno Ufizio non dia di- 
vieto alle Petizioni . 

Chi farà una volta, non polla eflfere piò, durante la prefente Ri- 
forma , falvo che quando non fi trovafle tanti abili, che perciò fi pof- 
fa pigliare tanti delli già fiati, della Boria vota fopradetta . 

Del modo dì formare le petizioni . Cap. 4. 

1 * • ■ *1 * 

* . 

L E Petizioni , e negozj , che fi anno da proporre, e rifolvere in Có- 
figlio del Popolo, poffono prima efporfi dal Sig. Gonfaloniere-/ 
in una Congregazione , dove intervenga detto Sig. Gonfaloniere con 
«due Propofti , e Cittadini delle Petizioni, e quattro Collegi della 
prima borfa , e quello fi dice il primo Cerchio , nel quale alla propon- 
ila del Sig. Gonfaloniere, quello che è capo de’ fei Cittadini delle-/ 
Petizioni , fia tenuto a rispondere; efe io quello primo Cerchio non 
intervengono tutti i nominati , fi ordina che devano intervenire al- 
meno due terzi di ciafcun ordine predetto, cioè il Sig. Gonfaloniere 
& un Propofio,.o li due. Propofti in afienzadel Sig. Gonfaloniere, e-» 
tre di Collegio, e quattro delii fei Cittadini delle Petizioni . Se i Pro- 
pofti ,0 tino di Iorò fuflè impedito , pofla infieme con il Sig. Gonfalo- 
•rnere , o con un .Propolto intervenire per quella; volta il più de* 

1 J gnodel- 
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igno della' Borfa de* Quanto. - 

, I quattro di Collegio devono edere della prima, e feconda borfa 
di detto Magiftrato, che fiano Graduati ,-fe non vi fono tanti Gradu- 
ati , piglinfi i più antichi ; i Dottori , e Cavalieri fi abbiano per piit à- 
tichi ,e fe mancaflc alcuno deili fei Cittadini delle petizioni , e non vi 
potettero edere quattro di detti , acciai negozi noti refiino indietro, 
piglinfi per quella volta de' primi tratti del Configlio , che fiano Gra- 
duati.' ' v - : ' * ' ' *• • ' “ " ' } . 

Fermate le Petizioni inquefto primo cerhio , si propongano poi ad 
un’ altra Congregazione, nella quale intervengano il Sig. Gonfalo- 
niere , e Sig. Priori, & i Collegi nel loronumero fufficiente; e quefio 
si dica il fecondo Cerchio; e fermate le petizioni in quella feconda 
Congregazione-, si propongano poi in Consiglio., 

Nel primo Cerchio , fe i Congregati fonodieci-, o più per fermare 
le petizioni , si ricerchino nove voti affermativi , e fe fodero congrega- 
ti in numero di nove , siano otto voti affermativi. - - 

Le deliberazioni per conto di lettere di S. A. R. o Clariffimi fuoi 
Consiglieri, e della Clariffima Pratica , orP altri Magiftrati perordì- 
nediS. A. R. equalsivoglia Magiftrato, o IJfizio della Città diPiftoja 
per fermarle , si ricerchino due terzi in ogni Cerchio. 

Si ricerchi il medesimo partito per le fpefe da farsi per ornamen- 
to del Palazzo de^Signori , del la piazza, della fola , acconcimi del Cà- 
panile, della Cattedrale, Campane , e camere del Sale, Ladrone del 
Pefce , CafeHini delle Porte , Ponte della Brana , Cafe , e Botteghe del 
Comune , Stinche , Strade , Laftrico di vie , Poftribolo, Ponte Asinajo, 
Ponte Longo , e fpefe per la difefa della prefente Riforma , e della 
Comunità di Pi ftoja , quando fodero- moleftati in cofe appartenenti al- 
le fue Entrate , Gabelle, & Appartenenze . _ - ■ 

Non si poffano proporre in Cósiglio, piti, che otto petizioni per volta. 
Le deliberazioni in favore di qualunque condannato , & ogni altra 
tpefa ftraordinaria , si vincano per li dieci nove voti favorevoli ini. 
Consiglio, e fra i Signori e .Collegi per diciotto affermativi, e pec 
il medesimo partito si facciano le provvisioni per far grazia, o tem- 
po a Debitori delia pietà , e tutte 1’ altre Deliberazioni, e partiti si 
facciano , e fi ottengano per li due terzi in qualunque circolo ; Non 
intendendo per quello di derogare a quanto fi è ordinato dagli Órdini 
e Bolla della pia Cafa di Sapienza ,inftituita , e fondata dall’ EminS- 
tifiìmo Sig. Cardinale Forteguerri ; nè menoa quanto fotte ordinato 
in contrario per P altra legge , nella quale fi sia fottopofto , fecondo!* 
opportunità ,&i Luoghi, . ... . 

I/Eto- 
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L’ Elemosine del Sale fedite ftanzi^rsi a’ Monafteri di Monache , « 
Frati del Mele di Decembre, si propongano al consiglio del Popolo , 
fenza palfare prima per altre Congregazioni, come si è coturnato , 
elfendo cofa propria , & afpettante Configlio Generale 

Della cognizione ielle Leggi, Cap, f. 

S I difpone ,e comanda al Cancelliere del Comune , siccome ad ogni 
altro Cancelliere, o Notajo di qualunque Magiftrato, & Opere, 
che quando si àda fare dal Consiglio del Popolo, e de’ Graduati, o 
da ogn’altra congregazione, e feffione, qualche determinazione , del. 
la quale vi fia alcuna legge , che ne difponga , quella elfo legga pri- 
ma alli congregati, e poi (i mandi a partito; perchè con quella ri* 
cordanza fi rendano più olfervate le leggi. 

Deir Amba feerie , o altre commijjìoni . Cap. 6. 

R ichiedono bene fpefso gli affari de' Magi 11 rati , e Ufizj pubblici 
per miglior governo della Città , che fi facciano ricorfi col mez- 
zo d’ Ambafciatori alla Clarilfima Pratica Secreta , o a S. A. R. onde 
.quando quello occorra, fi difpone, ehe congregato il Consiglio gene- 
rile del popolo si venga alla nominazione di più perfone, efe fulfe- 
to nominate più perfone d’ un'iftelfa conforteria un folo polfa avere 
detta commiflione , o carica, e fe dell' iftelfa conforteria più d' uno avef- 
fe ottenuto, e fulfe vinto, quello folo s'intenda elfere fiato eletto a 
detta commiflione, o carica, che averte avuto maggior partito. 

. Ne polfa il Sig. Gonfaloniere fedente elfer nominato , nè fquittinato 
per aver commiflione, o.ambafcerie, e non polfa elfer nominato al- 
cuno per andare a partito per commiflione, o elezione alcuna , che 
jioR sia nominato alla Ringhiera da’Cittadini del Consiglio tanto gra- 
ppaci , che non graduati, eccettuato quelli del Magiflrato Supremo, 
quali portano nominare dalla loro residenza ; e fe la nominazione sia 
Sfatta altrimenti, non porta erter ricevuta dal Cancelliere, nè manda- 
le a partito il nominato. 

Per Pelezipne d’uno, o più ambafciatori, o per altre commirtioni, 
facciasi prima la nominazione di quelli , che devono fquittinarsi , e non 
poffa farsi tal nominazione , fe non alla ringhiera ,e fe in tutti li fquit- 
«tinjper tre volte; si troyafle,che nefluno delh nominati averte ottenu- 
to per legittimo partijo,del]i due terzi de’ congregati , vadasi feemando 
il numero a direzione del Sig. Gonfaloniere, levando quelli di mi* 
' norpar- 


Digitized by Google 



SECONDO 45 

nor partito, e mettansi a partito quelli, che redatto di maggior nu- 
mero , una , o pili volte , ad arbitrio del Sig. Gonfalomere ; che fé non 
relleràil numero che si a di bifogno, riducasi al numero di quelli ,ché 
bifognano, e Tempre lafciando quelli ,che anno maggior partito, e fe 
quedi ottengono per la metà , &una più, abbiansi per vinti , come Te 
avellerò ottenuto per partito legittimo; Te poi non paffalTcìo per la 
metà, & una più , si riTervi Reiezione ad un’altra volta. 

L’ elezione deli AmbaTciatori deva farsi der il Consiglio del popo- 
lo jpoffano bene i Signori Priori ,e Collegi eleggere un Ambafciatore 
per Tei giorni per volta ,c non più ;e quando si trattafsedi difenderei» 
Comunità da chi la molertafse ,pofsano detti Signori , e Collegi elegJ 
gere un' Ambafciadoreper dieci giorni'. 

Fatta l’elezione di un’ Ambafciatore da’ Signori ,e Collegi, lìano 
tenuti detta elezione notificare in Configlio la prima volta cheli radu- 
na, acciò che parendoli, nepofsafare altra provvifione. 

L’ Ambafciatore ,o AmbaTciatori , che faranno elettri abbia no per lo- 
ro provvifione lire 3 ,e mezzo per ciafcuno il giorno, e pofsano con-, 
durre Teco un Tavolaccio, o due; abbiano per ciafcun Tavolaccinaf 
una lira il giorno. E deva quello, o quelli, che faranno eletti Amba- 
Tciatori partire il giorno , che nell’elezione farà determinato, e fe noti 
vi è determinato , quandada’ Signori Priori li farà ordinato , altrimenti 
cafchino in pena di lire cinque . j 

El’ eletto AmbafcutorcjO Commiflìonario, comefopra, fe vorrà 
rifiutare detta elezione , fefufse prefentequaudo fu eletto , abbia temr 
po un giorno a pagare lire cinque in mano del Depofitario, per poi 
p3garlea quel lo che farà eletto in Tuo luogo, qual giorno immediata- 
mente corra fenz’ altra intimazione.. 

E fe l’eletto fufse fiato afsente quando fu eletto , e fuori della Citi 
tà , abbia tempo a rifiutare, o pagare dette lire cinque tre giorni , da 
decorrere detti tre giorni dal dì , che gli larà fiata inumata detta ele- 
zione dal Tavolaccio con polizza a cafa ; e mentre non pagafsc det- 
te lire cinque dentro al detto termine , s’intenda, aver accettato det- 
ta carica , o commillìone . 

E fe pafsati ideiti giorni, l’eletto non a vefse pagato dette lire cin- 
que , e volefse rifiutare detta elezione , deva pagare in mano del De- 
pofi cario lire venti , delle quali la metà fi paghi a quello v che farà 
eletto in Tuo luogo, Sbaverà accettata tal’ elezione, e l’altra metà li 
aip. tti all’ ornamento del Palazzo , e quando avera pagato, devano 
i Signori Priori , e Collegi far di nuovo detta elezione di detto 4 m- 
bafciatore, e Commiflionario, quale abbia 1 ’ iiielsa.au torità , come 

fc fus 


)gle 


Di 


46 LIBRO 

fé fufse flato eletto dal Configlio, per quel tempo, e giorni però, che 
fopra viene dichiarato. 

Se fiano eletti due, o più Ambafciatori , nel ritorno d’ uno di loro 
s’ intenda 1 ’ Ambafceria finita, & a quello che refta , non fi paghi la 
provvisione ,fe non tanto quanto si paga a quello, che è tornato, in 
tendendo, fe la commiflione fufse fpedita , e non altrimenti . 

Non pofsal’ eletto per Ambafciatore comparire , nè per sè,nè per 
altri ad alcun Magiflrato di Fiorenza , o altrove in pubblico, folto 
pena di lire 25. applicate perm terzo all’ Accu fa tore ,ilreflo a orna- 
mento del Palazzo: pofsanoben parlare, a qualsivoglia Cittadino , 
benché sia di Magiflrato in particolare, fuori di Magiflrato. 

Se l’eletto per Ambafciatore recufa, allegando efser impedito, P 
impedimento deva approvarsi da’ Signori Priori , e Collegi , e fc P a- 
provano , efli eleggano il cambio , quale abbia la medesima autorità . 
che P impedito. 

Perchè non di rado accade che nel dover fare qualche elezione, o 
deputazione tanto dal Consiglio dei Signori Graduati, quantoda quel- 
lo del Popolo, alla quale molti fon quelli che vengano nominati , 
veruno di loro sia vinto per li due terzi ,e nè per la metà e uaa più, 
si difpone che sia in arbitrio del Sig. Gonfaloniere di mandare il par- 
tito per chi più corre, odi licenziare il Consiglio, e riferbar tal depu- 
tazione ad altra feflione. Difponédo inoltre che chiunque sia flato no- 
minato, non pofsa esimersi dall’andare a partito , folto pene efpref- 
fe nella Riforma. 

Se occorra per faccende pubbliche mandare alcun Tavolaccio fuo- 
|i di Pifloja , diafeli lire una il giorno . 

Dello fcriwrc , 0 rif fondere alle Lettere , e del Corriere del Publico . Cap. 7 . 

E Perchèi fopraddetti pubblici affari, come nel precedente. Capi- 
tolo, si pofsano anche confukarecol mezo dello fcrivere , di qui 
6, che occorrendo fcrivsr lettere, pofsonoi Signori Priori , e Colle gj 
quelle fcrivcre a qualunque Magiflrato, o Priorato così di Firenze, 
come del dominio, e fuori del dominio , non derogando per quello all’ 
altre leggi, che concedefsero facoltà a’ Signori Priori di fcrivere da 
per loro.. 

E quando occorra , che siano fcritte Lettere dalle Comunità , deva- 
no i Sig. Priori farle leggere in Consiglio quanto prima, nel quale si 
fquittirii , fe sia bene riipondere , o nò, & ottenendosi per la metà , & 
Una più, che si rifponda , incontinente si eleggano per il Consiglio,. , 
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per il medesimo partito , li Ambafciatori che rifpondano e quando 
non si vinca per il Consiglio che si rifpond a, consultisi il negozio per 
il primo, e fecondo Cerchio, e poi in Consiglio. 

E perchè il Corriere del Pubblico è obbligato a ricevere , e porta- 
re le lettere del Palazzo, del Pubblico , e de’ Magiftr3ti , andare alch 
Palazzo a pigliare le lettere , e rapprefentarsi ogni Mercoledì , e Sab- 
bato avanti il Supremo Magiftrato per ricevere gl i ordini opportu- 
ni ; acciocché non sia negligente in l'odisfare a quanto Copra, si ordi- 
na che i grano afsegnatolt , e datoli per mera recognizione dall’ Opera 
di S. Gió:eS. Zeno , li si dia ognidue mesi|la rata- col mandato del Sig.' 
Gonfaloniere prò tempore residente ,& il Provveditore di dett’ Ope-t 
ra non pofsa darlo lènza d. mandato, e dandolo, sia tenuto di proprio*. 

Del Fro'weditore del Comune , e ■ fuo Ujì%io . Cap. 8. 

' - - . •' * U 

S I ordina che fra le Borfe degli altri Ufizj della Città di Piftoja ,sias 
una Borfa de’ Provveditori del .Comune, detta del Rifcontro del 
Depositario , della quale fe ne tragga uno abile ogni Anno, e P Ufi- 
zio fuo incominci il di primo di Novembre, con obbligo di eferci- 
tarela carica nel modo conlueto, e durante l’ impiego, sia sicuro pet 
debiti civili nella perfona folaroente , echi contrafaccfse , sia condii 
*nato nelle Spcfe., 

Del Depositario * Cap. 9.. 

• • . • • . • ■ v ^ ... • ’ ' 

I L Depositario del comune sia quello, cha da S. A. R.o dalla Cla* 
rifiìma Pratica Segreta farà eletto con quell’ autorità , e per quel 
tempo, e con quel Salario, che da’ medesimi gli farà ftanziato. 

Degli Opera j dell' Operandi S. Jacopo Apoflolo . Cap. io * 

P Er far 1 ’ eiezione degli Operaj dì S. Jacopo , aderendo al motivoy 
edifpoftooella Riforma dell’ Anno 1641. Cap. 7. Lib.z. 

Si difpone , che si faccia la Tratta- di detti Operaj del mefe d’ Apri- 
le, conforme a che indetto mefe si coftumà fare la Tratta Generale 
de Ili Ufizj, e Magiftrati publier; con doverfenc ir, d. Tratta efirarre 
quattro abili folamente, cioèduedella prima, eduedella feconda Bor- 
ia, da cominciare il loro tJ tìzio a Luglio profilino' fufseguente: e dipoi 
. del mefe di Dicembre avanti si. venga alla Tratta de’ Miniftri del Mòte 
di Pietà, fe ne traggano due altri, uno della prima, E altro della fegpjid* 

* Borfa 
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Borfa i quali debbano giurare, e pigliare 1 ’ Ufizio la mattina del dì pri- 
mo di Gennajoche fegue , perdurare un’anno , con tutti i Coliti dipen- 
di, & emolumenti, ofservando per 1 ’ abilità il Capitolo de’ Divieti. 

■Siano detti Opera) tenuti a governare, e digeri re gli affari di quell’ 
Opèra , fecondo che viene ftabilitoper i Capitoli della medesima, e 
perciò quello in particolare, venga loro ricordato nell’ attodel giura- 
re l’ Ufizio dal Cancelliere del Comune; e per la buona amminiftra- 
zione, siano tenuti dare tre Mallevadori per ciafcuno. 

Gli Operai predetti siano in luogo di Mondualdo ne’ contratti, 
Iftrumenti , dove si trattafse di vendite , o compre , o obbligare mino- 
ri, odi dott,odelle ragioni dotali delle Donne maritate, privativa- 
mente quanto al Magi (Irato Supremo, come per loStatuto Rubr. 2,2. 
Lib. z. venendo concefso loro tal facultà , quale si eltende ancora cu- 
mulativamente col detto Magiftrato Supremo nelle vendite , compre 
e obbligazioni di beni eftradotali, ceflìoni di ragioni di dette Marita- 
te, tanto di Piftoja , quanto del Diftretto ,o fuori del Diftretto, in 
mancanza del loro Padre, Propinqui , Agnati e Cognati , tino al pri- 
mo, fecondo , e terzo grado . 

- Le Vedove poi e non Maritate , pofsano col confenfo di detti Ope- 
ra), o del detto Supremo Magiftrato contrattare come Copra, e sia luo- 
go alla prevenzione , precedente in tutte le deliberazioni il legittimo 
partito didetti Magiftrati , come per altro Statuto Rub. 88. del Libro 
2. vien difpolìo , &c ordinato . 

Non polfano, nè debbano per dare tal confenfo, andare a caCa di 
alcuno, Ce non in caCo d’ infermità, o altro legittimo impedimento, 
del quale conili prima a detti Operaj legittimamente , e per atti ; e 
quando. apparifca legittimamente tale impedimento ,eifi Copra di dò 
facciano decreto , & approvino l’impedimento per legittimo partito; 
e non volendovi andare tutto il Magiftrato , polla andare il Propollo, 
o altra£)perà)o, al quale ne ha data la corami filone con il Cancel- 
liere; e nell’lftrumenfo , che fi efprima l’impedimento, col Decreto 
precedente degl’ Operaj, altriménti il confenfo abbifi per non dato, 
& il contratto nó vaglia, come fatto non oflcrvata la forma della Legge . 

Non poffano però detti Operai dare quefto confenfo, fe un giorno 
innanzi a che li rogiti il Contratto non lia loro data la minuta dilfefa, 
*?rilafikta negl’ atti da metterli nella filza ,a quell’ effetto da deputarfi, 
per mezzo della quale fi polla Compre vedere la condizione del Con- 
tratto^, e tutto perchè piò maturamente poffa preftarft il confenfo, c 
-vederi: dipoi Copra di che l’abbiano predato; e non ofiervandoh la 
tdetta forma. r l’axtbfia nullo v j .. ... 

* : ~ v n No- 
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' Il Nòtajo , che rogherà riftrumento del confenfo, che prederanno 
detti Operaj, overo il Suprèmo Magiftrato de’Sig. Priori , a Donne, 
ovcro a minori refpettivamente , Ha tenuto, & obbligato, fotto pena 
della privazione degli Ufizj per Tempre, ri laflare in atti la minuta dif- 
tefadel Contratto , delle quali fe ne faccia la filza, come fièdetto;5t 
inoltre il Notajo, che rogherà riftrumento del confenfo , deva , e fia 
-cbligato regiftrare il confenfo predato , e partito feguito a’ libri a ciò 
'deputati appreflo detti Sig. Priori ,c Operaj refpettiva mente, fotto pe- 
na della privazione degl' Ufizj per il tempo di quella Riforma ,fefia 
Notajo , che goda Ufizj, e non godendo Ufizj, folto pena di lire 2 J. 
conforme difpone lo Statuto Rub. 88. Itb. 2 . in hoc. 

1 E la copia , che fi levarti da’ Magiftrati , non porta far provazione.fe 
non è fottofcritta dal Notajo , che rogò il ContrattQ , archiviata . ; 

Quando quefto Magiftrato doverte predare il confenfo a qualchò 
Monaftero di Monache , podìa andarvi , o tutto il Magiftrato, o il Pro- 
pofto , o altro , come di fopra fi è detto , con l' oiTervanza di tutte 1* 

- a4tce<efe efpreffe. .. , . : 

Siano obbligati gli Operaj radunarli due volte la fettimana , cioè/il 
Mercoledì , & il Sabato , a quell’ ora , che a loro piacerà ; efortandoli 
ad afliftere alle lettere, che gl’ occorra fare feri vere al loro Cancelliere. 

1 Erti Operaj j eleggano i Feftajoli per la Fella di S. Jacopo. Ogni 
Sabato -mattina, al terzo tocco della Meda cantata delia Cattedrale, 
devano aver dato le vendite ; e quando non fodero date a dett'ora 
per non vi edere il numero, quello di loro, che averà mancato, fia 
incorfoin pena di (oidi 20 . quali li ritengano deh Salario, e fi affetti- 
no la metà all’Opera , c l’altra metà al fuo Cancelliere. 

Siano tenuti fare icrivejreal loro Cancelliere , le vere ,e giufte va- 
lute del Grano , &e altre robbe, e grafeie, fecondo! veri, e giudi prez- 
zi , che di tempo , in tempo fi venderanno , e non a loro beneplacito, 

- giudizio , o parere . 

^ Non portano-. attentarli dalla Città dj Pirtoja t fe quattro almeno di 
loro non reftano , e con licenza de’ Compagni ; &e aflentarfi s’ intenda 
quando fi allontanartelo fuor delle dieci miglia. E tal licenza e fa- 
coltà di aflentarfi non porta darli al piu che per tre mefi , con obbli- 
gò però all’ adente di fcrivere ogni mele al Proporto per la proroga, 
quale, eflendo la domanda giuda fia tenuto concederla , .Calvo fem- - 
pre il riporfo alla Clariflima Pratica . E della detta licenza ne appa- 
rila Decreto e partito da regiftrarfi al Vacchdttinodovedal Canccll. 
dell’Opera fi notano le deliberazioni ,e Decreti. Terminato il tem- 
po della licenza o proroga come fopra , e non raDprc Centi nfjgfiJiL. 

D Torna- 
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Tornata immediatamente fuflequentc, retti l’ adente privo di tutti que- 
gli utili che dovrebbe conseguire ih quel mefe che caderà detta Tor- 
nata, in cui doveva ,enon li folle rapprefentato , cioè del Calano del 
Grano , e denari reparti tamente , e dell* altre diftribuzioni manuali 
che cadelfero in detto mefe; e così fi offervi in tutti- gli altri mefi che 
flette adente fenza la Suddetta licenza o proroga . £ fe gli fodero pa- 
gati detti utili e diltribuzioni dal Sig. Proveditore anche in minima 
quantità, calchi in pena detto Sig. Provveditore di pagare del pro- 
prio; ed il tutto vada a favore dell’Opera. 

Abbiano facoltà dicondennare il loro Provveditore , e Cancelliere 
quando li fodero inobedienti , fino in lire cinque per volta , e da due 
volte in sù , detti Opera) , con il Sig. Gonfaloniere efiftehte, pollano 
rimuoverli dall’Ufizio, & in loro luogo trarne altri. 

Non pollano affaldare Procuratori per lungo tempo , ma caufa per 

• caufa , quando bifogni . ' * .1 

Pollano ogni volta , che occorra per fer vizio dell’ Opera (cri ver e 
a qualunque Magiftrato , o altra perfona privata , & eleggere , c man- 
care Ambafciatori. J- 

Abbiano facoltà di calfare il Madajo, e Sottomalfajo, quando non 
facefiero l’Ufizio loro, fecondo che fono obligati . 

Pollano eleggere un Coadiutore al detto Madajo , il quale poffa 
inqutlire, e denunziare tutti i Delinquenti fotidpofti a dett’ Opera, 
nel medefimo modo, che il Madajo, con la medefima autorità, e 
part tipazione del Sig. Commiffario , e come difpongono i Capitoli 
del Luogo. ’ - i oì. t 

La mattina della loro entrata [ levata via la folita Confezione ] de- 
- V. noiare la diftribuTione dei l'olito pepe , cioè i< 

A gli Operaj vecchi, lor Provveditore ,Rifcontro,eNotajo,elo- 
, ro Mallevadori ,once fei di pepe per ciafcuno, all’Appuntatore > Maf- 
ia jo, è Fattore, once quattro per ciafcuno; e mancando di fare detta 
''diflribuziotfeys’ intendano edi,eloro Provveditore; e Rifcontro,ef- 
fere incorfi in pena di fetidi dieci d’ oro larghi per ciafcuno , a uriti- 

• tà-deir Opera, per i quali fiano meffi a fpecjhio. 

Per onore del Santiflimo Sagramenro , fiano obligati ogn’ Anno da- 
, re alla Compagnia del Corpus Domini della Cattedrale , quaderne 
•Tei d’olio, per tenere accefe le Lampade , che ardono ali’ Altare. 

-i. Siano tenuti mandare in tutte le procellkmi , venti doppieri accelì 
-per onore del Santifiìmo Sagramento, o altre Reliquie , & a queir ef- 
-«fteto ogn’anno del mefe di Novembre il Camarlingo del Comune 

• fia obligato pagare ali’ Opera lire 70. » •« 

.^4 Li nuN 
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• La mattina del Corpus Domini alla Procelfiono, & il giorno dell’ 
ottava dopo il vefpro,alla Proceflione, che fi fa per la Piazzavano 
tenuti mandare tanti doppieri di cera bianca , che fervano per il Sig. 
Goofaloniere , Sig. Priori , Cancelliere , A fletto re , Capitano de’ Fanti, 
Opcraj del Palazzo, Cancelliere del Comune, & ogn’ altra accom- 
pagnatura , Collegi, Petizioni , & approvatoci di Gabelle ; e fattele 
dette Procdfioni, i doppieri fi rimandino all’Opera. 

AI fervizio di detta Òpera di S. Jacopo , ogn’ anno il Configlio del 
Popolo , elegga un fattore con falario di lire 7. il mefe, non ottante, 
che per i Capitoli dell’Opera fotte difpotto d’altro falario; & un’ al- 
tro fattore , anno per anno eleggano gli Opcraj , col falario folito 
darli per il pattato a i fattori, e pollano elfi rimuovere, e rinuovaro 
a loro beneplacito. 

A i garzoni di dett’ Opera ,fi facciano i Ferrajoli di panno paonaz* 
20 , da pagarfi delle pecunie di dett’ Opera ; e fe alcuno di detti Gar- 
zoni impegnafle, vendette, o tondafle detti ferra joli , fia, e s’intenda 
ipfofafto cattio,efia tenuto alla rcftituzione del prezzo, che G com- 
prò , per il quale ne polfa eflere affretto da qualunque Rettore a re- 
quilizione degli Operai, o loro Provveditore, o Rifcontro. 

Durante il tempo del loro ufizio dell’Opera , per debiti civili, 
fiano in tutto ficuri nella Perfona, & il medefimo privilegio godano 
il Provveditore, e Rifcontro. 

Del Provveditore , e Rifcontro dell'Opera di S. Jacopo Apoflolo. Cap. ìx. 

D Opo l’ effrazione degli Operaj di S. Jacopo Apoflolo fatta d’ A- 
pale, fi tragga il Provveditore , e Rifcontro , quali tratti fi am- 
mettano a detti loro Ufizj, da cominciarfi a Luglio, fenzafar altri 
fquittìnijComedacertotempoin quà è fiato colf urne , e folo in avve- 
nire s’ intenda il Capitalode’ divieti. 

Si confegninoal detto Provveditore i Libri de’ Provveditori, eRif- 
contri per publico Linimento, edillinto Inventario, per Ilare appref- 
fo di lui,duranteil fuo Ufizio, con doverli poi , finitoli fuo Ufizio, ri- 
confegnarenell’ ifleflo modo al Succelfore, alla pena della perdita del 
Salario, quale non fe li deva far buono da’ Ragionieri, fe prima non* 
averanno veduto detto Iftrumeoto , Sa inventario . 

Inoltre detto Provveditore, e fuo Rilcontro, finito 1* Ufizio, fiano 
tenuti prefentare i Libri della loro amminiftrazione al Magiflrato de 1 
Signori Priori, St il Cancellar loro, fia tenuto metter 1’ elibita fotto 
1’ ultima partita del Giornale , e notare nel fuo Libro degl’ Atti la prc- 
» Di fentazio- 
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Tentazione.- Devànodetti Libei dare nella Camera dd Sig. Gonfalonie- 
re, fino che non (i confegnano a' Ragionieri, e quando lì confegnano, 
il Cancelliere lo noti al fuo Libro, eie il Magiftrato de’ Sig. Priori fi- 
nifee innanzi , che Ga. fatta detta confegna a’ Ragionieri , il Magiftra- 
to , cheTuccede, li pigli in confegna , & il lor Cancelliere lo noti ai me- 
defimo Libro, perconfegnarli a’ Ragionieri, comefopra fi e detto . 

Quanto al tempo, e modo di preientare dette fcritturc , fi oftervi 
il tempo, e modo, come da’ Capitoli de’ luoghi rcfpettivamcnte vien- 
difpofto , e quanto fopraè detto abbia luogo in tutto, c per tutto, 
non folo nel Provveditore , c Rifcontro di S. Jacopo, ma ancora nel 
Provveditore, e Rincontro di Sapienza, e quanto al prefentareie ferie- 
ture , ia tutti i Provveditori , loro Rifcontri, e Camarlingo. K 

Si difpone ancora , che i Rifcontri di S. Jacopo, c della Pia Caft 
di Sapienza, e i Provveditori della Santiftima Vergincdell’ Umiltà 
• di S. Gio;, eS. Zeno, fiano obligati , a lor proprie fpefe, andare, 
a riconofccre, fc fiano fiati efequiti gl’ ordini dati di acconcimi , o 
abradagli Opera), & Ufiziali dei fuddetti luoghi refpettivamente, 
. nelle vilitc da loro fatte, dei beni a detti luoghi fpettanti , confarfi 
dare la nota dal Cancelliere de’ raedefimi luoghi, di tutto quello, 
che fia fiato ordinato di nuovo nelle dette vinte, con doverne fa- 
re la relazione in fcriptis , a i loro Magi firati refpettivamente , accioc- 
ché in calo che non fiano fiati efequiti gl’ ordini ,& oblighi di rifar* 
cimenti, poffano pigliare gl’ opportuni remedi. E acciocché quefta 
diligenza tanto neceffaria non vengha trafeurata da i Rifcontri , c 
Provveditori refpettivamente prò tempore; fi proibifee, a’ detti Prov- 
■veditori di :S. Jacopo, e Sapienza , di fare il mandato a’ detti Rifcon- 
tri della loro prov vi fione, fenza il decreto del Magiftrato; altri- 
menti ne fiano tenuti di proprio, e devano effer coodennati dai Ra- 
gionieri; ficcome mancando dei;ti Provveditori dell’ Umiltà ,e iS.Gio: 
e S. Zeno di fare ledette recognizioni, non poffano conseguire la 
Imo provai (ione ,feoza decreto del loro Magi tirato, fotta le fudd.,pene. 

E 'durante il 'tempo del loro Ufizio per debiti civili fiano in tutto 
(icuri nella perfona , come fi dice nel precedente Cap. degli Opera) . 
H-y. / ./ • ... 

Liei Capelliere , oHotajo dell' Opera di S. Jacopo Apojìole . Cap. il. 

D Opo l’eftrazione del Provveditore, e Rifcontro dell’ Opera di S. 

Jacopo, fi tragga il Cancelliere dalla Borfa a cib deputata. 

- Non poffano i Nota) effer imborfati in detta Borfa , le prima non 
faranno fquittinati ,c vinti per legittimo paruto del Configho de'Gra- 

..... . .. duati. 
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duati , & inquefta borfa non vi fia numero determinato. 

Si roghi il Cancelliere di dett’ Opera di S. Jacopo di tutte le de- 
terminazioni, e partiti di d. Opera j, e quando egli non fi radunale* 
deva efier appuntato da’ Fattori dell’Opera, & incorra per ogni vol- 
ta in pena di lire i. eflfendo però intimato, eccettuato il Sabato-, 
nel qual giorno deva radunarli fenz’ altra intimazione . 

Si confegnino a detto Cancelliere tutte le Scritture ,' Libri , Re- 
giftri , & altro elidenti nell’ Archivio di dett’ Opera per lftrumen» 
to Publico con diftinto , e rigorofo Inventario , quali Scritture( fi- 
nito il fuo ufì?io ) fia tenuto riconfegnare al Succcfiòre nell’ iltef- 
fo modo, alla pena della perdita del Salario , quale non li fi deva 
pagare dal Provveditore, e facendoli la polizza del pagamento fia 
tenuto del proprio, e non li fia fatto buono da’ Ragionieri, fé prima 
non averanno veduto, che detto Cancelliere abbia fatta la confc- 
gna di dette fcritture per publico Iftrumento col predetto inventario. 

Sia tenuto detto Cancelliere avere fcritto al Regirtrello per ciò de- 
putato tutte le deliberazioni , e Partiti, degl’ Operaj, de verbo ad 
verbum, come nel fuo protocollo, il quale deva fottofcriverG alfine 
d’ ogni loro feflione dal Propofto degli Operaj, prima che fi parta 
dalla Congregazione, o Radunata. Et il detto Cancelliere fi come 
quello di Sapienza, e Umiltà fiano tenuti terminato il loro ufizio 
a lafciare nella Cancelleria di detti Luoghi rcfpettivamenteil fuddet- 
to Regiftrello, o Vacchettino dove da elfi fi notano le deliberazio- 
ni , e decreti , che fi fanno alla giornata da Signori Operaj , e Offizia- 
li per poter Tempre rifeontrare dette deliberazioni , e decreti con il 
Libro, in cui da detto Cancelliere vengono regifirati, alla pena ia 
mancanza, di lire 50. applicate ad. luoghi refpettivamente. 

Vada dietro agl’ Operaj, quando vanno fuori collegialmente ia 
Lucco, come fi dicene! Cap. io. Lib. 1. 

Sia tenuto fcrivere al campione, fenza cavarlo del luogo ove ftà, 
una nota di tutte le Locazioni, Permute, Centi, oaltri Contratti , che 
fi facefiero per detta Opera con il nome de’ contraenti, Mallevado- 
ri , &r altri obligati ,fotto pena di lire due ogni volta che mancafsc, 
quali li fi ritengano del fuo falario . 

In oltre debba di tuttele locazioni , permute , Cenfi ,& altri Con- 
tratti ri latfare copia autentica in Cancelleria dell’ Opera , fotto i’ittef- 
se pene , con dovertìli dare per fua ricognizione di qualunqne copia 
quel tanto farà giudicato da’ Sig. Operaj prò tempore: Il che parimér 
te ti ordina doverti offervare dal Cancelliere della pia Cafadi Sapié- 
za , della SS. Vergine dell’ Umiltà , c di S. Gio:, cS. -Zeno; riconof- 
-si D 3 cendofi 
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cendolì par troppo giornalmente il danno , eht per mancanza di tal# 
Còpie ne proviene a’ predetti luoghi pij , perdendoli alcuna voltano 
folo i frutti , ma i Capitali de’ loro averi. Si ordina ancora , che i pre- 
detti Luoghi pij, e loro Sig. Operaj trafmettano ogni anno alla Cla- 
fiffima Pratica la nota della Ipefa occorfaper il rilaflo delle Copie 
de’ Contratti , che fi rogheranno da loro rifpeitivi Cancellieri . . 

- Qjuandòt Ragionieri anno riceuti i Libri de’ Provveditori, efloCà 
celliere gli avvili dell’ obligo,che anno nel rivedere la Ragione, e 
precifamente nel riconcfcere, Celiano Hate confegnate tutte le Scrit- 
ture, eglie ne dia il giuramento per l’offervanza. 

Quello , che fi è detto del Cancelliere degli Operaj di S. Jacopo s’ 
Intenda , e Ciano tenuti ad otTervare tutti i Nota) degli altri Magjlhrati^ 
Cotto la medefima pena, da applicarli la metà al luogo, el’altra.mp- 
tà a gli Ufiziali ,oOperaj del medefimo . Abbia divieto dctt<i Notajo 
o Cancelliere del Opera di S. Jacopo, quindici giorni dopo il depo- 
fto Ufizio, dalla Signoria . . - ? ; ... ! J . 

- E qui nuovamente (i ordina a tutti i Notajdi rilafciare nella C^n- 
telleria dell’ Opera di S. Jacopo i ricordi de’ Contratti che rogano , 
conforme fon tenuti, e fe nel termine di un anno li Nota) della Città* 
e nel termine di meli Cedici quelli che fon fuori del Difirettodi detta 
Città , nonaverànno rilafciato detti ricordi, da cominciare a decor- 
rere detto termine dal dì del rogito, non folamente non cofegui( r 
cacio 1’ emolumento chedal Sig. Provveditore dell* Opera livicn pa? 
gaio per il regiltro di detti ricordi, ma fiano dipiìt tenuti pagare (oi- 
di dieci di pena per ogni ricordo non rilafciato nel detto termine: 
tal pena di (oldi-dicci vada a utile dell' Opera», ,1. . o ■::: • f 
. : ■ : - ; . \ : .ani 

c: • * * Del tempi di vendere in Piaz.&a.Cap, ipt i i.V 

i • •. • . . :< il . . . . • 

C T A vendita de’ Grani , Vecciati, Biade da macina altre Graf- 
JL. tc,(ia indiftmtamente in ogni tempo al pricpa.-del; duomo 
fuona a Vefpro, daetfeme gaftigaxo chi contrafarà, pccgl'Qpecau di 
$. Jacopo. E perchè alcuno non pofla afficurarftcol fuuerfugio 
vender fotto le Loggie de* Sig. Priori , (la debitodella Guardia di dif- 
cttCcìare coloro, che vengano a vendere fuori dcL, detto tempo alfe* 
gnato, & il Macftro di Gafa faccxaciò, efequire fotto peiia da lice g. 
ioi, per volta , a quel Tavolaeexno , & all’ lite Ifo MadUro* che eon- 
trafacà w da dividerli detta pena per gl* altri TavaUcctni , col con- 
f enfio dé v Sig. Priori : è Gonfaloniere » -*•:> fi» * • r.r.o i) ' 

" I !. • M J t -Il ^ , ' * ►* -A 

' . Del modo 
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Del nodo di fare le vifite de' Beni dell' Opere , & altri Luoghi attenen- 
ti al Publico . Cap. 14. 

S I ordina che tutti i Beni , & altri Effetti de’ Magiftrati , & Opere 
attenenti a quello Pubi co, fi devano deferì vere per ordine m mo- 
do di Turno, e ridurre in guiia, che ogni tanto tempo vengano ad 
effere tutti vifitati , e non fi poffa dagli Opera j, & Ufuiah eleggere 
la gita delle vi fi te Colite farli da loro, ma fi deva da eflì procedere 
a quella che cade nell’ Anno del loro Ufizio. . . . , . 

Circa all’ obbligo di riconofcere fe Ciano fiati cfequiti gl ordini da» 
ti da’ Sig. Opera'] nelle vifite già fatte, vcdafiil Cap. 11. del Prov- 
veditore, e Rifcootro di S. Jacopo. 

Dell' Elezione de' Predicatori peri' Ottava di S. Jacopo Apojlolo ,eper 
t I' Avvento , e Quarejìma. Cap. JJ- 

. t» ' - . „ 

S I difpone che l’elezione del Predicatore dell’ Otta va di S. Jaco- 
po , fi deva fare per gl’ Opera) ogn' Anno del mefe/di Gennajo, 
& al principio di detto Mefe devano farlo Capere, a tutte leReligio- 
ni della Città , le quali vadano a partito , come fi Itila nel Configho 
del Popolo, quando fi eleggono i Predicatori per la Qua refi ma , cs’ 
intenda aver ottenuto quella Religione, cheaverà partito maggiore. 

Si aCpetti ancora a’ detti Operaj di S. Jacopo [coni intervento 
però , e participazione del Sig. Gonfaloniere) il procurare la perfo- 
na particolare del Predicatore della Cattedrale peri’ Avvento, e Qua- 
refima di quella Religione , che farà dal General Configho fiata elet- 
ta, quando ne abbiano giufia opportunità , e lo credano di profitto, 
rimettendo tutto alla loro cofcicnza. 

Della Confezione di S. Jacopo Apojlolo . Cap. 16. 

4 1 ■ > ‘ * 

A Ttefo r anguftia , e flrettezza della Sala del Palazzodel VeCco- 
vato, dove già fi diflribuiva la Polita Confezzione, la mattina 
della Solenne Feftività di S. Jacopo Apoftolo noftro Protettore , ac- 
ciocché quella diftribuizione fi faccia con piti decoro, efatisfazione, 
fi ordina che detta Confezione fideVa dilìribuire nel Salone pubbli- 
co de’ Sig. Priori , come è già introdotto , e fi pratica , per interve* 
nire tutte quelle perfone già ftabifite, fecondo gli ordini, e la con- 
fuctudine, falva Tempre i’ approvazione della Clariffiraa Pratica. 

m*. . !. 1 . il. . l.J .. ( ìù C • •<•••«'!• Vi a V*'i ' v * »*• 
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Della SS. Immagine della Madonna delle Grafie, e dell' Umltà . Cap. ìf. 


P ER ia reverenza dovuta alla Sacra Immagine della Madonna 
delle Grazie aliàs del Letto, della quale annoia foprintendenza 
gli Operaj di S. Jacopo, perchè non manchi da noi il ritenerfiin ogni 
maggior venerazione: Si d i ipone , che non fi porta fcoprire fenza il 
partito de’ Sig. Priori, e Gonfaloniere , Gollegj, Petizioni , e detti O- 
peraj di S. Jacopo, tutti aflieme congregati, nel qual partito deva- 
no concorrere tre quarti de* Voti, altrimenti nons’ intendali par- 
tito legittimo. 

Devano perciò tutti i predetti radunarli nel Palazzo de’ Signori 
Priori, Cubito che faranno intimati, c intervenire con Lucco,& i Dotto- 
ri in Toga, per far detto partito , e non andando, (iano (ottopodi ai 
pu;ito,come fi dicedei Coofiglio. ■. L 

Si vieta in lutto, c per tutto il mandare per ii voto a Cafa , e fi de- 
va dichiarare nella deliberazione , Ce fi deva fare la funzione a porte 
chiufe , o aperte, di tutto didimamente fe ne roghi il Cancelliere, e 
quando folle data licenza altrimenti , quelli, che averanno date le 
Chiavi , s’ intendano edere incorfi in pena di lire cento per ciafcuno, 
applicate la metà al Fifco , e l’altra metà all’ ornamento del Palaz- 
zo, c devano efler letti a fpecchioal primo Configlio. 

. Quando forte fatta iftanza d» farla vedere a’ Cardinali , Principi 
o Figli di Prìncipi , & a’ Prelati imigni , non fi ricerchili partito pre- 
detto, ma polla il Sig. Gonfaloniere da fe rteflo dar licenza, con farla 
però regiftrare negli atti de' Sig. Priori, dell’ Opera di S. Jacopo. 

-•E tutto quello fi orter vi previamente, e puntualmente nell’ Imma- 
gine della Sanrirtìma Verginedcll’ Umiltà , e gli Opera) di detta O- 
pera devano intervenire eoa gli altri al partita, in luogo degli Ope- 


raj di S. Jacopo. 


La mattinaceli 17. di Luglio Giorno Anniverfario dell’ infigne-» 
Miracolo della fuddetta Immagine dell’ Umiltà , i Sig. Priori, e Gon- 
faloni e’ré ófferifcà^^ 50. di Cera bianca, da darli loro dal Co- 


mune, quale oblazione à avuto principio cosi antico , che non vi è roe- 
v moria , ficcotne nò menoalcuna ricordanza di nuova interini (Itone. , 

-‘uoL Degli Ufi tà di Sapitnout. Cap. 17. 

JN efecuzione della pia mente dell’ Eminentiflìmo Cardinale Nic- 
colò delia Nobiliffima Famiglia Forteguerra^ , Padre benefico di 
quella. Patria, Gloria , e Splendore dei Vaticano, efpreffa per Bolla 
ai Niccolò Sedo Pontefice: Si ordina che gli Ufiziali della Pia Cafa 
». . t v*. di Sa- 
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di SajJienza ?èc al Governo di effe deputati* fitraggàrio nelmodo,e 
forma, e con quell' autorità, che difpongonoi Capitoli della medelima. 

Vien proibito per tanto il poter’ efferc Ufiziale di Sapienza, a chi 
non farà fquittinato per gli Ufizj , e Magiftraù della Città di Piftoja . 
Abbiano privilegio detti Ufiziafi*loro' Provveditore , e Ri feontro, du- 
rante!’ Ufizio di non poter effer efequitipcr i debiti civili: e fi ricor- 
da al loro Notajo l’offervanza di quanto viendifpofto , ad elfo atte- 
nente nell’antecedente Cap. 12. & al Provveditore , e Rifcontroquel- 
lo, che per elfi lià nel Cap. xi. di quello Libro. 

Degli Operaj , e Minijlrt di S. Maria dell* Umiltà . Cap. 19. 

, 

A L Governo dell’ Opera della Santiff. Vergine dell’ Umiltà fia- 
no quattro Operaj, due de’ quali riabbiano per Tratta di Apri- 1 
le, uno de/ la prima Boria ,e l’ altro della feconda Borfa , e prendano 1 * 
Ufizio a Luglio: e per la Tratta di Dicembre , due altri nel medefimo 
modo , da prendere l’ ufizio a Gennajo , e duri ciafctmo un Anno. ■ 
11 Provveditore , e Camarlingo , fi traggano d’ Aprile, e fiano obbli- 
gati ad offerire i Mallevadori da aprovarli per partito di dd- Operaj, te- 
nere i Libri , e Scritture nel modo, e forma, che fi tengono all’Ope- 
ra di S. Jacopo, e fiano tenuti nel fine dell’ Ufizio redimire fra il tempo 
delfina tò tutte quelle fonarne di denaro , & altre cofe, che avellerò nel- 
le mani a’ nuovi Operaj fottopenadi folcii cinque per lira a utile di 
detta Opera, & i denari fi paghino con polizza del Provveditore , co- 
me fi è cofturoato fino alprcfente, & alla fine dell’ Ufizio fiano obbli- 
gati prefentare lefcritture nei modo, che fopra vien detto al Cap. ix« 
di quello Libro . .1 . ; : • . 

11 falario del Provveditore fia il due per cento di quello, che met- 
terà in entrata , fenza poter pretendere altra mercede; e le provvi- 
fioni di Cere , Pepe , Guanti ; & nitro , facciale per ordine degli O- 
peraj , come vien dil'polta nella nuova Riforma jdi* S. Jacopo. 

Abbia dett’ Opera un’ Avvocato, perciò vi fia una Borfa , nella 
quale s’ imbouffinotutti que’ Dottori, che faranno vinti dal Configlio 
de’ Graduati, col faiariodi lire 28. P Anno,etuttele Diftribuzioni } 
quale Avvocato fia obbligato fate fiate le fcntturc , e Comparfe , Se 
altro per fervi zio didetta Opera legalmente , e bifognando andare a 
Firenze , o in altra luogo , per calife , che occorrefforo , dèva efler le- 
vato , e pollo, a fpefe di dett’ Opera , precedente però il partito , e 
confenfo degli Operaj, e non abbia divietò da alcuno Ufizio, eccet- 
to che durante U medehmo, non poftà di dett’ Opera clfcr Qperajo „ 

D 5 JL’elc- 


Google 


*8 O LI f/ Bi R 003 ^ 

L’ elezione del Predicatore indetta Chiefa di S. Maria dell’ Umil- 
tà ,G faccia dal Configlio del Popolo la mattina , che fi eleggono i Cap- 
pellani della medefima Chiefa , nel modo, che fi dille del Predicato- 
re della Cattedrale , e come vien dichiarato nel Cap. g6. f.ib. primo 
in fine; e gli Opera) predetti abbiano la cura di ricercare con l’ in- 
tervento del Sig. Gonfaloniere laperfona particolare del Predicato- 
re nel modo che fi dilfc nel Cap. 15. di quello Libro. 

Sia in detta Opera un regiftro, fui quale il Notajo dell’ Opera feri- 
va tutte le Deliberazioni, Contratti, & altre fcritture di detta Ope- 
ra, con gli altri obblighi regifirati in queflo Libro 2. Cap. ir. 

Il giorno della Fella del dì 17. di Luglio fi corra il Palio fecon- 
do il folito , e gli Opera) eleggano i Feflajoli . 

Ogni Anno doppo 1 ’ Elezione de’ Cappellani per la detta Chiefa 
da! Configlio del Popolo , fi elegga un Fattore, che ferva alla detta 
Opera, con Salario di lire 7. il Mefe, da pagarli dal Camarlingo del 
Comune, con ordine del Provveditore: & un' Appuntatore con il 
folito Salario , da pagarli da dett’ Opera, falvo quanto è ordinato 
per Lettere di S. A. R. 

. Degli Ufiualt de' fiumi , e Stride , e loro Miniftri . Cap. 20. 

; . . . . 

N EL Magi Grato de’ Fiumi, e Strade fiano quattro Ufiziali, due 
della prima, e due della feconda Boifa, la prima fia di Gon- 
falonieri, la feconda di Propofti,e lì traggano alla Tratta di Apri- 
le, per cominciare 1 ’ ufìzioa Maggio, e Gare un’ Anno, con quelle 
provvifioni, ediftxibuzioni , e divieti, conforme fi dice nell’ anteceden- 
te Cap. degli Operaj di S. Maria dell’ Umiltà. 

Li detti Ufiziali abbiano quell’autorità, obblighi, & emolumenti, 
come li difpone peri Capitoli dell’ nfizio de’ Fiumi, e Strade, e con- 
fermati dalla Clan (lima Pratica . Quali Ufizali abbiano divieto da i 
Signori Priori , e fe lo pollano levare a; loro beneplaci to . 

^ A . ' 

Degli Operaj , e Miniflri di S.Gio e 8 . Zeno. Cap. 21. 

• \ : * • *5 { > * 

- ■ . . /•'• • »» • » * ' ■ < • 

t * Opere di S. Gio.vBatifta, tS. Zenone, abbiano quattro Opera), 

cioè dueperciafcupa,6ean Provveditore , & un Camarlingo , e 

ogni Anno 6 traggano alla Tratta di Apri e rifeggano nel luogo 

foljto; fi radunino almeno ogni prima Domenica del Mefe , dopo il 

Velpro della Cattedrale, ir ogn’ altro giorno, fecondo che averanno 

; oegozj t conducano eflLquattro Operaj un Garzone r e nell’ ciezjo» 

: . 1 u nccon- 
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ne concorrano almeno tre di loro; -qual Cantone ferva a tutte! quello, 
che dagli Opera) ; Provveditore, c Camarlingo gli farà ordinato per 
fervizio di detta Opera , e abbia perfuo falariolire- 14. P Anno, ogni 
tre mefi la rata , da pagarfeli de’ denarididett’ Opere, la metà per 
ciafcuna . . *. o* ■ i. . . 

11 Provveditore fia tenuto tener conto delPuèntrata, eaifcita didd. 
Opere feparatamente da persè,:& ogni ,Ao®Q f* rivegga- da ragione 
jJiilKUai, tfeparatal’iima dallòaliral , n.iuf : ! 

Il vino per i Sacri 6z), quale falevano darei Sig. Priori, fia tenuta 
darlo 1 ’ Opera di S. Zeno, la quale ogni Sabbato fotrminifìri un fiaf- 
co di Vino a’ fratbdi Giicckdtino ^ 5 f?un , adrro à , iGàppuccinr. 

Non pofla il Provveditore, e Camarlingo fare fpefa alcuna, fe non 
di Con feti fo degl’Opèraj di cfafófuf’ Operai refp^t&ràmente : le fpefc 
s fttaprdinarie debbano farfi §on delibetazione -dpi . Cordiglio del Popo- 
J-o;efenzad. deliberazione, il Provveditore Camarlingo, & Operaj* 

- «he facelTero dette fpefes’ intendanola vcrie faue del p«oprio,e da Ra- 
pionieri non fe ti facciano buone. s:juj bs;< - t 

03: E perche i detti Pfovveditori,^ Camarimghfcdi dett’ Opere , non 
anno facoltà di fpendere per ordine de i loro. Opera), fuori delle có» 
fuete fpefc , più di lire 25; , come per difpofizione de’ Capitoli di det- 
•t’ Opera ) fcnzavtl approvazione dei Generai Gonfi g fio , e della Cla* 
■iiifima P fatica y pomel Copra ; Pcrcjò fi dichiara , che alla fine del loro 
ufizio debbano deportare. tutta la fiamma del denaro, che averanno 
Jjclle mani ,fopra à’ 2 5 . feudi, fui monte di Pietà, ad effetto, che 
Ji.niverfiilmeoté fi polla faperle la quantità del denaro che vi fia, pet 
poterlo applicareapropeuztone delie fpefc, eh? occorreranno , il 
Starlo prontamente, e h dd.. foadtiaj;. ii canfegniaoiàl Colilo- pet 
le. Jpefe oedinatiei : l. , co!/thov 5 .*.|ÌP Ib oi: - r i 

1 due Opera): tratti;, come {apra al governo dì dett-Opere, i* in* 
.tendano eSTer Opera) tanto dell’ una , che dell’ altra Qpera , facen- 
do il numero di 4. e però>tra. loro proteina fóccrtdolà, dignità, it 
età ali’ ulb, degl’ altri. Magi Aratili; t . Élofn ri Biwfiqo. £ 

-TI:V..Ì!) !•». I. *> , ’JI'ùp >.'? uO'iA Ì.‘ O, h " v,Ì''\b . . ^ . i« 

*„• Di' Buon: Uomini delle- Stinchi.. Capi ««.>-■ 

. 1.. .;.a !.. 

I L Magiftrato, Se ufizio de' Buon’ Uomini delle Carceri dello Stin— 
che abbia U j"uo ptii«àpia Qgtt’ aCnno ihd-fc prima di Luglio ; e di 
Aprile alla Tratta generale fe ne traggano quattro, di due Borfe 
'fctte a tale effetto , cioè 1 due per ciafcuna , e intervengano con gli 
altri Magutrati alle Proccffiom, Se alla, Confezione, con dQverrile- 

deredo- 
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po gl’ Operaj di S. Gio: e S. Zeno . t , 

Siano ficuri in perfona da qualfivoglia efccuzione , tutta quella.; 
mattina, nella quale fono intimati per radunarli, e fe fono intima- 
ti per il giorno, tutto quel giorno dalla mattina, fino alla fera Cia- 
no ficuri in perfona , come fopra . 

Quando occorra, che i Buon’ Uomini debbano andare a Proccffio- 
ne del SantilT. Sagramento, ò ad altre funzioni, alle quali afiiftonó 
gl’ altri Magiftrati con lumi , li fumò fomminiftrati dalla Pia Cafa 
di Sapienza, o dall’Opera di S. Gio: cS. Zeno. 

* * . 5 ‘ ~ ' i-Ì 

• Del Provveditore delle Stincbe . Cap. 2J. 
r : ' ! r 1 2 . snicO »,a> Cbsvvoi'l : :• 

L * Elezione del Provvedi tordelle Stinche fi> faccia dal Configlfo 
del Popolo , di perfona atta a quella Borfa , & incominci il fuo 
ufizio il dì primo di Luglio, e duri tre anni, dopo i quali non pof- 
fa efler confermato , nè di nuovo fquittinato , fe non moftrerà effere 
fpediteper fentenza tutte leceffioni , che fono feguite dentro a’ tren- 
ta predimi mefi del fuo triennio, Calvo il legittimo impedimento 
da approvarli per il Configlio. > • 

Sia tenuto a fatisfare all’ obbligazione, c orichi ,coI confeguire gli 
emolumenti, che àdi prefente, e con i medcfim^divietiiy per i quali 
s’intenda non aver divieto da’ Sig/Priotó . Sia fletto , e refti vinto dal 
ConGglio predetto, per partito dèlli due terzi voti favorevoli 

Sia tenuto detto Provveditore a fadisfare quel Tavolaccio del Pa- 
lazzo vacante, il quale fia obbligato andare avanti a detto Magiftra- 
to de’ Buon’ Uomini ; quando va fuori alle funzioni collegialmente. 
* lì detto Provveditore (ia obbligato a confegnare i libri fpettanti al 
fuo ufizio al Sig. Oonfaloniere , nel tempo, e termine, di che fi diete 
nel Cap. 1 1 . del Provveditore di S. Jacopo, fotto pena per tutto il tem- 
po di quefta prefente Riforma , della privazionedi tutti gli altri ufi- 
ej , eccetto ,£hc idei Priorato , c Goofiglio, e di più della pena di feudi 
25. da applicarli la metà aH’ornamenta deLPalazzo, e.l’ altra metà 
alia M|nfa de’ Signorile fi faccia cfcquire,e fia tenuto all’offervan- 
za di quanto vien’ ordinato per t Capitoli delle Stinche, fotto le pe- 
ne di che in elfi . 

. ;♦'>,:«• • li}.'' *.?• il ,c2n?: : : f 

Della [carcerazione de' Prigioni ammalati . Cap. 24. 

,;!j c'-a sn *>l ì::: •»' • • - - r 

R ichiede la Pietà Criftiana ogni fpedizione per le fcarcerazioni d’ 
ogni forte di Prigioni , tanto maggiormente de’ Carcerati atn- 
. _ ' malati 
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malati. Onde fi ordina l’oiTervaoza di^uaotQ vico difpofto da’ Gap. 
delle Stinche inferti nel fine del Libro delli Statuti di quella Città; 
ficcome ancora fi accorda , che quei poveri Infermi gravi in pericolo 
di morte, carcerati p?r i debiti civili , o mirti, di qualfivoglia luogo, 
ancorché del Comune, quando non fi troverà, modo a poterli far cu- 
rare nello Spedaletto delle medefime Stiache , e per la lor povertà 
non troveranno Mallevadori ^ii che deve coartare per la fede del 
Parroco, come anco del Protettore delle Carceri fopradJette ]fipof- 
fano fcarcarare , per curarfi altrove con licenza dei Sig. Gonfalonie- 
re, e Sig. Commirtario,econ l’intervento del Fifcale, e Depositario, 
quali abbino prima a veder la fede del Medico ,con giuramento deli', 
infermità pericolofa di morte , e la juratoria cauzione de’Carcerati 
di ritornare in Carcere, come siano guariti . In cafo, ch« simili debi- 
tori fcarcerati così giuranti non ritoroaflfero in Career* fubito ulciti 
del Ceppo, odi Cafa, siano per tutto fottopofti all’azione furtiva, . 
quale, sia popolare, e non pollano godere Bullettini , o Efenzione al- 
cuna, che prendelfero, nè siano sicuri nel Piftojefe,nè nelle cale del-, 
le loro abitazioni, nè i giorni di Fiere, ancorché di folennità Pas- 
quali , di S. Jacopo, di S. Bartolomeo odi ferie repentine, né di 
qualsivoglia altra forte, & il Mallevato s’ accrefca per quanto dura’ 
la cafa i|del Cavaliere Angeli dal Gallo , < • 

Seaccadelfe, che alcuno di detti Carcerati, o per infermità, o 
privilegio Pal'quale , o altre folennità Iurte (carcerato con Malleva^ 
dorè, e con promiflìone di ritornare in Carcere, come si difponeia 
virtù di detti Capitoli , detti Mallevadori non s’ intendano rtare, 
sicurtà, fe non per que’ Debiti, per.i quali eranodetti Debitori car- 
cerati al tempo della detta loro fcarccrazione,,enon altrimenti per 
quei debiti, peri quali detti carcerati furtero raffermati dopo feguity 
la fopraddeua loto fcarcerazlone. s s 

. * ~ ... - - : * . . . li 

m De' Miiiiftri del Monte di Pietà. Cap. zj. 

I Miniftridel Monte di Pietà, si governino conforme vien’ ordinato 
da’ Capitoli di quel luogo, & in quei casi, che i medesimi si rife* 
rifeono alla Riforma, s’ intenda la Riforma dell’ Anno 1651. Cap. 22» 
per altro si contengano, come qui apprefso , cioè. 

Chi farà eftratto, & accetterà l’Utizio del Camarlingo, devaefer- 
citarlo da per sè, enon pofsa fortituire altri in fuo luogo, nè cfseje 
ammefso da’ Signori Priori , e Collegi, fc non in cafo d’ infermità purché 
la perfopa da.fortit tùrsi in detto calo sia della medesima Boria; 

* efercitan 
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efercitando in altra maniera , tanto quello , perii quales' efercita , 
quanto quello che efercita , oltre all’ altre pene impofie in simil casi, 
siano privi ipfo faélo durante quella Riforma d’ ogni , e qualunque 
ufizio pubblico, eccetto che del Priorato, e del Consiglio, e le loro 
polizze siano ftrappate da tutte le borfe ,e Cubito li tragga il cambio, 

E perchè farebbe grave danno de’ poveri fe si faceffero pagare i me- 
riti di due mesi interi a quel pegno , che fufle tal volta (lato impe- 
gnato alla fine di un mefe , e rifeoflò i primi giorni dell’altro mele ; 
perciò s’ordina fe quell’ abufo non fufTe refiato difirutto, cheti Rifi- 
nitore , Sottoprovveditore, & altri Miniftri nel far le polize de’ me- 
riti ofiervino la deposizione de’ Capitoli , fotto pena contrafacendo 
della perdita del falario da efierne condannati da Ragionieri , con la 
privazione in* perpetuo di tutti gli ufizj di detto Monte; incaricando 
per obbligo precifo al Soprintendente ,o altri ,che amminiftri per lui, 
che abbia l’occhio con particolare attenzione, che sia efequita quella 
prefente provvisione, con la quale si fiabilifce l’olTervanza de’ Capi- 
toli di quel luogo. 

Il Ripiegatorc , o Garzone , che Cuoi fervire a Confervadori , si or- 
dina per l’avvenire, che non si tragga per poliza ,ma sia in elezione 
degl’iftelfi Confervadori di elegger perfona , purché sia abile a gli ufi- 
zi, e # sia tenuto dare la folita sicurtà, come già è itrodotto, e si coltuma. 

Quelli che voleffero rifiutare i Camarlingati del Monte di Pietà 
paghino lire dieci com’ è fiato folito per il palpato, quantunque nel- 
la Riforma non vene sia efprefia dichiarazione; e debba quelle con - 
feguire chi fuccederà nell’ ufizio; e non pagandole in termine di tre 
giorni . s’ intenda avere accettato . 

E perché Io Stimatore peri Capitoli del luogo non è tenuto dar 
mallevadore fe non per la fomma di fc. 300. fi ordina che in avve- 
nire tanto elfo che i fuoi Mallevadori reftirio obbligati per tutto quel- 
lo pofla occorrere, come fi pratica da’ Camarlinghi ; e che 1 ’ obbli- 
gazione del Maefiro , e Provveditore per !o fcapitode’ Peg^ii che può 
farfi, fia folamcntc fuffidiatoria , cioè in cafo che il Monte nonpof- 
fa cflere reintegrato dallo Stimatore, efuoi Mallevadori. Ma quan- 
to a Fondadifti, reftino quelli obbligati per la quarta parte, a forma 
de’ Capitoli del Monte; e l’ altre tre quarte parti s’ afpettino allo Sti- 
matore; li Mallevadori del quale, liccome de’ Fondachifii , perdet- 
te refpettive porzioni, in cafo dovefsero pagare alcuno fcapito, non 
poifino agore perla loro relevazione contro ’l Maefiro e Provvedito- 
re, ma folo contro de’ loro principali . Dichiarando nondimeno che 
per la prefente difpolìzione non relti innovata cofa alcuna rifpetto 
all’obblt- 
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all* obbligo particolare che anno i Fondacbifti del render conto del 
numero , & idoneità de' Pegni . , 

*- ; I 

De' Minijlti del Sede. Cap. ló. 

S I ordina, «he conforme al foiito ci fia un Conduttore, un Prov- 
veditore, & un Doganiere del Sale. Dichiarando, che nella Bor- 
fa de’ Provveditori, non fiano imborfati peri’ avvenirci Gonfalonie- 
ri , e Proporti a mazzocchio, mà folamentein detta Borfafi imbor- 
iino i Gonfalonieri in quella conformità , che nella Borfa de’ Doga- 
nieri del Sale s' imborfano folamente i Proporti . [y Vl u 

Al Conduttore, s’afpetti il far la polizza aquelli , che vanno per 
il Sale aSigna, o vero a Firenze, come di prefentefi pratica. 11 Prov- 
veditore, e Doganiere abbiano l’kicumbenza della Canova, e duri 
1’ Uffizio. di ciafcunodi quefti tra Miniftri un’ Anno. A vender*, e p:fa- 
rieil Sale Piano Scrivani, e.Pefatori, perciò ogtji qyattroMehdallcBor- 


f,fe.a dò deputate fi tragganodue Scrivani , e : ,dae delatori ,e i primi 
tratti di quatuque Borfa diano alla prima cafsa, e gli altri alla fecóda. 

Il Conduttore, Provveditore, e Doganiere fiano obbgati dare due 
Mallevadori , avanti a’Sig. Priori, e Gonfaloniere per ciafcuno, quali 
i debbano apprQvarfi. per gli Apitfovatqti’.delie Glabelle» Sig„ Gqo£- 
iohiere,^Depofitario . : - ». -v , ; , . i. 

Il Provveditore fia tenuto dare il Sale, tempo, per tempo a gli Scri- 
vani, Pefatori, e farli debitori a un libretto a ciò deputato , per il 
prezzo, che averannp a vendere pe li Seri. vanii e Pesatori , almeno 
ogni quindici facca , fiano tenuti contarci denari nella Camera, c ne* 
: icènti non fi compcaSi ra^aefeimentp cogl il mancamento, e Cefi 
vegga troppo crefcimento, li avverta il Provveditore, che faccia*» 
il dovere* e perii mancamento fiano condannati alla reftituzione.. , 
Siano obbligali li Scrivani, e Pelatosi urtare alle loro Canove ogni 
■ mattina al tocco deUa Mefsa grande Cattedrale, finoaH’julti- 
. ma Mefea della tnedefima.; la Quareftma, da che farà finita la Pre- 
dica , fino ali’ Ave Mariadi mezzo giorno, & il dì dopo definare dall’ 
ultimo tocche di Vefpro, fino a Compiette debbano flare anco i gior- 
ni fedivi, i quali fe venifsero in Mercoledì, ò Sabato vi ftiano dal Vef- 
prp alla Compieta, non intendendo-dè’ giorni Solenni, cioè di Pafqua, 
». Iacopo, S. Zeno, S. Bartolomeo,, S.^Marja dell’ Umiltà, Cónce- 
ione, e tutte l’ altre ferte della Gloriola Vergine Maria, tu tti igior- 


oi de’ Santi A portoli, e S. Agata fella del Palazzo, quali giorni li lóri- 
vano in una Tavoletta, che Aia in Canova, 

‘ • ' n' 


aair- 
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11 Sabato cominciando a Calende di Novembre fino a Carnevale, fi 
ordina che fempre ftar debba una Calla aperta in quello modo, cioè; 
Quelli dijquella calìa che entrano in fettimana, Ciano tenuti aprire 
la lor calìa, quando gli altri faranno per andarea dcfmare, e darvi 
fino alla fera, come gli altri, c tutto per commodo de’ Contadini, come 
per altri . * • 

Li Scrivani, e Pefatori non poffano tener denari fuori di Calla, fot- 
to pena di Fiorini venti per ciafcuna volta. 

Li detti Miniftri debbano da per loro Ilare alle caffè, e quando lì 
vedelTero vendere il Sale quelle pb rforie, che vifono incompatibili, 
il Sig. Gonfaloniere per il ttmpo efiftente, avendo di ciò notai», 
deva farli avvifare, che fi levino di quel luogo, e provvedere , che 
pbbedifcano con darne parte al Sig. Commilfario, & a chi occorra , 
con quei mezzi, che giudicherà più opportuni. 

'*■ Per ptòibire ogni inconveniente, che polfa feguire fui renderli P ufi- 
di Pefatore, e Scrivano alle calìe; fi ordina, che ilprimodel Me* 
1 fe del loro ufizio fianèmeffi ih poffèffótnuovi Miniflriftnza alcuna 
-ìecceiione , e confegnatoli dalli vecchi quella quantità difale, che vi 
"'fùffe da e(itare,e quefta deva farfcli buona ne’ conti, chedevono ren- 
dere alla Camera, dichiarando peròy che feilfalenon efitàtonon af* 
Scenderà alléfomma di libbre -70. fiaih arbitrio de’ nuovi Miniftri il 
riceverlo, & a’ vecchi , pagandone il prezzo di lóro denaro, fia leci- 
to portarlo via, con poliza del Depolitario. 

Cill iti . *07* • 2-*. .1 . .il'-. 

Del "Provveditore dell > AlUftrico. Cap. 27. 

~ì 1 / < l : rs • *» j f-tnrno') ■*." . r 


O Gn’ Annodalle Boi! fe a «ciò deputate fi tragga uri Provveditore 
dell' Allaflrico , e fia fua Cura di fare acconciare, e laftri- 
care le vie di Piftoja, in modo,’Chè fi mantenganoin buono flato, & a 



-dere, fenza licenza della CfòrilT. Prat. Segr. Non pofsa già fareimpo- 
“'flzìòtìe da per sè, ma vigeva intervenire, quando fi annoda fareim- 
‘ pofizioni il Sig. Gonfaloniere, il Sig. Gommiffario,ofuo Giudice, & 
‘*'1 due Propófti ; e debba farli P : iriìpofiZÌÓne, chiamata la parte di chi 
vi à intereffé, un dì per P altro peri Tavolaccink* 

Ogni Provveditore cel tempo delfuoufizio, abbia facultà di Lpen- 
‘ dere «te 150: iin laftrieare dove fofse già flato laftricato, della detta 
fomma di lire 700. dì 'Bianchi * ii>i c ‘-~' 

• J ' . V Ufi- 




SEBO» :d.to «s 

1 ,* ufizio del Provveditore dell’ A Ha fin co cominci il primo di Setté- 
bre, come fi difpone de’ Capitoli dell’ ufizio de’ Fiumi e Strade Rub. 
*8. & abbia quell’autorità, e facoltà, che qui fopraèdetto con ogni 
altra, che li permetta la fuddetta Rubr. 28. ne’ Capitoli de’ Fiumi, 
k c Strade. . . ...• • • •; • 

11 fuddetto Provveditore Ga tenuto dentro ai terminedt un Mefe 
terminato 1 ’ Ufizio, a confcgnare i libri ,e Scritture a ciò appartenew» 
ti al Cancelliere del Comune, perchè fi confervino nella Cancellerìa 
pubblicatila pena di lire 50. da applicarli la metà all’ ornamento 
del Palazzo, 1 ’ altra metà al Fifcale. 1 ■ 

Non pofsa confeguireil fuo fatano, fino a che non averà folto ve- 
dere di aver diftribuita l’ impofizione di quello, che avcfse fpefo a 
fuo tempo conforme agli ordini, & incorrendo nella pena di lire $ b. 
fuddette, deva cfser mefso a Ipecchio, & efequito. 

.. • : - • j. •. -, 

Del Provveditore, e Camarlingofopra il vendere alla Tromba. Cap. 28. 

S I ordina, che dalle Borfea ciò deputate fi tragga un Provvedilo* 
re, e Camarlingo, quali foli abbiano 1 ’ autorità^ precedente la li- 
cenza del Sig. Gonfaloniere fecondo il folito) di vendere, & aflifte- 
re alla vendita della robba, degli Arnefi,erobbe dei particolari, che 
fi vendono pubicamente alla Tromba fotto la Loggia del Campanile, 
o altrove nella Città di Pilloja, intendendo delle vendite fatte al pub- 
blico Incanto dalla Corte, o pubici Magiftrati,&abbianodetti Prov- 
veditore , e Camarlingo per emolumento foldi uno per lira fra tutti 
due, con obbligo di provvederfi la danza quando li bifogni , per te- 
nervi le fopraddette Robbe, pagare i Trombetti, e fare ogn’ altra 
fpefa necefsaria, & opportuna. 

li loro ufizio duri un’ anno, e fe ne faccia la tratta il dì 2 $. di A- 
pfile , e cominci il dì primo di Luglio, e fiano obbligati a dare Mal- 
levadori nel modo che fi danno dal Provveditore, e Camarlingo de 
i Pegni gravati . .«■ ■ iv .02 

Abbiano il medefimo divieto, e fe ne faccia lo fquittino, come de- 
gli altri ufizj con quello però, che nella Borfa del Provveditore non 
pofsano entrare fe non quelli, che fono della Borfa de’ Proporti, c 
nella Borfa de’ Camarlinghi quelli, che faranno della Borfa, de’ Quat- 
tro, e non efsendo di dette Borie, fi abbiano come non imborfati, 
nè vinti. , 

Nefsuno altro particolare abbia autorità nella Città di Piftoia di 
- vendere, o far vcndcrc v Robbe, o Arnefi al pubblico, incanto, eccfft- 
- É to che 
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to che i detti Provveditore, e Camarlingo, fotto pena di fetidi 25. da 
incorrerti ipfo faAo, & applicarti un quarto alla Camera, un quarto 
all’ ornamento del Palazzo, un quarto all’ Accufatore palefe, o fe- 
greto, &un quarto 3I Rettore , che la fa rifquotere. 

. Sia tenuto detto Camarlingo infra un Mcfedal dì, che faranno vé- 
dute le Robbe, pagare il re tratto di cfsc al Padrone, e pafsato detto 
tempo pofsano ipfo fatìto lui, efuoi Mallevadori cfsere efequiti dalla 
Corte del Sig. Commifsario, non oflante qualGvoglia Feria, come 
fe fofse debito criminale ;c quelli che compreranno Robbe alla Trò- 
ba, siano tenuti pagare in contanti il prezzo, per il quale li farà data 
deliberata, e fc parrà a detti Provveditore, e Camarlingo di fidarli la 
Robba venduta fenza ricercarne il prezzo, abbiano facoltà; e detti 
Provveditore, e Camarlingo, pafsatitre giorni, dal dì della vendita, 
pofsano de faéìo fare efequire dalla detta Corte detto Comperatorc 
per il prezzo della Robba compera, non ottante qualsivoglia Feria, 
.come fe forse debito Criminale. v , 

Siano tenuti detti Provveditore, e Camarlingo tenere i Libri della 
♦loro amminiftrazione bene, e diligentemente, e quelli mottrarcado- 
gni richieda de’ Venditori, e C 5 pratori,ed’ altri che vi avefseroiterelTe. 
» Finito 1 ’ ufizio siano tenuti prefentare nel termine di io. giorni i loro 
'Libri, comesi prefentano i Libri degli altri Provveditori, conformeè 
, ordinato nel Libro 2. Cap. n.edi piti ogni foromadi denaro, che gli 
•fofse reftata in mano, depositare fui Monte di Pietà a favore de’ Crc- 

• ditori, con tutte quelle condizioni, con le quali gli pofsedevano, fot* 
ito pena di foldi uno per lira, da efsere condannato per i Ragio- 
'nieri, il Salario de’ quali sia lire fette perciafcuno,da pagarsi da dd. 
1 Provveditore, e Camarlingo, con i medesimi divieti de’ Ragionieri 

Rivtfta la Ragione, siano tenuti il Provveditore, c Camarlingo 

- fuddetti per tutto il mefe d’ Agofto confcgnare i loro Libri al Sig. Gou- 
* faloniere , per darli al Cancelliere del Comune, per confervarl» nella 
^Cancelleria a perpetua memoria, 6 1 utilità pubblica, con darne oc- 
correndo villa, e copia a chi bifognaffe ; e mancando detti Provvedi- 

* tore , e Canari, a quanto fopra , incorrano nella privazione di tutti gl’ 
? ufizt durante la Riforma , eccetto che de’Sig. Priori , e Cótiglio,e di piu 
iin fcu. 15. da applicarti la metà all’ornamento del Palazzo, c l’altra 

- metà alia Menta de’ Sig. Priori , t ne tiano efequiti , e metti a (pecchia . 

De’ » Minijlri de' pegni gravati . Cap. 2 9. 

O Gn’ anno del mefe di Aprile , dalle Borfc a ciò deputate fi trag- 
ga un Provveditore , ua Camarlingo , &t un Fattore de i Pegni 
•w. . .. grava- 
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gravati , quali Ciano tenuti dar Mallevadore , & oflèrvare tanto quan- 
to è difpofìo nello Statuto Lib. i. Rub. 18. e la provvifione Copra di 
ciò fatta dalla Clariflìma Pratica Segreta li io. di Marzo i S^g- 

Cominci il loro ufizioil primo di Luglio, non oliarne che dicelfc 
*lo Statuto al primo di Gennajo, e duri un’Anno, con quel più, che 
non li forte tratto il cambio , o il tratto non averte accettato. « 

Il Provveditore abbia Anni 35. & il Camarlingo 30. come dice il 
fuddetto Statuto. 

Il Camarlingo tratto, o eletto, per tre dì dopo la fua Tratta, c 
elezione, non volendo accettare, paghi lire 20. e fe in detto tempo 
non averà pagato , s'intenda avere accettato. 

Le lire venti del rifiuto , e di tanti quanti rifiuti fuflfero pagati, s* 
afpettino a quello, che averà di poi accettato. 

Si provvede, & ordina, che ogni volta, che i Cavallari non con» 
duchinoi gravamenti a' debiti tempi da loro fatti in nano del Camar- 
lingo, Provveditore, e Garzone alia Stanza, Ciano puniti nella perdi- 
ta del loro ufizio , e due tratti di fune da darfeli Cubito ipCo fa&o , che 
ne fia fatto richiamo, e corti al Sig. Commiflario della trafgreflìone, 
nella qual pena ancora incorrano li detti Cavallari ogni volta, ch$ 
a detto Sig. Commiflario corti, che abbiano prefo mance. 

Per i pegni chiamati non portano il Provveditore, o Cantari, fud- 
detti precedere da faflo cfcqutivò per pegno non rimcrto contro quel- 
li , che fe li fiano chiamati, fe non fatta prima una notificazione, chi 
frà tre giorni deva aver rimerto il pegno, dovendo eflcr prima regis- 
trata a Banco ,e fottoferitta dagli Attuarj , quali tre giorni partati, 
portino procedere efrqutivè , e la fpefa di tale esecuzione fia reale , o 
perfonale , fe fia nella Citta di lire 1. e nel Contado di 1 . 2. 

Non fi porta per qualfivoglia Ufiziale della Città di Piftoja,ofuo. 
Famiglio etequire per pegno oon rimeCTo, Ce non fono deCcritti a’ Li- 
bri de’Miniftride’pegni gravati , Cotto pena di 1. jo. ali’efecutore, da 
applicarfi la metà adornamento del Palazzo , e l’ altra metà al Fifcale. 

• - • . • • . j 

VelU mercede de" Trombetti , e diritti de' Cavallari . Cap. 30. '* 

1 Trombetti, quando vendono i pegni su la Cala, o al trove de’ partico- 
lari all’ incanto, non portano domandare le non i’ infraCcricte 
Mercedi. * \ < •' ! . . 

Da foldi zo. a lire 15. tre quattrini, da lire 1$. a 20. fei quattrini, 
da lire 20. in sù per ogni Comma, e pegno nove quattrini, la qual Mtt- 
cede fia communc fra tutti quattro i Trombetti del Palazzo. 

— j E z 1 dritti i. 
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I diritti del Méfso, Eftcutori, eCàvailari, fijinod* lire una a lire 
$• folcii tre; da lire y a lire zj. foldi quattro, da lire 25. a lire 59. 
foldi otto, e da jo. per ogni iomma ioidi dieci,, 
v Per efecuzioni perfonali, da lire aj.in sù. il doppio più, etiam fat- 
te contro perlone abili, a gli ufizj; de’ gravamenti publici, tanto re- 
ali che perfonali ioidi 8., tanto per i Cittadini, quanto peri Contadini. 
V . y • ■" : • ; ' • : -, • * • : . 

Degli Approvatoti de' Mallevadori alle Gabelle. Cap. 31. 

*. . , 

G Gn ? Anoodel Meie di Agofto, dalla boria a ciò deputata fi trag- 
gano ici Cittadini, quali de vano approvare i Mallevadori , che 
'da’ Conduttori delle Gabelle faranno offerti al comune, e fiano tenuti 
a quanto per il loro Ufizio fi difpone. 

.. Non poffano effi condurre alcuna Gabella, o altra entrata del Co- 
mune, nè dar Mallevadori, dove da dii Approvatoti fi riccrcaffe l* 
•approvazione. 

z . Siano obbligati intervenire durante il loro ujizio, a onorare l’ sp- 
irata de’ Sig. Priori ogni due Meli, e devano avere il pepe, come io- 
.jwa fi è detto. Lib. 1. Cap. 6. 

Qyando devono radunarfi per approvare Mallevadori, devano ef- 
-Étr chiamati Tempre un giorno per 1’ altro da’ Tavolaccini, i quaji ii- 
•fcno; tenuti fare il referto al Cancelliere del Comune . 

Et effendo che in mancanza del numero legittimo ne’ Magidrati , 
per i negozi, e per le deliberazioni fpettanti a’ medefimi, poffa 1’ 11- 
( ìuftxiff. big. Gonfaloniere intervenire, e concorrere con il fuo voto ; e 
<che in affenza dal Palazzo, & in calo d’ impedimento del detto Sig. 

Gon faloniere, il più degno do’ Sig. Priori, fia,&effcrdeva in fuoiuo- 
-go» c poffa fare quello, che farebbe il medefimo Sig. Gonfalonieré , 

' Conforme viendifpclloper la preferite. Riforma, ai Cap, 14.0 Cap. 15. 
Lib. l. Perciò fidichiara, e fi difpone, che mancando il numero aque’ 
.,Magtflrati, de’ quali foffe il detto Sig. Gonfaloniere, c funi 1 mente an- 
cora , quando mancaffe il numero legittimodi quattro delli detti fei 
Approvatoti, per l’ approvazione de’ Mallevadori, alla quale appro- 
vazione, intervenir deve ancora il Sig. Gonfaloniere, & effendo il mc- 
deùtno uno di detti fei Approvatori, per non potere egli fare duefi- 
z gute , nè rendere due voti, cioè uno come Gonfaloniere, &: unoco- 
me Approvatorc, ovvero come uno del Magiftrato; in tal cafo, il più 
t degno de’ Sig. Priori poffa intervenire, & accedere con il fuo voto per 
- l’ approvazione de’ Mallevadori, e per i negozj e deliberazioni de’ 
Magiftrati rcfpeuivamente, e faccia numero. Et in calo, che man- 

. . caffè- 
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catterò più Approvatori, e non fi potettero radunare in numero fuffi- 
c'ente per loro legittimi impedimenti, come d’infermità ,0 aflenza, o 
altri Amili, acciò che non fitralafci di fare 1’ approvazione de’ Malle- 
vadori, e le Gabelle Tettino fodate a’ debiti tempi, fi difpone, che in tal 
calo fi pigli il voto di tanti Sig. Priori de’ più degni, dopo il Sig. Gon- 
faloniere che,rifederanno,di quanti Approvatori mancaflero per fare 
il numero legittimo, e quelli Approvatori, che non interverranno, de- 
vano legittimamente giuflificare il loro impedimento, mentre oontìa 
notorio incontinenti, nel tempo che fi devono fard’ approvazioni, o 
fc l’ impedimento fufle feguito accidentalmente, o all’ improvvifo, 
nel giorno, che doveranno intervenire all’ approvazioni predette, ab- 
biano tempo due giorni a giuttificarlod’avanti al Magitirato Supre- 
mo de’ Sig. Priori; enonettendo giuftificato l’impedimento comefo- 
pra, e mancando il numero fufficicnte, c legittimo degli Approvatori, 
quelli che mancano, cafchino nella pena del punto ordinata per le 
Leggi, Conttituzioni , Capitoli, e per la Riforma . 

Sia carico delli Sig. Priori, c Gonfaloniere, che di tempoin tempo 
incantino, e vendano le Gabelle, & entrate del Comune di Pittoja . 

Si ordina che nell’ approvarli i Mallevadori di quelli che tratti a 
qualunque ufizioanno l' obbligo di dare più Mallevadori, non debba- 
no quelli andar tutti àflìemea partito, ma bensì feparatamente 1* uno 
dall’altro. Così tutti quelli che faranno mandati, o fi efporranno a 
qualfivoglia partito, che per qualunque cauta,* o line occorra fard, sì 
nel Contiglio de’ Signori Graduati, come in quello del Popolo 6 e in 
ogni altro Magittrato, sì debbano, per potere "amminittrare a tutti 
un’ adequata giuttizia, mandate a partito, ed in effetto fi mandino 
feparatamente ad uno per uno. 

De' Gabellieri de' Contratti . Cap. 31. 

Q Uelli ,che condurranno la Gabella de’ Contratti , fiano tenuti, 
5 z obligati dopo fei anni, da cominciare immediatamente finiti 
1 due 1 anni della condotta di detta Gabella a rimettere nella pubi ca. 
Cancelleria i Libri fpettanti alla medefima , acciocché ciafcuno per 
fu.i rag.one, & interclfene pofsa aver vista, c copia bifognando, emà- 
cando di rimettere detti Libri, incorrano nella privazione degli Ufi- 
zj , e perche li renda di maggior ofservanzi, il Cancelliere del Comu- 
ne fa tenut «nel tempodelle Tratte dare la cognizione al Coniglio, 
di chi non gli averà rimetti. 
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Degli Atttvtrj delle Ca*fe Civili. Cé$. 33. 

« 

A Ttuarj delle caufe Civili del Comune di Piftoja, fiano due Nota; 

della detta Città, di Famiglia abili agli ufizj, c non poffanoefse- 
xe imborfati fé non faranno fquittinati, evinti per legittimo partito de’ 
Graduati, e non abbiano numero determinato. 

Si roghino di tutti gli Atti di dette Caufe, con obligo di ofservare 
tutti li Statuti, & ordini, che di loro parlano, e malfìme i fatti fotto il 
dì 18. Agoftoi48o.c fotto il dì 16. Novembre 1509. o altri più veri 
tempi fotto le pene, e pregìudiij in efse contenuti, siano tenuti fra iy. 
dì dopo il loro Ufizio, prefentare alli Sig. Priori, prefente il Cancelli- 
ere del Comune, tutte le Scritture, e tutti gli Atti da loro rogati atte- 
nenti a dette Caufe, ben legate con l’Alfabeto a ciafchedun Libro, e Fil- 
za y e numerare tutte le carte con if Libricciuolo de’ giorni utili di tut- 
to il lpro tempo, e facciano di detti Atti tre Libri di quattro meli in 

S uattro meG, Se un Libro delle Dcpofizioni de’ Ttftimonj, le quali fi- 
no ben diftefe^ e non lafcìata cofa alcuna fotto la Claufola &c. qua- 
li Scritture, e Libri detti Sig. Priori, c Gonfaloniere ricevano con 1 ’ 
Intervento del Cancelliere del Comune , e fe ne faccia l’ Inventario 
per mano del Notajo de' Sig. Priori , e fe le Scritture fiano ben lega» 
te & accomodate, fe ne fiia al giudizio di detti Sig. Priori, e Gon- 
faloniere , e mancando di prefentare quelle Scritture , e Libri nel 
tempo predetto , incorrano in pena di lire cinquanta per ciafchedu- 
no, le quali 1» afpettinopcr un quarto alFifcalc,& il rcfto a orna- 

toento del Palazzo. '-.v,'* 

u Si traggano ogn’ Anno il dì 7. Dicembre, e cominci il loro Ufizio 
il dì primo di Gcnnajo profilino futuro^ cerne è dichiarato al Cap. 
X. di ; quello Libro . 

Siano tenuti ad efercitareda pef loro P Ufizio, con aflifiere alme- 
®9 uno di efli conùnuahiente, e non polfano fervirtì di Menanti, o 
-CSpifti, fò non per copiare fcritture e regiftrare al Civile le Notifi- 
cazioni Protetti , o altri Atti limili , fono pena della perdita degli 
, durante la. Riforma , e di più di lire 100. delle quali il terzo 
afpetti all’inventore palcfe, o fegreto, un terzo al Sig. Comraiffa- 
gìo'i un terzo all’ ornamento del Palazzo . 
v Glvemolumeat» ,&c utili, che fecondo U difpofizione de gli Statuti, 
venderà qurlt’ Ufizio, o Notariato, fi appartengano a detti due 
TNotajcon carico di pagare al Comune lire 150. ogni fei meli la rata, 
C mancando, paghino foldi j per lira a utile di detto Comune. 
Siano obligati il dì primo di Gcaoajo dare due Mallevadori pef 

' ciafche- 
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ciafcheduno , c lattando di dare detti Mallevadori, perdano l’ ufizio, 
e li 5 tragga , o li fi traggano altri in cambio con tutti li fuddetti ob- 
blighi, e carichi, intendendo i loro Mallevadori obbligati in folido 
&c. al pagamento di lire 150. e pene , & ad ogn’altra quantità , nel- 
la quale detti Nota) fuffero condennati nel Sindacato. 

Durante il tempo delli 15. giorni , nelli quali devono prefentare le 
Scritture come fi dille , non poffano in modo alcuno dar copia di Scrit- 
ture , e molto meno dopo, che averanno prefentate le medefime , ma 
ogn’ utile allora fi afpetti al Cancelliere del Comune, e per quelli if. 
giorni dopo il depofto ufizio , ne’ quali devono far tal prefentazionc 
di feritture, e Ilare a findacato, abbiano divieto da’ Sig. Priori, e non 
li pofsa efsere levato in alcun modo, nè per qualfivoglia caula. 

Non pofsano per alcun tempo dare a quallifia perfona gli origi- 
nali delle fcritture, e quello s’intenda particolarmente da loro giu- 
rato, quando giurano 1* ufizio, e perciò dandoli, incorrano nellofper- 
giuro, e di più nella perdita perpetua degli ufizj. 

Ogni Anno adì 26. Decembre fi traggano quattro Sindaci, due del- 
la prima, e duedclla feconda Borfa, davanti a’qualifiano tenutidet- 
ti Àttuarj Ilare a Sindacato, &j abbiano quelli Sindaci d’ onorario li- 
re quattro per ciafceduno,da pagarli da detti Atcuarj; fiano li Attua- 
ri tenuti di lor propria mano fcrivere la recognizione de’ fogli fu gli 
Aedi fogli , altrimenti la recognizione non abbia efecuzionc, eliaco- 
me le non fotte fatta, e li medelinri Notaj,che mancati-odi fottoferi- 
vcrc di lor propria mano, cafchinoin pena di lire io perci^fcuna volta, 
* ' 1 : < *• * • 9 * * * '* ’ 

De' Ragionieri. Cap. 34. 

c * * V - 1 • • • * ’ * ’*• 

S I ordina che avanti , che termini ciafcunMagifirato, o Ufizio, del- 
le Borfe a ciò deputate, fitraggano due Ragionieri o più, fecondo 
che viene ordinato , o viene ilimato più opportuno, e quelli, che fo- 
no tratti, devano fare l’ ufizio da per loro, nè poffano metter cambio, 
anchorchè ci concorra tl confenfode’ Compagni . 

' Siano tenuti i Ragionieri riveder lé Ragioni nella Stanza del De- 
pofitario, eccetto quella del Monte di Pietà, la quale fi rivegga nelle 
-lìanze di detto luogo, fecondoque’ Capitoli, e v’ intervenga rlSopra* 
intendente, & altri, come per Lettera della Clariflima Pratica del dt 
J Settembre 1609. - * 

Non poffa effere Ragioniere della prima borfa alcuno minore di 
Anni 33. finiti , e della feconda di Anni 22. finiti. 

Nel tempodidue meli , dopo che li faranno fiate preferitala laficrJc- 
"’***- - si ■' E 4. ture, Ciano 
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ture,liano tenuti rivedere le Ragioni, altrimenti perdano 1* ufizio, e 
li fi tragga il cambio, e fubito, che I’ averanno terminate al primo 
Configho fi devano leggere dette ragioni , e quelle confegnare io 
mano del Cancell. del Comune, altrimenti cafchmo in pena di lire 50. 

Qualfivoglia Ragioniere, dopo, che averi ricevuta la polizza, abbia 
fei giorni di tempo a rifiutare, efe alcuno di etti non intcrveniffecon 
gli altri a dare in mano al Notajo del luogo il.giuramcnto, come al 
Cap. il- di quello Libro, s’ intenda aver jpcrlbl’ ufizio, c li fi tragga 
il cambio. 

In cafo, che nel termine delli due Meli augnatoli non avellerò 
metto in laido la Ragione, calchino in pena del doppio delle Prov- 
ai fiorii fiancateli, nè li fia fatta buona la feufa di non aver ricevuto 
i. Libri, perchè s’ impone in obbligo alli Ragionieri di domandarli per 
comparfa al Sig. Gonfaloniere, quale fia obligato dentro al termine 
4 e*\ Capitoli de’ Luoghi farli confegnare i Libri, e farne far nota dal 
fuo Cancelliere al Libro degli Atti della Signoria, e tenerfi appretto 
di sè, per confegnarli alli Ragionieri, e mancando incorra in pena di 
lire cento, nelle quali, tanto il Sig. Gonfaloniere, quanto i Ragionieri, 5’ 
intédinoincorfi fenz’altra dichiarazione, c ne fiano metti a Specchio. 

In riguardo a’ Ragionieri, fi applichino per metà quelle pene a quel- 
li, che faranno tratti in fuflìdio, e l’altra metà al Fifcale, eCancellie- 
re del Comune per cgual porzione, come fi ditte di fopra >,eJÌ fegua 
fino a tanto, che fia metta in faldo la Ragione . 

La pena del Sig. Gonfaloniere vada per metà all’ ornamento». del 
Palazzo, c l’altra metà al Cancelliere del Comune, e Fifcale, per e* 
guai porzione. ' 

Chi fi fentirà aggravato da quantó averanno fatto i Ragionieri , 
potta fra quindici giorni, dal dì della detta Ragione al Conliglio dèi 
Popolo, domandare al medefimo, che li fiano dati li fopra Ragionieri 
jjcir elezione de quali fi offervi una Riforma fatta 1 ’ Anno 1460. il 
dì li. A godo, e li raedeiirai fra un Mcfe dal dì che faranno eletti, fi- 
ano tenuti a portare il loro Giudizio al Coniglio. .» 

A tutti i Mazzi delle borfe degli ufizj fi faccia Borfa piena , e Bor- 
favota de’ Ragionieri,! quali non portano rivedere la Ragione a loro 
ad alcuno di loro conforteria, ma in tal cafo abbiano 
divieto, e non fi porti» ctter Ragioniere nell’ i dettò tempo, fe non iti 
un luogo, e 1’ ufizio s’ intenda finito quando farà rcvitia, e letta la 

.Ragione. - ' . ■ < - f ’ - : ' ■. voM 

Allo Spedale di S. Gregorio fi faccia una Borfa fola di Ragionieri 
da trarfonetre per volta, con li medefimi divieti fopra. 

mi! Ogn’An* 
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Ogn’ Anno dal Configlio del Popolo lì eleggano due Ragionieri 
per rivedere, e mettere in (aldo la Ragione degli adeguamenti dati per 
1’ augumento, e pagamento delli feudi cinque mila annui al monte di 
Pietà di Firenze, qual Ragione devono leggere nel publico Configl io 
del Popolo, Se abbiano per loro falano lire dieci, come è flato or- 
dinato dalla Clariflf. Pratica Segreta . 

Della Borfa de' Majfaj, e Sottom aftaj. Cap. gy. 

TJErchè molto depende PinterelTe pubblico dalla cognizione, & ef- 
JL perienza del Maffajo, per l'incumbenzea lui ingiunte dagli Statu- 
ti, e Riforma, e Capitoli della Grafcia, alle quali non lì può inte- 
ramente fodisfara dal Malfa jo chefubentra nell’ Ufìzio non cognito 
degli affari, e negozj incominciati al tempo dell* Antecelfore, £ an- 
cora per le. diligenze fegrete che f) poffono fare più facilmente da_* 
chi à l'antecedenti, cognizioni per ovviare alle fraudi, che alle volte 
fi commettono da’ Bottegai, & il tutto ti rende viepiù d fficile, fe d. 
nuovo Maffajo mai abbia efercitato, nè detto- U tìzio, nè la carica di 
Sottomaffajo , che è molto coerente all’ Utiziodci Maffajo, & affai li 
contribuifce, & ancora acciò P utiledi tali Utìzj del Maffaioe Sotto- 
mafia jo fi reparta cori maggiore vantaggio tra Cittadini, che fono ca- 
paci de medefimt . • - -• - - - - " 

Perciò non ottante quanto fidifponga ne’ Capitoli della Grafcia, d 
fenza derogare all’ 0 tìzio che di prefente gode il Maffajo, e Sotto- 
maiTajo, fi difpone che in avvenire non li debbano fare due borfede 
Maffaj, e Sottomaffaj, ma folamente una de’ Sottomaffaj, dalla qua- 
le pera fuo tempo, quando cadal’ elezione del Maffajo, e Sottomaf- 
fajofi devano per la prima volta eftrarre numero fei (oggetti; i pri- 
mi tre de’ quali fi mandino a partito per 1’ Ufìzio di Maffajo, e gli al- 
tri tre per l 1 Ufìzio di Sottomaflàjo; e quelli che otterranno per le- 
gittimo partito fecondo il (olito s'intendano rimi refp.ettivaroente pes 
Maffajo, c Sottomaffajo; l’Ufizio del qual Maffajo dìfri un’ Annotta 
lamente, quale terminato , fubentri nel luogo del medefimo il Sotto- 
maflajo col procederli all’ elezione del nuovo Sottomaffajo ne’ tempi 
(oliti, e da farti detta elezione con eflrarfi dalla detta Borfa quattro 
Soggetti, e quello che otterrà per legittimo partito fecondo il folito, 
s’ intenda eletto per Sottomaffajo per il proffiniò Anno futuro con do- 
ver fubentrare fucceflivamente celi’ Ufìzio diMaffajò, da durare co- 
tte fopra detti Utìzj per un’ Anno, e così fi pratichi fucccffivamente 
nel qual modo fi provvede ali’ iatcrcfie Pubiico, & al maggior van$ 

• taggto 
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taggio de’ Cittadini* _ ; . 

De' Maeftri delle Scu» le dell Umanità, dello Scrivere, e dell' Abbaco , o 
vero Arìmetica , e //e’ Lettori di Sapienza. Cap. 36. 

1 , ’ , , .H. 1 . . . . 1 l • • * O • 

S I ordina che la mattina, che fi eleggono i Cappellani per ufiziare 
nella Chiefa della Madonna dell’ Umiltà, fi eleggano i Maeftri 
dell’ Umanità, e Gramatica, dello Scrivere, e dell’ Abbaco, da comin- 
ciare la loro condotta il primo dt Novembre fuffeguente , ma fe oc- 
correfse infra l’anno fare tale elezione, fi faccia perii Sig. Priori, e 
Gonfaloniere, da continuare l’eletto per tutto quel tempo, chcman- 
cafse , fino al dettodì primo di Novembre, con doverfi fare altra ele- 
zione, e quella confermare dal Configlio del mefedi Ottobre, e così 
fi of servi fuccdfivamente ne’ cali predetti, purché l’ effetto sia , che 
I’ Anno della detta Condotta abbia Tempre il fuo principio il dì pri- 
mo di Novembre, e detta Elezione fi faccia ordinariamente dal Con- 
figlio nel fopraddetto Mete, e giorno, che fi eleggono detti Cappella- 
ni dell’ Umiltà, avvertendo, c ricordando alli Maeftti dello Scrive- 
re, e dell’ Abbaco, che filano alle loro danze, immediatamente dopo 
che fono terminate le fopraddette fcuole, almeno per lo fpazio di 
un’ ora ad afpettare, & inlegnare alli Scolari, e fiano tenuti i mede- 
fimi Maeftri ad ofservare i Capitoli delle Scuole del Comune, fatti 1 ’ 
Anno 1690. & abbiano divieto dalle Letture della Sapienze. 

E quei Dottori , che faranno eletti dal Pubblico per Lettori della 
detta Sapienza, nel lempo, che dura la loro Lettura, non pofsano efer- 
citare Ufizj di Provveditore, o Camarlingati del Pubblico , ma in tal 
cafo, da quelli abbiano divieto, eccetto, che dal Provveditore dell’ 
Allaftrico, e dal Camarlingo dell’ Umiltà, e di S.-’Gio;, e S. Zeno. 
Qual divieto cominci dal giorno della loro elezione, fino alla futura 
elezione de’ nuovi Lettori. 

Dell' Elezione degli Uomini [opra i Poveri vergognojì, [opra iVagttbon • 
di, e Eirbunt: de', Panali, e de mediatori delle Differenze ... i 
Civili,* Cittadini [opra le Scuole . Cap. 37. 

P ER il Configliq del Popolo fi facciano le fottoferitte Elezioni di 
perfone;e non poffa e fife re nominato, alcuno per andare a parti* 
to, che non fia nominato alla Ringhiera ode.’. Cittadini del. ConUglio, 
tanto Graduati, che non Graduati, & avendo dato prima il luogo dt 
gommare alla Ringhiera addetti Cittadini dcLCtmfiglio,. quelli del 

Magiara- 
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Magiftrato Supremo pofsano nominare dàlia loro Refidenza,& ef. 
fendo la nominazione fatta altrimenti, s’ intenda nulla, nè fi abbiano 
per eletti li nominati, e queft’ ordkie fi deva tenere ogni voltà , che 
occorre fare la nomina per qu^fivoglia caufa dialcun Cittadino, con» 
form andò quello fentimento con quello fi dice al Cap. 6. Lib 2. 

U Configlio adunque in quella guifa eleggadue Cittadini per prov- 
vedere al fovvenimento de poveri vergogmob, e quefti devaro flarc 
cinque anni, che dura la Riforma. 

Si deputino ogn’ Anno due per efsere con il Sig. Commifsario di 
quella Città , ad effetto di rimediare agl’ inconvenienti, che nafeor.o 
per caufa de' Vaganti, e Birboni, i quali fi fermano nella. Città, e 
fua Jurifdizione . 

Ogn’ Anno ancora fi faccia elezione di quattro PaciaU,e di altri 
quattro per interporli negli aggiufiamenti delle Caufe Civili, con thè 
non abbiano facoltà di trattenere fotto qudfivoglia preteftodelPag- 
giuftamento la fpedizione delle Caufe in qualfivoglia Tribunale. 

In oltre, fi faccia 1 ’ elezione di due Cittadini fopra le Scuole del 
Comune, i quali fopraintendano alle medefime, acciò 1 Maeftri prò 
tempore affidano colla dovuta diligenza, e carità Verfo li Secolari ; 
& in cafo di contravenfione, o negligenza di detti Maeftri, .devano 
detti Cittadini darne parte al Sig. Gonfaloniere, il quale col Magif- 
trato Supremo in Efficiente numero, pofsa afsentare detti Maeftri 
negligenti, e mettervi cambio, fino ad altra loro dichiaraztone,o pu- 
re fino al tempo fol ito, che il Configlio ne fa la conferma, con la prov- 
vifione dovutali jfepartitamente perii tempo che ferve, da ricavarli 
da quella dell’affentato , con darne notizia immediate da’ dd. Citta* 
dim ai Sig. Depofitario per tal pagamento, e pofsano dd. Cittadini 
efser raffermati ind. ufizio, e de vano procurare, che li detti Maeftri 
ofservino i Capitoli ultimamente riformati nell? Anno 1690. 

De' comandati alle Porte , 0 pratica , e loro Privilegio. Cap. 38. 

S I difpone, che ogni volta, che occorra per fervizio della Sanità, o 
bifogno publtco comandare a’ Cittadini, che ftiano a guardia del- 
le Porte, quelli che fono comandati, Ciano di che condizione fi voglia 
durante il tempo, che ftanno^ a detta guardia, e vanno, e tornano, ù- 
ano ficuri nella Perfona, nella guifa, che fi difpone per quelli, che 
fono in Coniigho , &c 1 chiamati, a Pratica, fiano sicuri per quel giorno 
per il quale fono chiamati,. 

• * — 7 - De' Depu- 
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De' Deputati fopra lo fpartimento della Colletta annuale. Cap. 39. 

P Erchè fegua con buona regola Io fpartimento della Colletta an- 
nuale, volgarmente detta del mezzo per cento, fi difpone fare u- 
na nuova Boria dove fi pongano i nomidi tutti quelli che averanno 
ottenuto perla Borfa de' Gonfalonieri, e de Propolli a mazzocchio; 
della quale ogni anno il dì 7. di Giugno, quando in tal giorno fi fi 
la tratta di altri Ufizj,fene traggano 4. che fianoDeputati peraf- 
filiere a far diligentemente lo fpartimento di detta Colletta. Dichiara- 
do che quelli non abbiano divieto da alcuno ufizio, ed alcuno utìzio 
parimente non dia loro divieto. Non pofsano efser cpiìi che uno per 
Conforteria, e non pofsano fuccedere in detto uffizio immediatamen- 
te quelli della medefima Conforteria . 
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rijjofla neir Armario del Teforo di S. Ja- 
C0 P° ApoftQÌa)J/Protettore . 7 f “,' ' ; ^ 
Onde quando occorra tanto in generale, 
. quanto in particolare farfi la Tratta d’ alcuno 

Unzio , fi cayi detta Caffa deli’ Armario predetto del Teforo , e fi 
porti da chi fi afpetta nel Palazzo de^Sigi Priori e Gonfaloniere, 
d avanti a quali fi faccia reflazione in modo che pofiano efler ca- 
paci del maneggio di dette Borfe, c delle polizze, che fi cavano, c 
molto piti di quelle , che fi rimettono, a proporzione della gelofia, 
che fi richiede in tal minifterio; e la detta Catta non potta , nè deva 
per tempo alcuno pernottare nel Palazzo, ma rifletto giorno, che 
farà cavata dell Armario del Teforo, vi si riporti accompagnata dal 
JdalTajo con due Tavolaceli» , o Donzelli';.' ' - .7/ 

Chi facette alcuna alterazione a detta Catta per aprirla. Indebita- 
mente fuori di necelfità , per la pèrdita delle Chiavi , o in altro fimi- 
le, o necetTario cafo , incorra oe fafto , e s’ intenda incotta nella pe- 
na di Fiorini 500. d’ ora largjii,.,de’ quali, un, quarto fen’ afpetti'V 
^lariifimi Signori della Pràtica, un r quatto a’ Confervadori di Legge 
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LIBRO 

- Dei Tempi deile Tratte* « C#p. z. „ 

L A Tratta del Sig. Gonfaloniere, Sig. Priori, e loro CanceMieredo- 
vendofi fare ogni due Meli, come fòpra Lib. i.Cap. i.èdetto , 
facciali fei giorni innanzi al principio di qualunque Priorato. 

L’ Aflfeflbré de’ Sig. Priori , traggafi immediate dopo la Tratta de’ 
medefimi Sig. Priori. ‘ 

Il Capitano de’ Fanti dopo 1 ’ AfiefTore . 

Gli Operai de Palazzo ogni fei Mefi dopo tratto il Capitano de’ 
Fanti , cioè di Febbraio, ed’ Agofto, per entrare a Marzo, e Settembre. 

Il Provveditore dell’ Allaftfico fi tragga ogn’^anno d’ Agofto con- 
forme il folito per entrare a Settembre, come fi d ice nel Cap. 30. Lib. 3. 

Il Configlio del Popolo fi tragga ogni fei mefi dopo la Tratta de’ 
Sig. Priori, e loro Ufiziali di Fcbbrajo,e di Agofto, e fi giuri la prima 
volta, che vien fatto raunaredopo lafua eftrazioae, come fi. dice nel 
"Cap. 12. chefegue. ‘ • “ *j. 

L I dódici Uomini del Collegio fi traggano c& tre mefi in tre mefi , 
'conforme il folito, dal di 4. aldi 8. dell’ ultimo mefe per pigliare I* 
ufizio il di 16. fuffeguente. 

Conduttore, Provveditore, e Doganiere del Sale, tragganfi ogn” 
Anno il di 20. d’ Aprile e prendano 1 * ufizio il di 1. di Maggio. 

’. Ogn’ anno il dì 15. d’ Aprile, &il dì 7. Dicembre fi facciano le 
Tratte, che appreflb. 

Operaj, Provveditore, Rifcontro,e Cancelliere di S. Jacopo per 
' entrare a Luglio, cGcnnajorefpettivamente,come al Cap. io I.ib . z 
* Ufiziali di Sapienza, Provveditore, Rifcontro, e loro Noujo fper 
entrare a Luglio . J ' 

J Ufizialidi Fiumi, e Stradeper entrare a Maggio, eNovembre, come 
fopra al Cap. ij. Lib. 2. fi traggano del mefe d' Ottobre, di Aprile. 
Ì Opera), Provveditore, Camarlingo, Avvocato, e Notajo della Ma- 
donna dell’ Umiltà per entrare a Luglio, e Gennajo refpettivamente, 
come al Gap. zi. Lib, 2. v " v 1 '* 

Operaj di S. Gio: Batifta , e S. Zeno, e loro Provveditore, e Camar- 
lingo, d’ Aprile per entrare a Luglio. 

Buon’ Uomini delle Stinche, loro Notajo fi traggano d’ Aprile per 
Entrare a Luglio. -* im •,* <^‘7 v.-;; 1 !' 

Scrivani Pefatori del Salt per entrare a Maggio, fi traggano d’ A- 
prilc: per gli altri quattro mefi per entrare a Settembre, fi traggano 
adì 26. d* Agofto; e per gli altri quattro Mefi z'26. Dicembre per en- 
train « Gcnnap. - w .-i , t 

.Vs*. Frovve- 
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- Provveditore, Camarlingo, Ripiegatore, Fattore de’ Pegni gravati 
d’ Aprile per entrare a Luglio; e quell’ ordine così efprdTo non dia 
ragione di precedenza, ma ti offervi quanto fi è coturnato fin qui , e 
fi dice nel Cap, 18. Lib. 3. 

Maeftro , Refinitore, Se altri Miniftri del Monte di Pietà, fi tragga- 
no di fei Mefi infei mefi, cioè di Giugno per entrare a Luglio, e di 
Dicembre per entrare aGennajo. 

Approvatoti di Gabelle ogn’ Anno del mele di Argofto per entrare 
a Settembre. 

Provveditore Generale fi tragga ogn’ Anno i di 10. Ottobre per en- 
trare a Novembre. <■ 

Attuari ; delle Caufe civili, fi traggano ogn’ Anno il dì 17. Dicem- 
bre per entrare a Gennajo, quali Notaj non abbiano numero deter- 
minato, es’ imborfino quelli,, che faranno vinti per legittimo partito 
Jc’ Graduati. . . , .= • 



Degli Errori delle polire . Cttp. 3. 


•i 


S I ordina, che fe alcuno nelle Borfed’un’ medefimo MagiftratoYo 
Ufizio fi trovaffe con due polizze imborfato, la prima, che farà 
tratta abbia luogo, e la feconda come errònea fi flracci. ' • •• 

Se ne’ nomi di quelli, che fono fcritti nelle polizze fi trovaffe sba- 
glio, o equivoco, per aver prefo un nome per 1’ altro, fc ne fìia alla 
dichiarazione de’ Signori Priori, Sig. Gonfaloniere, Sig. Commiffario, 
Riformatori, edue terzi di loro. 

Se ad un’ Ufizio, o Magilhato fulfero tratti piti d’ uno ad una me- 
defima Conforteria, i! primo sia ammelTo abile, e gli altri si rimborsino: 
se poi il primo tratto, avanti chesi venga alla tratta degli altri renu- 
ziaffe , il fecondo, che efee, sia ammefìTo abile , come fi dice al Cap.4, 
Se fuflc tratto alcuno aqualchè Ufizio, o Magiftrato, e fatto ina- 
bile gli si (rafie il cambio, e poi si riconofcede che il primo era abile, 
quello abbia 1 ’ Ufizm, purché in fuo luogo non abbia giurato P U- 
fizio, intendendo intal cafo, cheil primo creduto inabile , si rimborsi, 
e ftia alla forte, cornigli altri rimborfati. Er iftcffa regola si offervi 
fe uno fude ammeffo nella tratta per abile, e poi fi feopriffe che fuflfc 
in divieto, si corregga 1’ errore come Copra con trarsi il cambio, men- 
tre non aveffe quel primo tratto giurato P Ufizio, comesi diccfoprà. 

Se occorreffe, che qualcuno per qualsivoglia caufa otteneffe, che 
nelle borfe si metta la (ua polizza, con quelle parole, E quefia <-on?}u{ ; 
Si ordina, che in quella boria, 0 borfe, siano non folodel Priorato, ma 

. - diqual- 


Digitized by Google 



8 o r t t B R O 

di qualsivoglia altro Ufizio, o Magiflrato, si uuifca alla polizza cite- 
riore del mazzo, che dichiara la qualità delle borfeuna nota da leg* 
gersi quando si aprono le borfe, nella quale vi sia ferino; 11 Tale hà 
in queila borfa una polizza, che dice, E quejla •vaglia, ; però quella 
fola è legittima, & ogni altra, che vi fuffe, non sia manata buona, esi 
drappi . 

Dc'Di<vieti in generale, Cap 4 , 

S I dichiara, che nella prima Tratta diqualGvoglfa Ufizio, o Magt- 
ftrato, che fi farà in quella prefente Riforma, abbian divieto fola- 
mente le perfone, che al tempo della Tratta rileggono in detto Ma- 
gi (Irato, o Ufizio, ma non abbiano divieto i loro Conforti, eccetto 
ohe quelli del Provveditore, e Rifcontrodi Sapienza, ne* quali ufizj 
ancora per detta prima Tratta abbiano divieto, non folo le perfone 
proprje, ma anpora i loro Conforti per un’ anno . 

Dopo la prima, nell’ altre Tratte il Conforte non poffa fucced'ere 
al Conforte, eccetto che nell’ ufizio de’ Sindaci de’ Sig. Priori, Ret- 
torie Attuari, &c. 

Chi" farà tratto ad un Magi(lratO,o Ufizio, abbia divieto da tutti i 
Magiftrati, o Ufizj incompatibili con quello a che è fiato tratto; di 
modo che, fe fiatratto ad un’altro incompatibile col primo, fia re- 
putato non abile ,enon polla rifiutare il primo, & accettare il fecon- 
do, fe però egli, o altri per lui non avelie rifiutato avanti, che fof- 
fe fiato tratto al fecondo; conformandoci io ciò con quello fi è detto 
al Cap. 3 . Lib. a. e nel Cap. xi. Lib. 3 . 

: Li divieti s’ intendano aver luogo il giorno, che fi deve pigliare il 

Magiflrato , o Ufizio, non il giorno della Tratta; di modo che uno, che 
,(i a Operajo di S. Iacopo elidente nel tempo della Tratta, fia abile ad 
effere Ufiziale di Sapienza, quando, dovendo pigliare l’ Ufizio, e giu- 
rarlo, abbia terminato l’altro d’ Operajo; ficome, fe quando uno è 
.tratto de’ Sig. Priori, nonfuflero palfati tutti i giorni del divieto , ma 
jii dì, che deve entrare in Magiflrato, fefuireropaflati, fia àmefso abile < 
I Magiftrati, & Ufizj incompatibili, de i quali chi nè pofiiede uno,* 
Ilon può nell’ iftefso tempo avere gli altri; fono quelli . 

S.Jacopo, Sapienza, Umiltà, Fiumi cStrade,S. Giovanni, e S. Zeno 
Pegni gravati, il Sale, la Pietà, Provveditor Generale; e quelli non 
-polsano nel medefimo tempo efsere cfcrcitati , che in un; fol luo- 
-go da una fola perfona . j 

; 1 Buon Uomini della S tinche^ c Confervatori alla Pietà pofsano go- 

v v , ‘ ‘ derc g 1 ’ 
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dere gP'ufizf, come ne’ divieti particolari fi dirà . 

' 11 Nota jo delle Stinche, quello di S. Zeno, e S. Giovanni , e quello 
della Pietà non abbiano divieto dagl’ altri Notariati , nè da altri ufi- 
z) di qualfivoglia forte, riservando ancora i Tuoi privilegi al Soprintc- 
dente, e Provveditori del Monte, e Fiumi eStrade. 

In qualfivoglia Magiftrato, o Ufizio, non polla, nè deva eflere al 
medefimo tempo più che uno per Famiglia, o Conforteria. 

Nettuno polla durante la Riforma , ottenere più che una volta il Ma» 
giftrato,' o ufizio, al quale fia fiato tratto, e quello abbia efcrcitato, 
falvo però, che ne’ cafi , dove è provvido altrimenti. 

• Se fi avelie a trarre il cambio ad uno,cheful!e morto, o lì fu(Tea& 
Tentato avanti la metà del Magiftrato , oufìzio, s’ intendano i divieti 
delle Conforterie, che vegliavano quando quello e morto, oli è af- 
fettato, e fecondo quelli diali divieto a' Conforti, e non altrimenti. 
: Tutt’ i Provveditori, e Rifcontri, Maefiro, e Rifinitore della Pietà, 
il Doganiere del Sale, e tutti i Camarlinghi, eccetto quello dell’ Umìl» 
tà, e quello diS. Zeno, eS. Giovanni, abbiano divieto dal Priorato 
quindici giorni dopo il depofto ufizio, il qual divieto (eccettuati li 
Camarlinghi del Monte di Pietà, che non polfono toglierli il divieto 
prima d’aver rendutoiconti il dì dicci del depofto ufizio) s’intenda a 
favor loro- proprio , ficchè pollano a quello rcnuziare , & accettare il 
Priorato fc vogliono. : ’ > i* 

■ Si difpone che chiunque vorrà levarli il divieto debba farlo un gior» 
ricavanti la tratta, c debbà publicarfi dai Canceli. del Comune pri- 
rpa di aprirli le Borie; la qual publicazionc deve farli anche nelle 
ftattd fticceffive finche duri ìldivieto» b ; r < ■ 

. '■ De' Divieti in particolare. Cap. j. 

I L Gonfaloniere , è Sig. Priori, mentre fono in Magiftrato, anno 
-divieto dategli ufizr, come fotto lì- dirà , e finito il Magiftrato 
anno divièto da detto Magiftrato per otto mefijdal dì , che averan? 
no depofto il Magiftrato, e dal Magillratode’ Collegi abbiado dividi 
tOrdhìàiefé , e mezzo: e neffuno della medefima conforteria de’ Sig. 
ftfòn 1 ’ àbbia divieto a potèt eflere di Collegio alla prima Tratta da 
farli di rfdrti Collegi immediatamente doppo ildepofte Ufizio del Pwo* 
iato di quelfi della medefimà loro conforteria . 7 . uhm au A 
Noti 1 'àb' -Sig. latori quello, che al tempo della Tratta a- 

Yeffe avuto divieto dì untnefe, e mezzo, da computarli dalgiorco dell* 
intra re de’ Sig. Priori j come fin qui fi è ufato. < 

♦ Il medelìmo divieto,, Cht fi è d^to^de vSig. priori, V abbia 
celimi i» F Negli 
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Negli Ufizj, che dando divieto al Priorato, e loro Nota jo, non 
pela il divieto a quelli, che foftituifeono, ma bensì a’ foftituiti , che 
perfonalmente l’ efercitano. 

Il pagamento a chi farà tratto de’Sig. Priori, e Gonfaloniere, clo- 
ro Cancelliere diadivieto, dal dì del raedefimo pagamento otto me- 
li dopo, a favore di chi averà pagato, da potertelo levare a fua elezione. 

I divieti degli altri Ufizj, e Magiftrati fi pongono qui (otto per 
Alfabeto per maggiore intelligenza. 

, Ambafciatore, e chi farà eletto Ambafciatore , abbiano divieto dall* 
altre Ambafcerie quattro meli, dal dì della loro elezione; efe a- 
-Veranno rinunziato, abbiano divieto due me(i dal dì della renunzia. 

Approvatori di Gabelle, non anno divieto dagli Ufizj. 

Appuntatore del Sale, Pietà, e Pegni gravati, anno di vieto da tut* 
tigli Ufizj. s , 

, Afleffore non à divieto da Ufizio alcuno, e alcuno Ufizio non dia 
oivieto all’ Afleffore , falvo che mentre è Afleffore non può effer de* 
Sig. e Ce quando fi trae l’ Afleffore, quel tale è de’Sig. non ha divie- 
to ì etutti i Dottori, che godono Utizj del Pubblico, mentre fi veda- 
no descritti nel Collegiode’ Giudici, e Notaj di Piftoja, devano effer 
fquittinati per Affeffori come fi dice al Cap. zi. Libi i. 

.1 fiuonuomini delle Stinche, non anno divieto ad alcuno ufizio « 

Camarlingo dell’ Umiltà à divieto da tutti gii ufizj r e Magistrati 
tra loro incornpatib. li, quali fono efpreffi fopra nel Capitolo àtecedéte .. 

Camarlingo de’ Pegni , e del Monte, e della Tromba annodice- 
lo da tutti li ufizj, eccetto Collegio , Con figlio, e Sudaci., 0 s ‘ ri 

Capitano de’ Fanti ne’ due meli, ,ch« dura il fuo Ufizio nqn può 
avere altro ufizio, che il Configlio; dà divieto al Capitano de’ Fanti 
r effere di Collegio, e chi Coffe rifeduto, o vitto Gonfaloniere, e ri Ce- 
duto, e vi fto Operaio di S. Jacopo, o Ufiziale di Sapienza , non può 
qffere Capitaoode’ Fanti,nè. Opera jo del Palazzo. Gli altri poi che 
mentre fonode’&g, fon tratti Capitani dc’JFanii peri futuri due, me- 
fi v non abbiano divieto da detto Capitano de’ Fanti. otìoqtó vi 

II Collegio dà divieto alli Sig, Gonfjlonicri v c Priori nel tempo ,, 
•he vi fi rifiede, e quindici giorni folatncotq dopo il depollo Vfizio di 
Aceto CoUegio; it alli, Conforti , per il tncdCimo Ma gì ftratudcf Col- 
legio un mele , e mezzo, e per il Priorato 15. giorni . 

Configliò non da divieto ad alcuno ufizio, ma non poftòna «fière fe 
non tre* di. una medehma Famiglia, o Conforteria. -, /va ffi'V 

Conduttore del Sale, durante il fuo ufizio ha divieto da tutti gli 
Ufizj, eccetto de’ Sig., Collegio, Configlio, Smdaci, Approvatoci , 

♦ j òi 
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•d»; Gabelle, & Àffefsore.' 

CooferVatori del Monte armo divieto da tutti gli Ufizj, eccetto che 
dal Collegio, Operajo di S.Zeao, e S. Giovanni, e Tuo Camarlingo, 
Rifcontrodi S. Jacopo, e Sapienza, Configlio, é Petizioni . 

Cancelliere del Comune di Piftoja, fc farà Cittadino-Pi rtojefe abile 
agli ufizj abbia divieto da’ Sig. Priori , e loro Cancelliere. 

Cancelliere di S. Jacopo, ha divieto da tutti gli ufizj, eccetto di 
Collegio, Con figlio , Sindaci Operaj del Palazzo Capitano de’ Fanti, 
Provveditore dell’ Allaftrico,& ha divieto dalla Signoria, e fuo No- 
taio quindici giorni dopo il deporto ufizio. • • * 

■ Doganiere del Sale ha tutti li divieti, che il Conduttore, e di pHk 
ha divieto dal Priorato. 

Garzone del Monte, c de’ pegni, Donzello de’ Fiumi, e Strade, ha 
divieto da tutti gli ufizj . n 

{ Maertro della Pietà, ha divieto da tutti gli ufizj , eccetto che dal 
Collegio, Configlio, e Approvatore di Gabelle. 

Maertro di Gramatica, Umanità, di Scrivere, di Abbaco, anno 
divieto da tutti gli ufizj. * 

Maertro di Caia, abbia divieto da tutti gli ufizj, eccetto dal U& 
zio del Sale. 

Mafia jo del Comune, e fottomaflajo, anno divieto da tatti gli ufizi 7 . 

" ' Notaj delle Caufe civili, anno divieto da tutti gli ufizj, ecccttoche 
dal Notariato di Fiumi e Strade , & anno divieto dalla Signoria^ 
e lor Notariato per quindici giorni dopo il deporto ufizio . 

Notajode’ Fiumi, e Strade, non àdivietoda alcuno Ufizio. 

Notajo di Sapienza, ha divieto da tutti gli ufizj, eccetto che da Col* 
legio, Configlio, Sindaci, Operaj del Palazzo, Capitano de’ Fanti , e 
Provveditore dell’ Allaftrico. 

Notajo dell’ Umiltà , ha divieto da tutti gli ufizj, eccetto che da 
Collegio, Configlio, Sindaci, Operaj del Palazzo, Capitano de’ Fan* 
ti, e Provveditore dell’ Allailrico, c Notajo de’ Civili. 

Notajo di S. Giovanni e S. Zeno, delle Stinche, e del Monte, non 
ha divieto da alcun’ ufizio, ma non porta erter Notajo in detti iuo* 
ghi , chi averte altri ufizj. 

Operaj di S. Jacopo non poflono avere altro ufizio, che de’ Sig, 
Collegio, Confìgho, Afleflore, Sindaci, Approvatori di Gabelle. 

Operaj dell’ Umiltà anno divieto da tutti gli ufizj, eccetto che da* 
Sig nori, Collegio, Conliglio, Affeflore, Sindaci, Approvatori di Ga- 
belle, Operaj del Palazzo, e Provveditore dell’ Allailrico. 

Opera) diS. Giovanni, e S Zeno, anno-divieto da tutti gli altri u- 

Fi zj,ec- 
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fizj, eccetto che da’ Sig., Collegio, Configlio-, AfTeRòre;/* Siedasi 
Operaj del Palazzo, Provveditore dell’ Allaftrico, c Notajo delie. 
Caufe Civili . 

Operaj del Palazzo non anno divieto dal Capitano de’ Fanti, fu* 
bito deporto 1* ufizjo d’ Operajo; ficcome dopo il detto lor deporto 
ufizio, non abbiano divieto a poter’ cflfere de’ Sig. Priori, come anco 
yien dichiarato al Gap. i$. Lib. i. 

Organirta, Fattori, Appuntatore, Computifti , Se altri Minirtri dì 
S. Jacopo, Sapienza, e della SS. Vergine dell’ Umiltà, quali flirterò 
eletti dal Configlio, ovvero dagli Operaj, o Ufiziali di detti Luoghi, 
abbiano divieto da tutti gli ufizj , falvto, Se eccetto fe detti Minirtri 
avanti la Tratta d' alcun’ Ufizio rinunziartero, nel qual cafo abbiano 
divieto un’ anno dagli ufìzj, che erti renunziano, e fatta la rinunzia 
fi faccia lo fcambio da chi s’ afpetta; dichiarando, che i Governato- 
ri degli Spedali di Sapienza per tale loro commiflìone non abbiano 
divieto dagli ufizj. 

Provveditore dell’ Allaftrico non hallivieto da alcuno ufizio, ma 
non può efiere Provveditore dell’ Allartrico chi è Operajo, Provve- 
ditore, o Rincontro di S. Jacopo, oalla Sapienza, nè chi è di Ufizio 
alla Pietà, a’ Pegni gravati, al Sale, Provveditore, o Camarlingo al- 
]’ Umiltà, o Attuario delle Caufe Civili. 

Pefatori del Sale anno divieto da tutti gli ufizj eccetto che^di Col- 
legio, o Configlio . 

Provveditore di S. Jacopo ha divieto da tutti gli Ufizj, eccetto che 
dal Configlio, nè può dopo finito 1’ ufizio in una mcdelima Rifor- 
ma efser Provveditore di Sapienza, nè del Sale. 

Provveditore di Sapienza ha il medefimo divieto, che quello di S. 
Jacopo, ne può nella Riforma, finito 1’ ufizio, efser Provveditore 
di S. Jacopo, ne del Sale. 

Provveditore del Sale ha divieto da tutti gli Ufizj, eccetto di Col- 
legio, Configlio, Sindaco Approvatore di Gabelle, e non può nella 
medefima Riforma, finito 1’ Ufizio, eflcr Provveditore di S. Jacopo, 
e di Sapienza. 

Petizioni non abbiano divieto da alcun’ Ufizio, nè alcun’ Ufizio 
dia divieto alle Petizioni . 

Provveditore Generale ha divieto da tutti li Ufizj, eccetto di Colle- 
gio, Configlio, Sindaco, e Approvatore di Gabelle. 

Provveditore de’ Pegni ha divieto da tutti gli ufizj, eccetto Colle- 
gio, Configlio, e Sindaco. 

Provveditore de’ Fiumi e Strade non ha divieto da Ufizio alcuno, 

- . eccetto 
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eccfetto che non pub eflere Ufiziale di detto luogo. 

Provveditore dell’ Umiltà hà divieto da tutti gli Uffizj , eccetto di 
Collegio, Configlio, e Sindaco. 

Provveditore di S. Giovanni , e S. Zeno hà divieto da tutti gli Ufi- 
zj, eccetto dal Collegio, Configiio, Sindaco, Operajo del Palazzo* 
Approvatore di Gabelle, e Provveditore dell’ Allaftrico. ' i 

Provveditore delle Stinche non hà divieto da Ufìzio alcuno, ccn 
«etto che da’ Provveditori di qualfivoglia luogo. » 

Provveditore del Monte di Pietà non hà divieto da Ufìzio alcuno* 
eccetto che in detto Monte . i 

- Provveditore, c Camarlingo della Tromba anno i medefimi divic^ 
ti del Provveditore, c Camarlingo de’ Pegni gravati. » 

' Ragionieri, fino a che non fia rivifta, e letta la Ragione, alla qua*» 
le fono (iati tratti, anno divieto da ogni altra, nè poffonoeffere Ra- 
gionieri dove (ì aveiTc a rivedere i conti a sè (teffo, o ad altri dell» 
medeti ma conforteria . . 

Rifcontro di S. Jacopo, e Sapienza, 'anno divieto da tutti gli altri 
Ufizj, eccetto che di Configiio. , j 

Rifinitore ai Monte hà divieto da tutti gli Ufizj, eccetto del Con* 
figlio, e Collegio. 

Soprintendente del Monte ha i medefimi divieti , che il Provve- 
ditore . 

Scrivani al Sale anno divieto da tutti gli Ufizj, eccetto che dal 
Collegio, e ConfigHo. 

Scrtvanello del Monte ha i medefimi divieti, che i Confervatori di 
detto Monte . 

ì Sindaci de’ Sig. Priori, non anno divieto da alcun’ Ufizio. 

Ufiziali di Sapienza anno divieto da gli altri ufizj, eccetto che de* 
Sig. Collegi, Configiio, Affeffore, Sindaco, e Approvatoti di Gabelle, 

Ufiziali di Fiumi e Strade, anno i medefimi divieti degli Uperaj di 
S. Jacopo, e Ufiziali di Sapienza; anno quello di più, che poffonoef- 
fer Provveditori dell’ Allaftrico, & Openj del Palazzo. 

--Vifitatori di Fiumi é Strade anno divieto da tutti gli Ufizj, eccet- 
to che di Collegio, e Configlio. 

Quelli, che al tempo della Tratta fufferoperl’ età troppo avanza- 
ta in iftato di decrepità ,o per altra malattia incurabile tufferò inca- 
paci all’ ufizio, o Magifltrato, abbiano di vieto da tutti gli Ufizj, quali*? 
do però fiano giudicati tali dal Sig. Gonfaloniere , e Priori, e Colle- 
gj , Riformatori, e Sig. CommilTario, per partito deìli due terzi in fuf*> 
fidente numero congregati, .durame 1» loro predciuinàfrHi^- j 

F 3 Della 
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Della cejjìone de' Beni, e concorfo uniterfale de i Creditori. Gap. 6 . » 

f 

E Sfendofi conofciuto per efperienza , che la provinone fatta fino 
i’ Anno 1696 in propofito de’ Debitori, che provocano ai con- 
corro univerfale i loro Creditori, fecondo la dottrina dei Salgado , 
non hà fortito quei!’ effetto, cheti era premeditato, e che fi continua- 
no gii abufi; però fi provvede, che non fiano ammetti al detto con- 
corfo da farfi fuori delle Carceri, fecondo la detta dottrina, fe non, 

; |uelli, che abbiano in bonis quanto apprettò, ^cioè: 1 Cittadini per 
cudi $00. e quelli, che non fono Cittadini abili agliUtìzj, perffeu-* 
di zoo. efclufi ruttigli altri di qualfi voglia fiato, grado, o Condizio- 
ne, o in qualfivoglia altro modo privilegiati, dal fare il detto con- 
eórfo fuori delle Carceri, intendendofi comprefi quelli ancora che 
fono faldati, i quali volendo godere del benefizio di detta ceflione 
debbano ancor elfi fottoporfi alle Carceri , mentre non abbiano in 
bonis refpettivamente per la fomma fopra efpreffa ; e fe fi promovc- 
t& detto Giudizio , non fortifea effetto alcuno , e chi 1 ’ intenterà , 
cada di più 'nella pena di feudi 10. da applicarfi alle Monache con-- 
venite, & offendo Cittadino, fia ancora privato degli Ufizj. 


Degli A 'fica ti, & Impediti. Cap. 7. 


Q Uellcr, che fi vorrà allentare al tempo delle Tratte de’ Signori * 
Priori , deva detta affenza proporre fei giorni avanti la Tratta 
“ al Supremo Magiflrato , con intervento de’ Sig. Collegi , a’ 
quali fi afpetti approvala, o reprovarla con i loro voti, c mentre 
fia approvata, effendo tratto fi abbia per affentc, c li fi tragga il 
Cambio ; con quello però , che fra due Meli proflimi futuri dal dì 
della Tratta, deva con fede autentica del luogo dove farà flato, 
provare di effere flato aliente dalla Città di Pifloja fuori delle 25. 
Miglia Tempre, e continuamente per fpazio di venti giorni dal dì 
della detta Tratta . 


• Se Tornerà in Pifloja dentro al termine de’ 20. giorni, deva pa- 
gare il rifiuto . 

4 Quando, come fopra, gli farà menata buona 1 ’ Affenza, deva_» 
effer fatto debitore del rifiuto fino a tanto , che non porti la Fede 
del luogo dove farà flato attente, nel modo, e forma , che vico di- 
chiarato, alla quale mancando, o non pagando ti rifiuto, deva^ 
metterli a Specchio . 

La Notificazione, e Fede d’ effere flato attente, fi noti per il Can- 
celliere 
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celliere del Comune al Libro corrente delle Tratte, acciò pofla ron- 
fiare di tal atto, e non eflendo fiata notata a detto Libro, fia fot» 
topoflo al pagamento del rifiuto, quando non provi di aver fatta 
la Notificazione in tempo, e portata la Fede al Cancelliere del 
Comune. ' > 

Un Dottore, o Notajo, che fufle per andare in Ufizio, fia obbli- 
gato notificarfi al Cancelliere del Comune avanti la Tratta, e dica 
quando, dove, con chi, e quanto tempo; e Ce fufie tratto, e metto 
per aliente, e poi non andafle , calchi in pena di Lire 2f. applicate 
all’ornamento del Palazzo, e fia firacciato da tutti gli Ufìzj. 

• Quello, che durante il fuo Magiftrato, o altro Ufizio fi allenta 
dalla Città di Pifioja, andando in qualche carica, perda 1 ’ Ufizio, 
& il Calano, e gli fi tragga il cambio, Ce però non fufie pallata la 
metà del tempo , nel qual cafo non perda 1’ Ufizio, e non fe li trag- 
ga il cambio. 

Polla attentarli con lettere di S. A. R. Cuoi Configlieri , o della Cla» 
ri fiima Pratica, chi prima averà pagate alla Camera del Comune di 
Firenze lire zo.ealtre lire 20. alla Camera del Com. di Pifioja. 

Aliente fenz’ altra notificazione, o probazione s’ intenda quello, 
che per fei Meli continui , e non interrotti fi troverà al tempo della 
Tratta avere abitato, & abitare fuori della Città, Contado, cDifiret- 
to di Pifioja , e fedopo fei meli tornaflea ripatriare in Città, & otto 
giorni avanti la tratta notificarle alFifcale,o al Cancelliere del Co^ 
mune ,che è tornato, nons’ abbia più per adente. 

Il medelìnfio fi3 di quello, che mentre è aliente notifica in detto té* 
po voler ritornare, purché fia prefenteil giorno, che piglierà 1 ’ Ufizio, 

* Chi al fuo ritorno non farà la fuddetta Notificazione, fi abbia per 
attente per due Meli, & il medefimo abbia luogo in quelli , che fuf» 
fero andati in Ufizio, oleggeflcro in Studio, benché fuflcro fiati dcn« 
tro alle 2;. miglia . 

Gl’ Infermi , che al temno della Tratta fi trovano fuori di Pifioja 
fe. due Medici giurano la loro, infermità, fi abbiano per attenti, ma 
fe fono nella Città, Ciano tenuti pigliare l’ Ufizio, & il Cancelliere dia> 
loro il giuramento, e Codino l’ ufizio, come farebbono tenuti , fenon 
fettero infermi . . .... « 

Quello, che al tempo della Tratta fi trova carcerata in qualfivo» 
glia luogo, ovvero fequeftrato, non venendo a pigliare 1 * Ufizio ligio» 
no , che lo deve giurare, fi rimborlì , li fi tragga il cambio ,,e non in- 
corra nelle pene ordinate per la Riforma. ... ... ,1 

*• Quelli, che anno la. perfona obiigata, tanto -i .Cavalieti obbli^ti; 

F 4 allana- 
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alla navigazione, che i Lettoti in Studio, Secolari, e qualfivoglia al- 
tra pedona, che abbia qualfivoglia carica fuori della Città di Pittoja 
nello (lato di S. A. R. s'intendano adenti con pena a quelli, che ac- 
cettaflfero l’ufizio,c che poi conftafle di tale obbigazione ,di lire 50. 
oltre alla perdita dell’ufizio, da appiicarfi un terzo all’ ornamento 
del Palazzo, un terzo al Fifcale, & un terzo al Cancelliere del Co- 
mune; e quanto alli Scolari di Pili quando fono addottorati, fubito 
al lor ritorno non (i anno più per adenti. fc circa a i Cavalieri, che 
continuamente abitano in Pi (loia, e pretendono efentarù da gli ufizj» 
con aderire d’edere obbligati alla navigazione, devano ogn’annoper 
tutto il mefe di Ottobre mantfeflare quetto loro obbligo al Cancellie- 
re del Comune, quale ne deva tener regidro ; altrimenti al tempodel- 
le Tratte fiano ammedi per abili . Oichiaiando in oltre , che quei Ca- 
valieri, che nel tempo della Tratta de' Signori Priori faranno attual- 
mente in Pifa all’intervento del Capitolo generale della loro Religio- 
ne, o che averanno in e(To altre incumbenze che gl’ impedidero dal 
poter ritornare in tempo della falita del Magidrato Supremo; abbia- 
no per quella Tratta folamente, e non più oltre, divieto dal rilédc- 
tc nel detto Magidrato de’ Signori Priori. 

Dello Specchio. Cap. 8.. 

O Gni volta che occorra fare Tratta d’alcun Magidrato, o ufizio, 
il Madajo da tenuto aver nota di tutti quelli , che fono a Spec- 
chio, e tenendola innanzi denunziare chi è a Specchio , quando fia 
tratto alcuno di etti . 

Allo Specchio s’intendano effer tutti quelli, che fono debitori del 
Comune di Piftoja, dell’ Opera di S. Jacopo, delle Monache del Letto 
a quella annefle , di S. Giovanni , e S. Zeno , della Sapienza ,del Mote 
di Pietà, di S. Maria dell’ Umiltà, e di qualunque altro luogo Pio del- 
la; Città di Pittpj&, quale da folto la cura, governo, & araminittra- 
zione di edò Comune dal dì 5. Ottobre 1640. in quà per qualQvo- 
glia caufa . 

r Quando è tratto uno , che (la a fpecchio , la polizza de fatto fi 
ftracci , ancorché la Tratta fi faceife anticipatamente ai giorni, foiiti, 
e detti nati ; eccetto di quelli , che fono tratti de’ Sig. Priori , Sig. Gon- 
falohiere,c loro Cancelliere, quali effondo abili , la polizza loro non 
fi -drappi, ma fi metta in una Borfa vota , e fi tenga fofpèfa fino a 
che non (ì faranno levati da fpecchio, e noneffondofì levati in tena? 
po,cioè nel termine adeguato dalle Riforma a poter rifiutare, fi tua- 
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borii la lóro polizza , e calchino nella pena del Rifiutò , come è det- 
to al Cap. n. di quello Libro §. penultimo. 

11 Cancelliere del Comune fia tenuto dar nota di quelli, che fono 
incorfi in tal pena dello fpecchio , ogn’Anno del mele di Luglio, Se 
i Provveditori de’ Luoghi , dove quello, che è incorfo in tal pena è 
debitore , fiatto tenuti metterli a* Libri de’ Debitori ; e mancando tan- 
to detto Cancelliere , quanto detti Provveditori a quanto fi dice ,caf- 
chino in pena di lire 50. per ciafcheduno, e fiano tenuti detti Prov- 
veditori a fare un Campione nuovo, dove fi deferivano tutti i debi- 
tori de’ Campioni vecchi, e di più i debitori de’ Libri , che vegliano, 
che faranno giudicate Fogne da gli Opera) de' luoghi . 

Quello, che è (tracciato per elfcre a fpecchio, fia tenuto fra 8. dì 
dopo li tre adeguati al pagamento portar la Fede di aver pagato , al- 
trimenti redi nella pena. 

i Tutti i Provveditori , eccetto quello di Sapienza ( circa il quale fi 
offervinoi Capitoli di detto luogo ) fiano tenuti per tutto il dì ij, 
di Settembre aver deferitto a fpecchio tutu i Debitoride’ Luoghi del 
Debito maturo, e quelli confegnare al Cancelliere del Comune, ac- 
ciò che dipoi lipofla legger in Configlio, e quel Provveditore, che 
mancate, cafchi in pena per la prima volta del fuo Salario, per la 
feconda di feudi io. d’ oro larghi applicati al luogo creditore, per la 
qual pena fia tenuto lui, tuoi Mallevadori,^ devano eterne condan- 
nati da’ Ragionieri.. . 1 b 

Innanzi che detti Provveditori confegnino lo fpecchio al Cancel- 
liere , devano notificarlo a’ Debitori otto giorni innanzi per i Tavo- 
laceli , o Garzoni de’ luoghi . 

Lo Specchio fi deva leggere nel Consiglio, generale , un Consiglio 
avanti ciafcuna Tratta, Se il Provveditore,, o Camarlingo, per polizza, 
de’ quali uno si fufse levato da fpecchio, fe non sia venuta in entra- 
ta la fomma, per la quale era a fpecchio, siano, tenuti al debito in- 
sieme con i loro Mallevadori del proprio _ 

Chi si farà levare da Specchio sia tenuto portare , o far portatelo, 
polizza del farsi levare da fpecchio al Canccll. del Comune. 

Se il, debito fofse dubbio pofsa levarsi da fpecchio per partito de- 
gli Opera), o Ufiziali de’ luoghi, e del Comune per il tempo esilienti 
Chi è deferitto sita fpecchio, e direttamente , o indirettamente c- 
ferciterà 1’ Ufizio, al quale è fiato tratto, dopoché gli farà notifica- 
lo, che è a fpecchio, ipfo fa&o, efenza alcuna determinazione cafchi 
in pena di feudi 50. d' oro, la metàalT ornamento del Palazzo, e JJ* 
altra metà alla Menta de’ Signori. . ... & m*'* 

.u* E J 01’ Eredi 
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Gli Eredi de’ Debitori.edei Mallevadori fiano tenuti alle fuddet- 
te pene dello Specchio, ma un’ Erede pagando la Tua rata deva efse- 
re levato da fpecchio, rifervate le ragioni al luogo così contro di lui, 
come contro li altri; e i Provveditori fiano tenuti defcrivere a Spec- 
chio quelli, a chi è differita la prima caufa della fucccffione abintef- 
tato; echi moflra repudio dell' eredità, Cubito deva efser levato da 
Specchio . 

1 debitori, che fono a fpecchio letti in Configlio, s’intendano no- 
tificati fenz’ altra notificazione, o protetto, e non ne pofsano allega- 
re ignoranza, &in quello (1 comprendano ancorai Mallevadori. ' j 

Quelli, che faranno a fpecchio, o incorreranno nello Specchio f 
per qualfivogiia caufa, non folo devano leggerfi nel Configlio pre- 
cedente la Tratta generale, ma ancora nel Configlio, o altra adunai 
za, che fi farà avanti la tratta di qualfivogiia ufìzio pubblico folito 
farli fra l’ anno; e di quelli , che refteranno a Specchio , fe ne deva 
tener nota particolare dal Cancelliere del Comune, per leggerla la., 
mattina avanti , cheli farà la Tratta diqualunque ufizio, con obbli- 
go la mattina della Tratta generale degli Ufizj; prima che fi radu- 
mi il Configlio, di avere affiliati avanti la porta del Salone de’ Sig. 
Priori in lillà i nomi , e cognomi di tutti quelli , che fono a Specchio, 
4Don la quantità de’ debiti, e di quali luoghi vanno debitori. 

- E per provvedere per quanto fi può agl’ intereffi di tutti i Luoghi 
del Pubblico, fi ordina che tutti quelli Provveditori, Camarlinghi,® 
altri limili ufiziali, e loro Mallevadori, che fufsero dichiarati debitori 
da’ Ragionieri per retto di loro amrainiftrazione, fiano letti a Specchiò 
dal Cancelliere del Comune nel Configlio Generale, con tutti i pre- 
giudizi de’ debitori dello Specchio del Comune di Piftoja, e di altri 
luoghi, da quel giorno in poi, che farà lettala ragione in detto Confi- 
glio; e finché non porteranno la fede di mano del nuovo Provvedito- 
re, Camarlingo, o Cancelliere di quel luogo, dove erano rettati debito- 

dìzio, la qual fede fi deva far portare in mano di detto Cancelliere 
del Comune, il quale fia tenuto a porvi V efibita in quel giorno, chp 
fatà portata, e metterla in filza, per tenerfi per detto effetto. 

“li.! >. 

-, Deglt Eredi beneficati. Cap. g. 


. Vendo tra di noi fatto piò, e pili volte refleffione, che dopoché 
alctnti fono flati fquittinati nel tempo della Riforma, & am* 
ineflì a quegli ufizj fecondo l’età di ciafeheduno, dipoi per varj loro 
^ c interefll 
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ihterefli, e prefetti, per fottrarfi da detti Ufizj accettano qualchè ere- 
dità con benefizio di Legge, & inventario, come vien difpofto per ho 
Statuto della Città di Pillola, e perchè detto Statuto non è puntual- 
mente ofservato ; fi difpone, che quella perfona, che per tal benefi- 
zio, e privilegio vorrà fottrarfi da detti Ufizj deva dentro al termine 
di un mefe,dal dì della morte di quello, del quale vorrà accettare 
1’ eredità con detto benefizio, farne rogare 1’ Illrumento di detta ac- 
cettazione, e dipoi net termine di due altri mefi, deva aver fatto detto 
Inventario, con quelle folennità, che fi ricercano, equello fattocon- 
fermare, come fi difpone per detto Statuto, e leggi comuni; di modo 
che pattati itre mesi fenza avere adempito quanto fopra, non glifuf- 
fraghi agli altri Ufizi detta accettazione con detto benefizio. Coti 
quello per& che deva dipoi far collare di tale accettazione fatta con 
dette folennità, e requisiti al FifcaIe,con prefentarli tutto il Procef- 
fo fatto in tal caufa autentico, a fine di poter vedere fe fono fiate fat- 
te dette folennità; e le diligenze propofie in quella Addizione, s’in- 
tendano folo ad effetto di godere, o rifiutare gli Ufizj, e nonadalf 
tro particolar fine, dovendosi nel redo offervare la deposizione dello 
Statuto della Città di Pifioja in materia - 


Dell' Età idonea a ’ Magiftrati, ó* Ufizj. Cap. io. ... .« 

O Rdi niamo chei Cittadini abili agli Ufizj abbiano la fottoferitta 
Età, per confeguire i Magiftrati, intendendo gli anni natural- 
mente finiti, e perfezionati il giorno fteflb della Tratta , riservando a* 
Cavalieri, e Dottori il lor Privilegio, perle qual vien loro permefso 
e si concede efercitare, & ottenere di 27. anni finiti , quegli Ufizj* e 
Magiftrati, ne’ quali si ricerca 1 ’ Età perfetta di g$. 

Approvatori di Gabelle anni 40. Appuntatore anni 22. Buonuotat- 
ni della prima borfa annÌ40. Buonuomini della feconda anni gg. Ca- 
pitano de’ Fanti anni 27. Camarlinghi anni 27. Collegi della prima 
borfa anni 40. della feconda anni gg. Collegi della terza , e quarta 
anni 22. Conduttore del Sale anni 40. Confervatori del Fondaco anni 
30. Doganieri del Sale anni gg. Gonfalonieri anni 40. Garzone del 
Monte anni gj. Maeftri della Pietà anni 40. MalTajo anni go. 

Notaj delle caufe Civili, e tutti gl’ altri luoghi, anni 22. eccetto 
che alla Sapienza , deve avere anni 2$. disponendo i fuoi Capitoli. 

Operai di S Jacopo della prima Borfa anni 40. della feconda anni 
25 - Opcraj dell’ Umiltà della prima Borfa anni 40. della feconda 
Borfa anni 33. Operaj di S. Gio; e S, Zeno della prima Borfa anni 

gg.del- 
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33. della feconda anni li. Opera j del Palazzo anni $3. Propofti de* 
Sig. Priori anni 33. Priori de’ quattro anni 11. Priori della terza Bor- 
za anni n. Provveditore di S. Jacopo anni 40. Provveditore di Sa- 
pienza anni 30. Provveditore del Sale anni 40. Provveditore dell’ 
Aliaftricoanm 33. Provveditore d’altri luoghi anni 35. Pefatori del 
Sale anni 22. Ragionieri della prima borfa anni 33. Ragionieri della 
feconda Borfa anni 12. Rifcontro di S. Jacopo anni 37. Rifcontro di 
Sapienza anni 25. Rifinitori della Pietà anni 3$. Ripiegatori de’ pe- 
gni gravati anni 2$. Sindaci della prima borfa anni 40. della feconda 
anni 33. Scrivani del Sale anni 22. Scrivancllo alla Pietà anni 25. 
Ufiziaii di Sapienza anni 35. Ufiziah di Fiumi c Strade della prima 
borfa anni 40. Della feconda anni 33. 

L’ Età di ciafcuno fi abbia per pienamente provata dal Libro or* 
dinato dagl’ Opera) di S. Jacopo, nel quale fi fcrivonoi nomi de' Fan- 
ciulli, che nafcono nella Città , del quale fi ferve prefentemente il 
Publico in tutte V occorrenze, che gl’ accadono ; e per quelli , che-» 
non vi fufiero deferì tti , fi abbia l’età per la Fede levata dal Libro 
del Battefimo; e per quelli, chefufTero nati fuori del Dominio delie 
Città di Piftoja, e prontamente non poteffino avere autentiche le Fe- 
di , fe ne ftia al Libro de’ ricordi del Padre , con fuo giuramento , c 
con 1 ’ anellazione di un Tcftimomo, e così fi pratichi in tal cafo. 

DeW accettare , 0 rifiutare gl' UJh,j. Cap. 11. 

S I ordina, e dichiara, che dopo che farà fatta 1 1 effrazione, o elezio- 
ne di qualfivoglia perfona a qualli voglia LJfizio, o Magiftrato, 
il Cancelliere del Comune dia a* Tavolacci™ una polizza, dove lì co- 
tenga il nome del tratto, o eletto all’ Ufizio, e Magi Orato, col tem- 
po, e giorno di tale elezione, o efirazione, & ilTavolaccino fia tenu- 
to portare detta polizza alla Cafa di quel tale, e quella relatore, Se 
immediatamente notificare al medefimo Cancel liere di averla porta- 
ta, e quella fi abbia per legittima notificazione, e fe il Tavolaccio 
mancaife a quanto fi è detto, s’ intenda ipfo fa&o caffi a co dal fuo U fizio. 

Quello che farà tratto Gonfaloniere, de’ Sig. Priori, e loro Nota- 
to, fe al tempodella Tratta fia in Piftoja, abbia tempo tutto quel gior- 
no computato di 24. ore a renunziare, e renunziando paghi il Sig. 
Gonfaloniere lire 40. e gli altri Sig., e loro Cancelliere lire 25. per 
Siafcheduno . ' 

Se farà fuori di Piftoja, ma nel fuo Contado, o Diftretto, abbia 
tempo a renunziare tutto il giorno fcguentc alla Tratta: fe fi trovi 
‘ fuor del 
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fuor del Diftretfo, o Contado, abbia tempo due giorni, oltre al giór- 
no di detta Tratta ^ purché inqueftocafo nel termine d\un giorno^ 
dal dì, & ora della detta Tratta comparivano d’ avanti all’ III uftrifl 
Sig. Gonfaloniere , due Cittadini a giurare, a delazione del Cancellici 
re del Comune , che veramente quel tale fulfc aflcnte , come fopra , 
avanti la mcdelima tratta , altrimenti, non' venendo così giuftificata 
tale affenza , deva pagare il rifiuto nel termine di 14. ore al folito , e 
non pagando ne’ tempi alTegnati come fopra refpettivamente,s' intenda 
quel tale avere accettato, con obbligo di dovere a fuo tempo pigliare, 
e giurare P ufizio , fot to quelle pene , che difpone la Riforma . 

Quello che fuffe tratto la mattina, che fi deve pigliare 1 ’ Ufizio, fe 
6 in Piftoja, abbia tempo tutto quel giorno, efeè fuori di Piftojà, ab- 
bia il tempo che come fopra li- è detto, e non eifeado venuto in en- 
trata il rifiuto refpettivamente dentro detto tempo, s’ intenda avere 
.accettato, con obbligo di pigliare P Ufizio come fopra. _ : 

Che il Sig, Gonfaloniere, e Sig. Priori, d’ avanti a’ quali fi fàl’eftra- 
zione della Signoria,, non portano far trarre il cambio al Sig Gonfa- 
loniere, Sig. Priori, e Cancelliere tratti, fe prima non fiano aflicura- 
ti dal Cancelliere del Comune, che Ha lcguito il rifiuto, e traendofi 
fenza detta cognizione alcuno in cambio, il Sig. Gonfaloniere, e Prio- 
ri, chs interverranno all’ effrazione, incorrano nella pena del dop- 
pio del rifiuto fenz' altra dichiarazione, e fi abbiano per letti a fpee- 
chio, daapplicarfi detta pena per duequarti ali’ ornamento del Palaz- 
zo, unquarto al Magiftrato, che fuccederà, un quarto al Fifcale, e 
Cancelliere del Comune, quali fiano tenuti far venire in entrata io 
termine di 15. giorni detta pena con ogni modo opportuno* e man- 
cando, decadalo dalla loro rata. E perchè fi può dare il cafo, che 
quando il tratto và,.o manda a pagare il rifiuto, la Camera del Co- 
mune non fia. aperta, o non vi fia chi riceva il denaro, e così nonsi 
porta fapere il pagamento ; si provvede, che il denaro di detto rifiuto 
si paghi in mano del Cancelliere del Comune, acciò da erto quanto 
prima si faccia il pagamento a chi si afpetta,efe ne dia la cognizio- 
ne al Sig. Gonfaloniere esiliente, per 1 ’ effetto predetto di fopra, &- il 
Cancelliere fuddetto, durante lafua carica, confeguifca lire una per 
ciafchedun rifiuto del Sig. Gonfaloniere, Sig. Priori, e loro Cancel- 
liere, che farà venire in Entrata, siccome il terzo della pena di quel- 
lo, che venendo allegata P affenza, tornafse poi dentro al termine^ 
prefifso, che gli dà la Riforma, con obbligo d’ invigilare, che vadino 
in entrafa detti rifiuti, martìmedi quelli, che avendo allegato P af- 
fenza, tornano, con metterli , a fpecchio immediatamente, feguito i) 
loro ritorno, * Qjiao- 
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Quandosi fa la Tratta de’.Sig. Priori, o altri Ufizj, fe uno rifiuta 
lubito, o avanti che finifca detta Tratta, si deve fermare a trarre, nè 
feguitare, prima che a quello, che à rifiutato non sia tratto il cambio 
per fuggire la confusione de’ divieti , 

, Quello, che è tratto di Collegio, odi Consiglio , abbia tempo tre 
dì a xenunziare dal dì, che gli farà fiato notificato, e paghi lire io. 
a ornamento del Palazzo, f in detta pena incorra non venendo a_« 
giurarc i’ Ufizio, da applicarsi come nel Cap. n. fufseguente. 

C Per gli altri Ufizj, e Magiftrati, dove non sia porta pena , rinuo» 
ziandosi fra tre dì nulla si paghi, ma la fua polizza sia ’ftracciata , 
eccetto che le polizze de’ Miniftri del Sale, quali s* imborsino nella 
borfa vota; intendendo che gliOperajdi S. Jacopo, Ufiziali di Sapienza 
Opera) della Madonna dell’ Umiltà, di S. Gio. , e S.Zeno , e tutti i 
loro Miniftri siano tenuti in terminedi ij. giorni dopo la loro effra- 
zione, o elezione notificare al Cancelliere del Comune, che erti ac- 
cettano, e non facendolo dentro al detto tempo, calchino nella pe- 
na del rifiuto, egli fi tragga immediatamente il cambio. 

Quando alcuno avefse rinunziato del fupremo Magiftraro, e paga- 
to il rifiuto, «dipoi volcfse accettare, pofsa farlo, fermo, e ftante il 
pagamento, ogni volta che non gli fufse fiato tratto il cambio . 

E fe 1 Ufizio, o Magiftrato fufse tale , che fi potefse rinunziare 
lenza pena, fe dopo la renunzia non gli farà fiato tratto il cambio, 
pofsa quello, che ha renunziato revocare la fua renunzia, faccettarlo. 

Quelli, che fono tratti Gonfaloniere, de’ Sig. Priori, e loro Cancel- 
liere, fe quando fono tratti faranno a fpecchio , non pofsono efsere 
-ammefli fino a che non fi faranno levati da fpecchio, e non efsendofi 
levati in tempo, fi rimborfi la loro poliza,ecafchino nella pena del ri- 
fiuto quale non gli dia alcun divieto alle future Tratte de’ Signori . 

■* Efsendo che la Riforma in quello Capitolo e in altri luoghi dif- 
ponga, che alcuni Magiftrati fi debbano fra certi determinati giorni 
clprefsamente accettare, con alcune formalità, che ora ora fono an- 
date in difufo; Si dichiara, che tutti gli ufizj Magiftrati, Ragioni, De- 
putazioni , che non fiano efprefsamente rifiutati dopo tre dì , o nel 
termine difpolio dalla Riforma, dal dì della tratta, o elzione , s* 
intendano fempre accettati, e devefi giurare 1’ Uf.2Ìo fotto le pene 
ordinate nella Riforma. 

Quelli che fofsero fiati tratti de 1 Signori Priori , e ammelli per 
abili , e che di poi veniffe la lettera del Sale , che quei tali , così 
tratti , avefsero ottenuto per avanti detta Tratta la grazia o di Scri- 
nano! odi Pektore della Dogana del Sale, volendo accettare detta 
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grzia'etiam che fofse fatta anteriormente a detta Tratta, debbano 
pagare il rifiuto t’olito , mentre fiatio in tempo a poterlo pagare fe- 
condo la Riforma ,aliàs s’ intenda avere accettato , attefo che la me. 
defima grazia, che era ignota al Pubblico , non toglie il dovuto pa- 
gamento del rifiuto, che è un Jus acquieto fpettantc al mede (imo 
l'tibbljco*. ,| •' ; > •• t* s - 

11 Cancelliere del Comune, per le polizze, o altro, che come fo* 
pra deve fare (perchè la Cancelleria non hi carta) abbia dai Co- 
mune due rifare di carta ogn' Anno . - p 

[Del modo di gìgari gl' Ufiz ,} ; . Cap. 12. . . 

T Signori Priori , e Gonfaloniere debbano giurare la mattina della 
X loro entrata nel modo che è detto fopra al Cap. 3 . Lib. 1. 

; ~I Copfiglieii ne 1 p fi m o Con figli odo po l’e fi razì qne, doveranno giu- 
rare in quella maniera. Dopo che dt^l Cancelliere de! Comune fari 
ricordata univerfalmcnte a tutti, l’ importanza del giuramento con- 
tenuta al Cap. &. Libi 1. e Cap. 13. di quello Lib. c dato il giuramen- 
to a quelli , che fono di Configlip rifedenti allora nel Supremo Magis- 
trato col Libro degli Evangeli, i Tavolaceli portino il detto Libro 
tutti i Configlieri al luogo dove rifeci iranno , a tal dietro . 

£ per render piti facile il modo di giurare il Configlio, fi provve-r 
de che quelli , che fon. tratti di Configlio, e fuifero aflenti, o volef- 
fero aflentarfi per loro bifogni, e non potelferoil giorno che fi fà il 
Configlip efler p^rfonalrocntca giurarlo-, debbano efporrein carta ic 
loro urgenze al Spremo MagUhatp.de’ Signori, Priori , quali urgen- 
ze eflendo dal mcdeGmo approvate per giulte, per lor legittimo par- 
tito , abbiano facoltà, di giurarlo in mano del Cancelliere del Comu- 
ne anticipataraeute^ e pofteriormeote al giorno, cheli giura detto 
Configlio, dentro a quel, tempo >e fermine , che farà loro aflegnata 
da detto Magiftratoi dichiarando f ftan&j la prefentc Ordinazione] che 
dal giurare ilConliglianon iicufi r affpnza potoria mentovata al Cap. 
Lib. 2. §. E fi appuntino. . 

I Collegi devono giurare i\ dì té,delMefe,nel quale faranno tratti. 
Gli Opera) di S. Jacopo , p loro Minori , il primo di Gennajo, e 
di Lugl-o , refpet^ivaa>ente come (idice.al Cap. 10.. Lib 2. 

7 ,^P»«wa .. e foro Mi pi (Ir),, jiel la. conformità! difpoV! 

^ a ~ a ’ oro Capitoli } nelle ftapze della loro refidpnz^. 

_ <J * 1 Op« ra Ì d ‘ s * Giovanni e S. Zeno ,c loro Mini (tri in. mano del 
Cancelliere .1 prinw^ M* ^jV.nrrt- . r 

.• I Minif- 


Di. 



g 6 LIBRO 

I Miniftri del Monte dì Pietà, il primo di Gennajo, e luglio re- 
fpetr.ivamente doppo approvati i Mallevadori per gli Approvatori di 
Gabelle , avanti i Sigrori Priori, e Gonfaloniere. 

Tutti gli altri giuramenti, e fodamenti fi devono fare alla prefenza 
de’Sig. Priori, e Gonfaloniere. 

Chi manca di giurare , o fodare come Copra , s’ intenda aver per- 
fo l’ ufizio,o Magiftrato , e quelli che anno l’obbligo di notificare al 
Cancelliere del Comune in termine di quindici giorni che accettano, 
e l’anno notificato, come G dice al Cap. ir. di quello terzo Libro, 
s’ intendano incorfi di più nella pena di lire 200. da applicarli la metà 
all’ornamento del Palazzo, un quarto al Fifcale, c Cancelliere del 
Comune, e un quarto al Rettore , che li farà rifquotere ; volendo , 
che i Collegi » e quelli del Configlio , che non ventilerò a pigliar 1 ’ ufi- 
2Ì0, Ciano fottopofii Gaiamente al pagamento di lire 20. come fi diflfe 
al detto Cap. 11. da applicarfi un terzo al Magnato de’ Signori ,uno 
ài!’ ornamento del Palazzo, e P altro al 'Cancellière del Comune, 
come fi è ufato fin qui : e per gli altri ufizj,oMagiflrati in lire 
50. oltre alla perdita dc’medefimi Magillrati , da applicarfi come fi 
dice del Configlio, e Collegi. 1 Signori Priori , e Gonfaloniere efifien- 
ti,fiano tenuti ,corae dal Cancelliere del Comune farà loro fiato no- 
tificato, che alcuno non abbia giurato, ó fodato l'ufizio, a ttargli il 
tambio, Cotto pena di lire 25. perxiafcheduno, nella qual pena in- 
corra il Cancelliere fe non facefife tal notificazione . E acciocché dal- 
li Configlieri ,che devono giurare l’ufizio nel primo Configlio doppo 
la Tratta , non s’ incorra tanto facilmente nella fopraddetra pena del- 
le lire 20. per cffereil tempo indeterminato , però ih avvenire, il pri- 
mo Configlio deva congregarli a tale effetto per tutto il dì 8. Marzo, 
e di Settembre refpettivamente ad arbitrio del Sig. Gonfaloniere , e 
non fi facendo intimare col folito Bando il detto Configlio , in detto 
termine, fpirato quefto, la peha di quelli J , che mancano, e non in- 
tervengono a giurare detto ufrzro,fi ridtifca ad una mezza piaftra , da 
ripartirli come fopra . E fino a tanto , che non avcratino giurato I’ 
ufizio, fiano tenuti Tempre alla pena del punto di dette 1 . 3. c fol. io. 
ancorché vi fia il numero de’ Configlieri . 

Non fi pofla giurare , e fodare detti Magifirati , & ufizj per Procu- 
ratore, fe non da quelli , che fófferd allenti per affari del Comune , 
e fe fi giuraffe,o fodaflc per procuratore, il giuramento, e fodamen- 
to fi abbia per non fatto in tutto, e per tutto* * 

' Sia lecito per giufta caufa,da approvarfi come fi diffe al Cap. 9. 
Lib. 1. giurare in mano del Canccll. T ufizio ,oMagiQrato innanzi ai 
I tempo 
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tempo Copra efpreflo,e poi fare, come fi deve, approvare i Malleva- 
dori . E quanto a giurare ii Configlio, vedafi fopra in quello Cap. 

* Non poflfa alcuno ftar Mallevadore, fenonad una pcrfona fola in 
qualunque Magiftrato, o ufizio. 

I Mallevadori fiano tenuti a tutte le pene, nelle quali incorreffe- 
ro i Principali, eccettuando i Mallevadori de’ Miniftri del Monte, 
quali fiano tenuti, come difpongono i Capitoli del medefimo Monte. 

Del giuramento t e fua importanza. Cap. 13. : 

• . ' ■ * J 

P Erchè in moJti luoghi della Riforma s' ordina che deva giurarli 
nell’ accettare i Magi firati, c pubblici ufizj , fenza determinare in 
alcun luogo ,0 nella maggior parte di effa, quali obbligazioni pre- 
cifamente cadono Cotto il giuramento; per ottenere con maggior fa- 
cilità 1’ olTervanza , e perchè fappiali da ciafcheduno, che vincolo có- 
tragga con il predarlo: ordinali che per 1’ avvenire ogni volta, che 
accada, & in ogni luogo, dove fi difpone per la prefente Riforma di 
deferiredetto giuramento, debba il Cancelliere del Comune , o qual- 
fivoglia altro, che lo deferì fca, ammonire quelli, che lo prendono dell* 
importanza , e cofe in elfo contenute. E perchè fappiali ciò, che-* 
folto detto giuramento comprende!! ,edi quello deva ammonirfichi^ 
unque per qualfivoglia deliberazione della Riforma , Statuti, o altre 
pubbliche prov vi (ioni è tenuto predarlo; dichiararli che da qui avan- 
ti Cotto la forza precifa del giuramento, e Cotto il vincolo di elio, non 
cada, ne fi comprenda Ce non quello, che concernefi nelle delibera- 
zioni della Riforma, e Statuti , 1’ amminidrazione della Giuftizia , 
la confervazionc del ben pubblico, il dare un voto Colo da sè mede- 
fimo, ecoperto ne’ partiti, il fottoporfi al pagamento, delle pene, e 
tutte le altre cofe, che nella Riforma fi comandano, e fi ordinano % 
cadano Cotto le pene, che vi fono annefle, Cotto l’ obbligazione, che 
contrae ciafcheduno, con il vincolo della Giuflizia nell’ accettare i 
Magiftrati,e ufizj, fecondo quello, che refpettivamentc accetta. 

- Del fofli taire nell' Uffìzio. Cap 14. : . ' 

S I ordina che ciafcheduno eletto, o tratto a qualunque Magiftrato» 
o Ufizio , fia tenuto farlo, & efercitatlo da per fe llcflò, e non 
pe ffa mettere altri in fuo luogo. - , r i, 

Qyello però, che fufle eletto, o tratto all’ ufizio del Sale, o ad al- 
tro ufizio dove il tratto, o eletto deve teuere Cerature, abbia facoltà 
. Q diCbfiU- 
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di foflituire H Figliolo, & il Figliolo il Padre, &il Fratello Y altro 
Fratello, e deva la perfona foflituita edere approvata da i Sig. Prio- 
ri', e Gonfaloniere, Collegi, e Sig. Comnvflario, o Depofitario , Sr u- 
no di loro badi; e l' approvazione così fatta , deva edere conferma- 
ta dalla Clarifs. Pratica Segreta . 

In cafod’ infermità , pofla l’eletto, o tratto all’ ufizio del Sale, o 
altro, dove deva tenere Teniture ( non avendo Padre, Figliuolo , o 
Fratello atto a tale Ufizio, e moftrando fede del Medico , con giura- 
mento di eflb Medico della fua infermità ) follituire altre perfone da 
edere approvate dal Sig. Gonfaloniere, Collegi, Sig. Commidario, co- 
me fopra, e finita l’ infermità , fia tenuto efercitare da per fe fleffo , 
e s’ intenda terminata l’ Infermità ogni volta, che va fuori di cafa ; e 
quanto fi è detto degl’ Infermi, ilmedefimo s' intenda di quelli, che 
dopo prefo 1’ Ufizio fuffero Carcerati, durante la carcerazione. 

Dichiarando per altro che la prefente difpolìzione comprenda fola- 
mentequelli che faran formalmente foftituiti in qualche ufizjo,enon 
abbia luogo rifpetto agli altri che per giuda Cauia, o legittimo impe- 
dimento, da approvarli dal Sig. Gonfaloniere, fi valederod’un’ajuto 
per quel tempo che d. Sig. Gonfi giudicherà opportuno. 

Quelli poi, che come fopra, efercitano per altri fenza l’approvazio- 
ne fopraddetta, cafchino in pena di lire cinquanta applicate a orna- 
mento del Palazzo; chi eferciterà V ufizio del Sale, o pegni gravati, 
contrafacendo a quanto fi dilpone in quedo Capitolo, oltre alle pene 
impode, tanto eflb, quanto quella perfona, che farà foflituita, o efer- 
citerà per altri contro la detta difpofizione, fia privo ipfo faólo du- 
tante quella Riforma d’ ogni, e qualunque Ufizio pubblico, eccetto 
del Priorato, e del Conliglio, le loro polizze fi flraccino di tutte 1’ al- 
tre Borfe, e ne fianomeflì alpecchio del Comune, come Debitori del- 
le fooraddette pene, con trarfeli immediatamente il Cambio . 

Quello; che con le legittime approvazioni già dette farà foflituito 
abbia divieto da quell’ Ufizio , che eferciterà, come lottiamo e noB 
pofla efler Ragioniere, ogni volta però, che cfercitafl’c tutto il tem- 
podfll’ ufizio, ola maggior parte di eflò .. 

Gli Attuari delle Caùfe Civili; fe per giudo impedimento volef- 
fero foftituire altri, devano proporli nel Conliglio del Popolo, e per 
ottenere, fi ricerchino de’ fei voti, cinque favorevoli, e quello , che 
averà ottenuto non pofla efserede’Sig Priori, e loro Notajo; di mo- 
do che il foflituito abbia il divieto; e non il foflituente,come fi dice 
anco al Cap. y.di quello 3 . Libro §. negli ufizj j e nell’ anteceden- 
te §. penultimo, . . - ' 
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Di quelli che muojono durante F tifato. Caf. 15. 

S E nel tempo dell' ufìzio, avanti la metà del tempo, alcuno chel’ 
eferciti merita, gli ti tragga il cambio, & il Salario s’ afpetti per 
rata agli Eredi del. morto, il redatte a quello, che farà tratto in fuò 
luogo; fe feguirà la morte dopo patata la metà del. tempo, non gli (i 
tragga il cambio, e tutto il falario s’ afpetti agli Eredi. 

Quando morifle uno di Collegio dopo» primi due mefi,non gli fi 
tragga il cambio, e fimilmente non fi tragga ad alcuno Conliglio, 
dopo i primi quattro meli, ogni volta però, che non mancata il nu- 
mero perfetto . 

Se morita un Provveditore, Rifcontro, o altro limile ufiziale, non 
fe gli tragga il cambio, mai fuoi Eredi deputino un idoneo della me- 
defìma borfa,fc fiapoflìbi!e,e non efsendo della mcdefima Borfa del 
Defonto , non rifegga Magiftralmente col Lucco, dove col fuo Ma- 
gi Arato fofse folito ritrovarli , quello tale deputato debba efser ap- 
provato da Sig. Priori, Gonfaloniere, e Collegi, e quello finifcal’ u- 
fizio, e confeguifca il falario, e ferva fotto nome del Morto, & i Mal- 
levadori reilino obbligati come prima . 

• • \ • • • - * '* 
Dell' Onorario degli Ufaj . -Caf. 16. 1 

G Li Onorari degli ufizj fiano come qui fotto fi efprime. 

Afleflore de i Sig. Priori l/re 3. il rncfe. Capitano de’ Fanti iti 
due mefi 1 . 28. Sindaci de’ Rettori, e degli Attuarj delle Caufe Civi- 
li, I.4. per ciafcheduno, e li paghino i Rettori , Se Attuarj , rcfpet- 
tiva mente . Opera j del Palazzo in fei meli 1 . 14. per ciafcheduno. Col- 
legi I.28. per ciafcheduno in tre meli. Cittadini delle Petizioni in tre 
mefi 1 . 20. per ciafcheduno. Provveditore del Comune 1 . 35- il mefc. 
Approvato» di Gabelle 1 . 14. per ciafcheduno. Conduttore del Sale 
1 . 140. Provveditore , e Doganiere 1 . 2 io. per ciafcheduno , e la Co- 
munità paghi la vettura , Se ogni altra cofa . Scrivani , e Pefatori del 
Sale ogni quattro mefi 1 . 70. per ciafcheduno Buonuomini delle Stin- 
che 1 . 28. in un’ Anno per ciafcheduno . Provveditore delle Stinche 
1 . 84. Notajo de’ Buonuomini delle medefime 1 . 14. Provveditore dell* 
AUaftrico in un Anno 1 . 56. che 1 . 28. dal Ccmune, e 1 . 28. da fpefe 
dell’ Allaftrico. Operaj di S. Jacopo 1 . 70. per ciafcheduno, e ftaja 
12. di Grano. Provveditore di S. Jacopo I. 388. c 12. Staja di Grano 
in un’Anno. Rifcontro di S. Jacopo 1 . 168. e ftaja 8. di Grano. Can- 
celliere 1 . 60. c buia 8. di Grano, ufiziali di Sapienza 1. 50 per rial- 

G z cheduno 
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chcduno . Provveditore di Sapienza I. ioo. Rifeontro dì Sapienza 1 . 
14. i! mefe Notajo di Sapienza 1 . 35. Operai della Madonna dell* 
Umiltà I.21. per ciafcbeduno. Avvocato 1 . 28. Provveditore due per 
cento di quello, che mette in entrata. Camarlingo 1 . 40. Notajo lire 
lo. ufiziali de’ Fiumi e Strade 1 . 21. per ciafcbeduno dal Comune, e 
1 . 63. per ciafcheduno dell' entrata dell' ufìzio . Provveditore feudi 
io. il mefe, fecondo che difpongono i Capitoli. Notajo feudi 12. O- 
peraj diS.Gio: ,cS. Zeno 1 . 14 per ciafcbeduno. Proveditore 1 . J o . 
Camarlingo 1 . 40. Notajo che ferve per ora il Cancelliere del Co» 
mune, come è Polito . Maeftro del Monte di Pietà in fei meli I.210. 
Rifinitore di detto Monte m fei mefi 1 . 168. con quel più , fecondo 
i Campioni , che rifiniranno conforme gli ordini confueti . Camar- 
linghi di detto Monte, il medefimo del Rifinitore .Scrivancllo 1 . 1 68. 
Garzoni, e Ripiegatoti del Monte, quello per tratta in fei mefi l.éo. 
e gli altri per elezione 1 . 14. il mefe per ciafcheduno . Soprintendente 
X. 303. f. 16. in fei meli . Provveditore di detto Monte, di fermo lire 
202. e 4. e quel di più. de’ Campioni , come Rifinitore . Deputati de' 
redi, c Sottoprovveditore 1 . 14.il mefe per ciafcbeduno , per ordine 
confermato dalla Clan (lima Pratica. Gonfervatori 1 . 28. il mefe per 
ciafcheduno . Notajo 1 . 18. Trombetti fra tutti 1 . 25. Facchini I. 19. 

Debbano ancora ciafchedun Magiftrato , o ufìzio ,e quelli che fono 
tratti, o eletti confeguire , oltre a gli onorarj fuddetti , altri foliti , & 
ordinar) emolumenti . Dichiarando però efprelfamente , che gli emo- 
lumenti introdotti, & alfegnaii a gli Opera;, e Minifiri dell’Opera 
.della SS. Vergine dell’ Umiltà , per quando fi radunano Magiftral- 
inetuc, e dipoi fiati limitati dalla Clarifiìnia Pratica ,comc per let- 
tere della roedefima delii 22. Gennajo i68t non portano, nè deb- 
bano confeguirfi fotto qualiìvoglia pretcfto da quelli , che mancaflero 
di adunarli , benché fuflèro legittimamente impediti ; e contraffacen- 
do il Provveditore col pagare alcuno ,chc pedonalmente non fuffe 
" ‘ rnau T 4iaon. fu ila fiato in tempo a poterli radu- 
nare con gli altri , benché adduceffc v e realmente avelie giufta caute, 
deva detto Provveditore eficr tenuto di propria , & obbligato alla 
istituzione delia fomma , die averte pagata. 

’*’ : ih 

X’ ordine, ebe àtomo mere i Magistrati nel rifedere in Magiflrato. Cap. 17. 

4P I ordina , che per Pav venire tutti i Magiftrati della Città di Piflojs, 

O. pel convenire per dare udienza, & in ogni azione, che occorra 

afe loro fard Magi (fralmente, vadano, de intervengano con l’abita, 

***%,,., v» ’ ‘ '■ cioè ' 

Ulikk*X-> 
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cioè Lucco, ci Dottori in Toga , o Lucco con becca al collo . 

: f . ■ . ».« , .. ' '1 •» . m ;, •' • . * ■! 

... , ‘.t Della Precedenza . Cap. 18. 

Q Uello, che è tratto a qualfivoglia Magiflrato, ouffzlo della pri- 
ma Borfa , preceda a quello , che al medefimo Magiflrato ,o ufi- 
•> « * zio è tratto della feconda Borfa , ancorché tra loro vi ùa di^ 
parità di età, o privilegio. - • 1 ‘ 

Tra quelli che fono tratti d’una medefima Borfa , ancorché vi fia* 
no imborfati i Cittadini [ come fi dice ] a Mazzocchio , fi tenga., 
quell’ ordine. * : •* * > 

Precedano i Cavalieri, poi i Dottori, e feguano i rifeduti Gonfa- 
lonieri, e poi i veduti Gonfalonieri, c gli feoperti Graduiti, benché 
di minor età, precedano a quelli , che bifferò di maggiore, età, ma 
p.erd non Graduiti; tra gli altri poi s’offervi l' ordine dell’ età . 

Gli ufiziali di Sapienza , che si governano fecondo i Cap. di quel 
Luogo , in quanto alla precedenza pratichino 1 ’ ordine medefìmo di 
quella determinazione; parendo che non fi contradica a quanto vicn 
difpollo per l’ ordinazioni fuddette dalla medefima pia Cala, e per 
levare l’occafioìie di differenza negli uftzj in quello particolare. . 

Non s’intende per quello di derogare al primo luogo affegnato, al 
Propofìo ne’ Magitlrati , la dignità del quale va in turno a vicenda, 
e Tempre precede a tutti. • 

Cial'cun Magi (Irato nell’ andare collegialméte , vada da persc,fe- 
guendoil fuo Propello, e non fi mefcoli un Magiflrato eoo l’altro. 

* *•* . . ì *■ , ' : 

Dell' Abito del Fifcale , e Depositario , Cavalieri , e Dottori nell' inter • 
•venire co' Magiflrati . Cap. 19. S 

A Ttefoché molte volte accade, che il Fifcale , c Depofitarlo in* 
JL\ tcrvengano ne’Magiftrati , come ancora i Cavalieri, e Dottor 
K; deva d. Fifcale andare in Toga , e detto Depofitaria con Lucco; 
e fimilmente con Lucco i Cavalieri , e i Dottori in Toga , rimetten- 
doci perciò al Cap. 17. di queflo Libro . > • • 

Del Privilegio de' Dottori: Cap. lo. < " 

ri; 1 

I Dottori ne’ Magi ft raffilano tenuti andare in Toga, o Lucco con 
Becca al collo, fuori del Magiflrato, portano andare in Fcrrajolo 
lungo, e quando vanno fuori de’Magiftrati in Fcrrajolo lunga^godaat» 
•xa ...u G 3 i mede- 
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i m ed etimi privilegi coro® fe artdaflfetoin Toga, veliero c non paf- 
fano eflfere efcguiti in perfona , quando fono in abito, come è detto: 
intendendo de’ Dottori , che iiano Dot torati iA Studio pubblico . 

' ' ? Del Privilegia Clericale. Capi i i. *><;• •’;*.* 

.• r, , ■ >; ;■ ; *. I' 

S I ordina, e difpone die ogni volta» che alcuno fufse flato tratto a 
qualchd Ufizio, & allegasse il privilegio Clericale, avendo però li 
tre requifiti, conforme a che difpongono ai Sacri Canoni, e Conci- 
lio di Trento, lafua polizza fia bracciata, e non pofsa piò godere al- 
cun’ ufizio , o Magittrato . 

Sedopo cheaverà allegato tal privilegio, alcuno pigliafsft moglie, 
e volefse tornare a godere gli ufizj ,gii fia permefso, con dovere efse- 
re rimborsato io tutte quelle Borie, delle quali gli fufsero (late Brac- 
ciate le polizze ; fe però fa tal dichiarazione dentro al termine di un 
Mele dal dì del contratto Matrimoniò in faccia della Chiefa. 
i Similmente fe alcun’altro, che avefse allegato, detto Privilegio con 
detti requitìti, enei tempo dell’ eflrazione fi fufsero Bracciate le po- 
lizze; dipoi deporto l’abito Clericale, volefse di nuQvo.tornare a go- 
dere gli ufizj gli fia permefso, e fi deva rimborfare come fopra;con 
iquefto però, che fcà un Mese , dal dì, che gli fu Bracciata la prima-, 
polizza , efsendo in Città, efe afsente dentro al termine di due mefi 
che ritornafse a Spatriare, deva comparired’ avanti alli Sig. Priori , 
e promettere di non allegare più per P avvenire detto Privilegio alla 
.pena di fetidi zj.con darne idoneo Mallevadore Secolare d’ appro- 
varli da i detti Sig. Priori , e Gonfaloniere, e ne fiano tenuti come prin - 
cipafi, (hmefli a fpecchio, quando venifse di nuovo allegato il' Copta- 
detto privilegio, con tutti gli altri pregiudizi dello Specchio. 

Quel lo che nel le Riforme antecedenti avo# allegato il elencato , 
min pofsa .nel la prefentc Riforma ef$ere fquittioato per alcuna Borfa 
fe non domanderà, o comparirà avanti iSig. Priori, «Gonfaloni ere t 
promdtrendo cfc.non allegare in avvenire detto Privilegio alla pena 
fudriettacon darne Mallevadore comefopra;e fedi poi è tratto, non 
ottante allegafseil Privilegio Clericale, oltre la detta pena, fia come 
fe nonfofse viflo della borfa, della quale è tratto, e detta cllrazione 
non gli vaglia per rfsete fquimnato.nelle borfe maggiori , fe però 
non averà accettato, o pagato, il rifiuto ,cóforme fopra fi difse. 
3 C&jeftcf non s’intenda ave luogo, fe nel tempo dell’ ettrazionc di 
detti ufizj fufse a ! cuno proroofso in Sacris, oavefse ottenuto qualchè 
■Benefizio Ecclesialtico. .. : ..y . . • 
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'i -Siano tenuti perciò gli Attuar) delle Caufe Civili nel termine di 
quìndici giorni, dal dì che da alcuno ne’ loro Attifofse fiatoni legato 
•il privilegio Clericale, . a notificarlo al Cancelliere del Comune , con 
Scrittura, alla pena di lire zj. applicata la metà all’ ornamento del 
Pai azzo v e T altra metà al Comune di Piftoja per ogni volta, e nefi- 
ano medi a fpeechio . 7 : .. : r a.» - :: * i* «. 

ì'. ’• •» *’v« »• Vj» w3Ài.‘C> W i 1 - 

Dell ' Jìrmiy e Cognomi delle Famìglie. Cap< 22 . 

t 

P ER ovviare alle fraudi, che talvolta fi commettono dalle nuove 
Eamigliecol chiamarli il cognome di altre fpente,& ufare,o al- 
terare in qualche fìtlaba, o parola il proprio* per renderlo fienile all’ 
antiche, c fervirfi delle medefime Armi, Sclnfegoc gentilizie; Si or- 
dina che prefentemente fi faccia un libro da conservarli apprelTo il 
Sig. Gonfaloniere, & un altro, che fia la fua copia, ad yerbum , da 
tenerfi nella Cancelleria pubblica, nel qualefi deferivano tutte l e Fa- 
miglie con la loro Arme , che godono, e fono abili a godere gli ufizj 
di queRo Pubblico, ancorché lontane da elfi , per elfer compatte di 
Sacerdoti , Cherici , o altri, che prefentemente non gli godano per al- 
tre caule.. Et io cafo di efiinzionedi alcuna delle medefime, fi noti al 
luogo, e carta dove fono deferitte, il giorno, T anno , & il nome del- 
la per fona, bella quale finifce, dal Cancelliere del Comune, il quale 
-al primo Configlio, nel termine di un mefe, Seguita la morte di quel 
tale deva leggerlo pubblicamente , e regiftrare nel libro delle Prov- 
vifioni correnti ancora^talepubblicazione, & abbia per rjcompenfadi 
quelli Regiftri lire dieci ideili denari de’ rifiuti; «trovando# detto Can- 
ifcelliere aver defettatoin tal pubblicazione, o regifìro, calchi in pew 
del Denaro per metà all’ Accufatore fegreto, o palefe, quando folTe 
perfona ordinaria, e bi(ognofa,e 1’ altra metà al Rettore, che la farà 
rìfqùotere; efortando ogni Cittadino, che polfa avere limili cognizio- 
ni.; a procurar i’offervanza di quello Capitolo, in quella guifa , che 
gli parrà più propria, acciò fi poffa tempre aver rilcontro di ciafcu- 
na‘ Famiglia puramente fenza alcuna alterazione. 

-i5 Calando fuffe fatta adozione , o arrogatone, con dar la cafata 
Famiglia,® Arqie,o pure fuffe ordinatptn qualche difpofizione, con- 
tratto, Se ultima volontà, che alcuno dovette chiaqjarfi col Cognó- 
me dei Deponente, oTeftante, e praticare la fua rnedefima Infegna, 
& Arme ; in tal calo fia obb&gHto . , mettere Scrittura nella Cancelle- 
ria pubblica, e farlo notare al Lib. predetto del Sig. Gonfi, & altro di 
fotocopia, acciò Scopre appaga , e fi poffa fapere da ch$ dspe*- 
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da 1 ’ ufare if Cognome, &r Infegne di altri; e Venendo ad cffcre im- 
borfata alcuna delle nuove Famiglie, fi deferiva all’ jftelfo libro con 
la fua vera origine , e condizione , perchè fenza alcun dubbio redi- fé- 
pre manifefto il vero , coJ dover nominar!! 1 * Adottato , o altri ob- 
bligati avariare Cognome, Famiglia, & Arme, alla guifa, che è dtf- 
pollo al Cap. zo.I.ib. i. e per tal’ effetto fi offervi anco quanto fi dice 
per lo Statuto Lib, 5. Rub. ultima. 

. . : : * 

Degl' Inabili a gli Ujìzj. Cap. 12. 

- •' ■ . >i ' . ' ’ X i [ ; J -1 ~ . ’■ 

I Nabili agli ufizj, primieramente sianotutti quelli, che per li Statu- 
ti, bordini di Piftoja ne fono dichiarati incapaci . 

ICondennati per delitti d’ infamia non poffono abilitarli ,e ritro- 
vandoli nelle borfe, fiano (tracciati , lenza poter’ effere riabilitati per 
tempo alcuno ; & ad effetto che ciò fegua, il Notajo di Camera ne 
deva tener conto, &£ il Cancelliere del Comune «verncla fua lifia- 
‘nel tempo della Tratta . . , v. . 

• Gl* Inquilino in altro modo caduti nella difgrazia di S.A.R. dura- 
te il tempo della loro contumacia , abbiano il medefimo pregiudizio, 
•e i Cancellieri fuddetti la medefima obbligazione di rcgiiìrarli. 

Inabili agli ufi/.j fi dichiarano per il tempo della prefente Riforma 
‘fimilraente coloro f che avellerò prefo Bollettino fia diquahivoglia 
Ifotte, p«trchè il Cancelh del Comune ne abbia avuta notizia; e per* 
‘ciò fiano tenuti i Miniltri del Sig. Comtni(f.,&. Attuari di Banco dar 
dota giornalmente di quelli, che l’ allegano al Cancell. del Comune. 

1 Ballateli, ancorché fulfero legittimati , fiano inabili ,fe con la loro 
perforale abilità , ricchezza , o virtù non fi rendano riguardevoli ,nel 
qual cafo venendo abilitati , non polfano godere il privilegio de’ Na- 
turali, come li dice nel Cap. prefente . > ,< 

Chi efereita arte meccanica di qualfivoglta forte non può effere^ 
Cqùittinato per gli ufizj , e chi pretendere di effere fquiUinato, noti 
’polfa andare a partito, fe prima dal Sig. Gonfaloniere, e Riforma- 
tori con tra quarti de’ voti favorevoli non vien dichiarato poter eC* 
Terne capace, purché oltre al non elTere arte vile quella, che efer ci- 
ta, vi siano perdonali qualità, come al Cap. 2& di quello Libro piU 
ampiamente fi dice « ••••••’•' .... ».• . . .« & . j.i-» 

« ' r - • . - ■’> - h:ì : n ■ 

-■A.. ; ' ! 1 Del? abilitare gtiUfìtJ . Cap. 14. ^ 1 /■. J 

'/'* > |Ucllo , che fia di Famiglia , che non abbia avuto mai ufizj, non 
poffa a quelli cfferc fquittioato,fe noa fia prima fatto a Quelli 
* J i. • , abile 
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abile o dalConfiglio Genera le , o dal Configlio de’ Graduiti per le- 
gittimo partito , quale Gf tre quarti de’ voti. i ■*' 

Non polla edere abilitato a detti ufizj chi non-à familiarmente ,*e 
continuamente abitato nella; Città , o lui ofuo Padre , o Avolo per 
20. anni .quapdodal Configlio-de' Graduati non ne ottcnefle difpenfa; 
Umilmente non polla edere abilitato; a gii ufai ,.chi non ha nè pof- 
fiede in Caffi, a in Terreni nel Dominio di PiCtoja , almeno il valore 
di feudi 500. come G difpone per lo Statuto rub. 53. Lib. 2. Dichia- 
rando che ciò noti, abbia luogo in. chi gitiftificafle avanti i Sig, Rifor- 
matori con autentici documenti , di potTedere facoltà proprie fuori 
del iDidretto di Pidoja,, et Un» fuori detti Sfeti- di S*. > A. R, di valore 
almeno di cinque in Tei- mila feudi , per dar campo maggiormente di 
mantenere il numero de'Cittadini in quella Città. 

I Dottorati in iftudio publico con rigorofoefame, e i Cittadini d’ 
altre Città abili in quelle a gli ufizj , non qiìante. che non abbiano abi- 
tato per ven»tiiànniy:podà«o effcr fatti abili à gli ufi?j con dettq par- 
tito dell i rre q#ar$i de’ Graduati in fqfhcieftte numero radunati;, , 
Gli abilitati * gli UGzj non poffano edere Cquittinati, fe non per 
l’ultima Borfa de’ Sig. Priori., eccettuando i Cavalieri , e Dottori , i 
qual» pofsano .edere, fquittioati ancora pefleBorfc: più degne. 
o<v Se vernile, ad abitare in Pi ftoja alcun Nobile di Città , 0 altra Ter- 
ra civile ,efofic dato abile in quelle agli ufizj, pofla dfere fquittina- 
to per quella Borfa,che dichiareranno i Graduati , mqntre però farà 
(lato prima fatto Cittadino ab»le.jagU.ufi%jdi Pidojay.cpme Copra; in- 
tendendo , che gli abi|tmti>fcgJivtfi«* fcqza alcuna dér fopwddctti pri-* 
vilègj e prerogative non pjGf&no iinbotfaaft a’ medefimi , fe non fiano 
(lati 10. anni prima abiluatn Sia nondimeno iti arbitrio de ! ,Stg, Gra- 
duati d’imborfard, o non imborfarfi ancora dopo i dd, io. anni, fe- 
condo che di. medeGmi farà giudicato efpediente per il buon fervi- 
do di quello Pubblico . Abbiano però facoltà li £>ig. Graduati , Gc- 
oorne eleggono gli (ledi Cittadini per lqr partito* de' tre quarti de’ voti 
favorevoli tosi per; il medeGmo. partitodifpenfare quei tali ,r che (li- 
ma ffero effer degni di tal difpenfa, o per le loro virtù, o facoltà ,o 
altre prerogative , cioè di poter edere fqeittinati per le Borfe degli 
-nfiii^denttouttempodkdctti.ioiTtnntpee le foliteRiforme. , 

: Qycllocàefarà* abilitato agli. UGzj, paghi fra tre dì, dai dì, che fa- 

ta (lato, abilitato, lire. 2'}. a ornamento del Palazzo in mano del Depo- 
rtano, & al primo U fizio, al quale dopo che farà abilitato, farà tratto 
fi* tenuto pagare lire 49. a ornamento del Palazzo fra tre dì, dai dì 
della*Tratia, e nqp pagandola detto tempo, non poffa ette ite,arosgpf« 

, v. . . . ì G % foall’ 
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fo all’ ufizio, e cafrhi in pena di lire cinquanta , e fia tenuto ad ogni 
modo (benché perda l’ ufizio, e refti nella pena di lire 50.) al paga- 
mento delle lire 48. . , 

11 Cancelliere del Comune fìa obbligato ad operare, che venga m „ 
entrata il detto denaro , da pagarfi per detti abilitati, e per ogni pa- 
gamento delle lire 15. detto Cancelliere abbia la recognizione di lire 
una, e per pagamento delle lire 48. lire a. intendendo, che egli faccia 
ogni' diligenza, non folo per 1’ avvenire, ma ancora per il pattato di 
far venire in entrata quello denaro, e mancando detli opportuni rime- 
di, fia, tenuto del proprio. 

Da quello pagafflent<Tdelle tire 48. fu eccettuano 1 Naturali di lo- 
luto,e foluta, nati fecondo la difpofizione della Legge, di perfone (oli- 
te ad avere ufizj; eccettuando ancorai tratti ,0 eletti Malfa jo, Bidel- 
lo, Garzone, de’ pegni gravati, della Sapienza, Fattori di S.Jacopoj 
ic Appuntatore della Pietà . •' - "* t!i . ... 

Gli abilitati a gli Ufizj, che non abiteranhomefr Dominio, e diftret- 
to di Pilloja, fuo Contado, o Montagna, nòh pofTano godere gli ufi- 
zj o Privilegi concelli a gli abilitati, reputandoli in tutto, e per tutto 
come ftranieri,fc però non tenelfero cafa4perta nella d. Città di Pilloja. 

Gli abilitati a gli ufizj, in avvenire non abbiano facoltà di prefé- 
tare per ornamento del Palazzo robbe di forte alcuna t , ma debbano y 
fra feiraefi dal dì della loro abilitazione pagare lire 100: e quelle de- 
positare fopra il Monte di Pietà di Pilloja, come fi è praticato perii 
palfato per dar quivi indepofito a difpofizione de’ Sig. Graduati per 
ornamento di detto Palazzo, o per fervizio della Cappella del mede- 
fimo; & in cafo che fi devano levare da detto Monte, fe ne faccia il 
partitó da detti Sig. Graduati , altrimenti non facendo detto depotito 
di lire 100. fiano inabili agli ufizj; Maltempo, che pretendono di ef- 
fere imborfati, itonpolfono fquittinarfi, f«non fanno collare di aver 

fodisfatto a quello depófito di lire cento. 

Con(ideraado£ietr«rc- -fcttrlrgli afTcgnamenti che ha il Palazzo per 
mantenere ifuOi Arredi j&eflendovi la Confuetudine che quelli , che 
fon nuovamente fatti Cittadini regalino i Sig. Priori, che rifiedononel 
tempo della loro abilitazione, di feudi venti; fi ordina in avvenire che 
inuovi Cittadinidcpofitino d. fommadopotre dì della foro abilita- 
tone fui Monte di Pietà di Pi(lojd;<tal danaro polfa fpenderlì da i 
due Sig. ©perajdel Palazzo colconfenfodel Sig Gonfaloniere, -come 
vien difpofto nel Lib. primo, Gap. 28. E mancado di fare in d. tempo <r 
il depofito di dd. fc. zo. allora cadano in pena di fc.cmqucda appli- 
carli ai la Tavola de’ Sig. Priori, e si abbiano per non vinti Cirtadini 
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fio tanto che effètti vameote non pagheranno V una e P altra forama / 
Ferrile fiatili .he altre tafse da pagarli a’dehiù tempi fecondo la difpo- 

lìzionc delia Riformai -u . . * r -•* *• r-r) h. 

.... . •' !.. ’{ - * • \ 

Deir elezione de' Regolari per il fegreto y del loro ufi&io, & onorar jo. Cap. i J, 

D Ovendofi fare ogni nuovaRiforma 1 ’ elezione di due Regolari di 
due Religioni dal Coafigiio de’ Graduati, per affifiere ai Segre- 
to infieme col Sig. Commiflàrioperìl tempo efiftehtc( come già fù or* 
dinato da’ quattro Sig. Gomraiffarjl’ Anno 1546. ai libro di provvi- 
fioni a 98. ) e fare l’iroborfazione di quei Cittadini, che fuflèro fla- 
ti fquittinati , e vinti dal Coniglio de* Graduati ; lì ordina, che fatta 
tale elezione, e terminata la Riforma, oltre al foltto Onorar jo , che 
(ì contribuifcea- detti Rcligiofi di lire 70. perciafchedund,fidiadi più 
per T amor di Dio, &in riguardo ancora alle molte fatiche, che an* 
co fojferte per tale afliftenza, & imborfazione , a* loro due Conventi 
fìaja due. di Saleogn’ Anno durante la preferite Riforma, da cominr 
cute a Dicembre 4>joffimo, falvo il cófienio,' e licenza della Ciani. PraL 

■ ( 7 i*> : ;.'t/ <*:»$ 

Deir Ufaio de' Riformatori, Cap, 2 6, 

S I provvede che rufiziode’Riformatori debba durare qu^pto Ta pre* 
lente Riforma ; Dimodoché à nuòva Rif. (ì faccia elezione di altri 
foggettf , fecondo ^ ufo , e ftile Corifueto . Dfchiarkrido che non pofla 
nel medclìmo tempo eflet Riformatore più cheimoper Conforteria'. 

Subito eletti i Riformatori, il Sig. Goni, eli ftenteli fàccia dar lor# 
il giuramento nel quale promettano, che remofla ogni patitane ,ge« 
nio, o irvterelfc , dopo, fatta diligenza (opra gli ordini, determinazioni» 
eleggi attenenti alla Riforma, fi applicheranno n quello, Che ftimcri» 
no più firuttuofo, e conveniente , con proporre Addizioni, Diminuzio- 
ni y & a quello effètto dal Sig. Gbnf. e Canee], del Comunofi confegni- 
no loro tutte le fcritture,e leggi, con obbligo a’ piedefi mi Riformato* 
ri di radunarli almeno due volte lalettìmana MagHcralmcnte dai Siga 
Gonf. c fra di loro Cameralmente quanto a loro piaccia. - r T 7 ~~ ,-%j 
- Le proporzioni da pafefarft.a’ Graduati fiano prima ventilate tra>i 
Riformatori, e come edile fermano, fi leggano in Configlìoide v Gra»f 
duali, ad effètto che peffano direi» Ringhiera i motivi, bifognan do. m 
E lfi Riformatori fiano obbligati di far trarre i luoghi de’ Graduati* 
quando vengono in Con figlio* da triplicarli. quelita Tratta tante volte 
quante volte fi radunano» e quella, ferva per chiama, & abbia,!’ iffefi 
io vigore della chiama. '■ < - •*. ,j ^ ;\ ■ ,, 

Sia P ufizio de’ Riformatori nel tempo dclli Squittiniandare al Pala*. 
v zodcl 
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zo del Sig. ComraHIaria,e finito lo (quitti no raccompagturto, ' iti 
■ Devono detti Riformatori quando li mettono le polizze nelle Bor- 
fe da' Deputati fopra il fegreto, ritrovarli a detta imborfezionc nel Pa- 
lazzo de’ Sig. Priori, con l’ intervento del Sig. Gonfaloniere, e detti 
Depotati fopra il fegreto, con dover e(Tere però intimati per un gior- 
no certo, come fi dice alGàp. 27. Lib. a. 

Devono detti Riformatori inficine col Sig.Gonf. fatta d. itnbor fazio- 
ne, fcrivcreLet, all' llluf.Sig. Audit.deUeRifbrmagioni,perchè coma- 
di ad un Cancel.,che véga a rogarti della Rif. come fi dirà al Cap.a9. 

• Ne’ cafi dubbj, che accaddero intorno a quelle leggi dì Riforma 
devono'effcr chiamati dai Sig. Commifl’, per àcccderecol loro voto con- 
fult ivo, ma non però decifivo , come al Cap. 18. fi dirà . 
i Chi pretendere di effe re fquittìnato , Se efercitaffe arte alcuna, deva 
prefentarfi al Sig. Gonfi, il quale fiatti chiamare i Riformatori, con ma- 
turo configlic riflettendo fiaceramente fopra le qualità perfonali del 
Pretendente, e mefitece che efercita, fe Meccanico, o Mercantile, di- 
chiarino fe fi de va ammettere; e quello fegua per taro legittimo par- 
tito di tre quarti di voti favorevoli , rimettendoti aquantofi dice nel 
Cap. 2g. di quello libro .- 

- • »ff t * ""T, 

Del giuramento, modo., & ordine, che Jì deve tenere dal Conjtglio de'Gra- 
1 duati nel fare gli Squittinii» tempo di Riforma. Cap . 27. , 

I L Configlio de’ Sig. Graduati fia Tempre di numero trentatfe almeno, 
e non folamente in tempo di Riforma, ma in qualfi voglia altra ra- 
dunanza pubblica, dafarfi per altri tempi, in occalione di deliberazio- 
pi, fquittini,c partiti; e devano intervenire al lifiquittìni due foli i più 
vecchi per Famiglia, e Conforteria, cornei fiato ordinato dalla Clarifs. 
Virai, per letterade’ 18'. Aprile légo. In mancanza però de’ più vecchi, 
pollano fupphre altri dell’ iftefsa (ua Famiglia, e Conforteria, fino al 
numero di due;conquefio però, che.il più vecchio deva intervenire > 
O mandare il cambio del i » madafi— f"ì»n<Wrarm, • manfnnclocfeo, ov- 
vero il cambio, retti appuntato li più vecchio* Dichiarando , che per 
detti duè più .vecchi', in futuro fcft intendano Tempre preferiti, & obbli- 
gati quelli duepifc vecchi, che goderanno ufizj benché tufsero di minor 
età; a quelli, cheper^qualfivoglii caufa non godono ufizj, quali noiu. 
pofsano intervenire a detti fquittifti, fenon in mancanza , o aflenza dt 
Quelli, ebegodono ufizj, o pure in cafo, che nonvi falserò altri in d. Fa- 
fraglia, o Conforteria die fufsero Graduati. EGrad. a’ intendano, c sia- 
no quelli ,che faranno vitti Gonfi, overo Operaj di S. Jacopo, e chi è 
minóre di anni trentatrè finiti, non s’intenda Qraduato, qunado non 

QjjeHo 
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sia Cavaliere, o Dottore, a' quali fervano ventifette anni finiti. 

’ Quello che si è detto de i punti, e del giurare l’ ofservanza del Con- 
siglio del popolo; abbia luogo in tutto, c per tutto nel Consiglio de Gra- 
duati, quali pofsono, volendo, intervenire all’ appro* azione dell» Sta- 
tuti di Piftoja avanti che si mandino a S. A. R. ù alfa Ciarlìi*. Prat., ma 
però non facciano numero. Nel Consiglio de’ Graduati, i Medici che 
devono intervenire non anno privilegio alcuno. 

1 Graduati siano tenuti nelle bufsole rendere un foto voto coperto 
da loro (tedi, e non per mano di altri in modo alcuno, e devano giurai 
quello in particolare, cioè a dire, di rendere un Colo voto coperto, e da 
per loro (ledi, e non per mano d’ altri, ne’ partiti; equelli, che non in- 
tefvenifsero al primo Consiglio, e che si feoprifsero in avvenire Gra- 
duati, debbano giurare la prima volta, che interverranno in detto Con- 
siglio, nel modo, che fopra; e tutto quello si offervi ancora ne! Consi- 
glio generale del Popolo ,& in ogni altra deliberazione, che occorrcf- 
fe farsi, tato dal d. Consiglio Generale, quanto dal d. Cósiglio de’Grad. 

Nelli fquittini, quello che averài due terzi de’ voti favorevoli ,s’ in- 
tenda vinto, e quello, che averà ottenuto per dd.due terzi 1’ anteceda- 
ti Riforme, in qualsivoglia Borfa, benché non feoperto, nè viflo [ e 
quello colli per i quadernucci del fegreto ,da confervarsi nella Cafsa_» 
delle Borfe) non abbia bifogno delli detti due terzi de’ voti ,mabafti 
k metà, & uno più; &i vinti, a’ quali bada la metà, & uno più de' voti, 
devansi contrafsegnare ne’ quadernucci nuovi dal Sig. Commifs.,eda! 
due Padri fopra il fegretoje quando vanno a partito, nella polizasichca 
villo, o non vi do, per dare la cognizione a i Graduati , che devon ren- 
dere, di quanto a quelli si deva . 

Si dichiara che i due terzi da’ voti detti di fopra, debbanoefsere in- 
tieri, siccome devono efsere intieri quelli della metà,& una pili; e per- 
ciò quei voti, che non si pofsono dividere intieramente devono efsere 
favorevoli ; come per efempio, fei Graduati fofsero congregati in nu- 
mero di jj.acciochè uno ottenga, deve aver/* 34,, voti favorevoli; 0 : 
fe dovefee efser vinto perla metà , & un» pili , devea vere vortT^. sic- 
come fe fufsero congregati in numero di 37. acciocché ottenga per i 
due terzi , deve avere voti 25. favorevoli; e fedovefse efser vinto per 
la metà,& una più, deva avere voti- venti favorevoli, altrimenti non 
ottiene ; e quello si ofservi ne’ casi, che i voti non pofsono dividerà 
interamente come fopra; e tutto ciò a ofservi ancorane! Consiglio Ge- 
nerale del popolo nel farsi qualche elezione , e nel vincersi le petizio- 
ni per fquittino, che ricercafsero il partito delli due terzi, ovvero del* 
la* metà, 6c una più, come fin ad ora si è praticato * . ' 

' ^ Dichi* 
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Dichiarando ancora,' che il Privilegio d’ cfser vinto per la metà , Se 

una più per quelli, che otterranno peri due terzi nelle Riforme ante- 
cedenti non vaglia per quelli , che già fono flati nelle Borfedel Priora- 
to, e poi fono levati nelle Riforme fufseguenti; poichèquefti tali, volen- 
do ritornare a partito per gli ufizj in tempo di nuova Rif. devono paf- 
sare per i due terzi, come si fa per tutti , la prima Rif. che si fquittinano. 
Non pofsa fquittinarsi per la Borfa de’ Sig. Gonf. chi non farà fla- 
to virto Proporto, e che non abbia trentanove anni finiti; nè pofsa ef- 
fere fquiitinato per leborfe de’ Proporti, e per l’ altre all* iftefse atte- 
nenti, fe non farà flato viflo de’ Quattro, e che non pofsa per tre an- 
ni almeno elercitare i Magirtrati, o ufizj per mancanza di età. 

Chi farà viflo Proporto nella perfona propria, overo d’ altri della 
fua Conforteria, pofsa efsere fquiitinato nella feconda borfa degli Ope- 
ra) di S. Jacopo. 

Per la Borfa de’ Provveditori di S. Jacopo, non pofsa efsere fquit- 
tinato alcuno, che non abbia anni 39. finiti, e non sia flato viflo Gon- 
faloniere, o Proporto. 

Quelli che fono afsenti, e vogliono mantenersi nelle borfedo’ Cit- 
tadini, e non efser riconofciuti per iftranieri, debbano al tempod’ ogni 
Riforma dare cognizione di loro, o altri per erti far fapere dove siano 
& inquale flato si trovino, altrimenti non poisano efsere fquittinati 
per imborfarsi , si reputino per iftranieri, con farfene la dichiarazione 
per partito de’ Sig. Riformatori. 

Non pofsano efsere fquittinati per la borfa degli A fsefsori de’ Sig. 
Priori quei Dottori, che non anno riconofciuto con la Polita tafsa ilCol- 
legjo de’Giudici,e Notaj di Piftoja; esimilmente iNotaj non pofsa- 
no efsere fquittinati per la borfa de’ Cancellieri de’ Sig. Priori, & al- 
tre Cancellerie del Pubblico, come non anno riconofciuto il detto Colle- 
gio, e pagate le folite Tafse ,e non Piano flati prima ammefli in detto 
Collegio, come fi è praticato per il paflato. 

Che ogni partito, che fi f arà da.dd-Sig. Graduati per le Borfe della 
Riforma, Q raccolga eia due Tavolaccio! induebufsole,e detto partito 
^accolto, fi attacchi ad unadidd. Buflole, con cera r offa una polizza 
nella quale (ìadeferitto il nome, cognome, e l’età di quello, che fulfc 
andato a partito, c dd. due Tavolaccini portino dette dueburtole nella 
ftanza della Guelfa dove artiftooo i due Regolari del Segreto , quali 
col Sig. Commifs. contino i voti, c ferivano ciafched uno Pepatamen- 
te al fuo quadernuccio, quelli che fuffero vinti; e fatta tal funzione, c 
fonato il campanello, da’ Tavolaccio fi ritornino a pigliare dd. Puf. 
fole ,e fi vetigaa nuovo fquittinoyc così fucccflivamente fioffervind 
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mandare gli 'altri a partito, •. , . „ 

'Che i predetti fopra il fegreto, giorno, per'giorno/che fi faranno li 
Squittinì, ripongano i Qùadernucci de’ partiti fatti, nella cadetta Cò- 
Hta, ferrataa tre chiavi diverfe, con dovere cialcheduno di dd. del fe* 
greto ritenerne una,c la Cadetta fi deva confervare nel Palazzo ap- 
predo il Sig. Cómifs.dove noofipofsa cavarcda un Tavolac fenon con 
lapred.occafione di portarla nella danza della Guelfa all’ effetto pred. 

Che finiti li fquittinidi tutti gli ufizj, i fudd.del fegreto devano per 
un giorno determinato ritrovarfi unitamente, e ritiratamente inficine 
nel Palazzodel Sig. Commifs, , per mettere tuttele polizze di quelli, 
dtfe fofsero (lati vinti ,ne T cartocci, per doverli poi cavare de’medcfi- 
tni, e metter le polizze nelle folite borfe; e tale imborfazione fi deve fa- 
ro nel Palazzo de’ Sig. Priori, alla prefenza dcISig. Conf.efifiente,ede’ 
Riformatori intimati prima per un giorno certo, ad affi fiere a tal fun- 
zione; e fatta d. imborfazione, fi mettano le borfe fopradd. nella Caf- 
fa, della quale fi fa menzione al Cap. r. di quello Lib. , e fi riporti nell’ 
Armano del Teforadi S. Jacopo, come nel detto Capitolo fi dice,, 

< 1 ’ \ 9 ' p J . . i * . • * * • • * * * "5 

, Chi Jia Giudice ne enfi dubbj . Cap. 28, i\ t s 

S I provvede che ogni volta, che nafcefsero difficoltà in cauta della 
prefente Riformaci Sig. Commifs. per il tempoefiffentedeva quel- 
le decidere fra tre giorni, che glie ne farà fatta jftanza,fommaria mela- 
te fenza fcritture, & udite le parti, c veduta la verità del fatto, col fa- 
re però chiamare i Riformatori, acciò concorrano col lor voto coti- 
fultivo, come fi difse al Cap. 26. di quello Libro- 3., e quel lo che farà 
decifoda d. Sig. Commifs. fi ofser vi, remofsa ogni Appellazione, (alvo 
però il rieorfo per chi fi fentifse aggravato alla. Ciarifsima Pratica.. . : 

Che 1 ' Elemofina , del Cappellano della Cappella del Falacmut de' Sfa 
. . Fuori fi depofiti . Cap. , ,,, — ■ 

E Sfendo che la confueta Elemofina afsegnata per la Mefsa quotidiar 
na,chefi celebra nella Cappella dei Pubblico Palazzo de’ Sig. 
Priori di Piftoja, per tutto quel tempo, che i Padri Minori Conventi 
di S. Francefco celebreranno ogni mattina detta^Mefsa nella fuddet- 
ta Cappella , deva fervire, efpenderfi per gli occorrenti rifarcimenti, 
e reparazioni della Chiefa de i dd. Padri di S. Francefco di Piftoja; 
fi difpone, &c ordina che il Provveditore dell’ Opera di S.Jacopo,alla 
quale s’ afpetta pagare 1 * Elemofina delladctta Mefsa quotidiana , fia. 

tenuto. 
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tenuto, c deva ogn’ Anno, avanti che termini li fuo Ufizio, durante il 
minifteriodi detti Padri , depositare (opra il Monte di Pietà di Pillo* 
ja lire quaranta, & il prezzo, e retratto di ftaja quaranta di grano per 
la fuddetta Polita clemofina;da pagarfi con polizza, e mandato dell! 
due Operaj eletti dal Configlio Generale fopra il Convento, e Chi efa 
di dd. Padri di S.Francefco, e perifpenderfi tempo, per tempo in oc- 
cafione di rifarcimcnti , c reparazioni della predetta Cbicfa; e non fa- 
cendo detto Provveditore tale depofito , non gli fia menato buono il 
fuo Calario da’ Ragionieri, che gli devono rivedere ogn’ àno la Ragione . 

Dell' approvazione della preséte "Rifar, e tempo della fua ofiìrvaza. Cap. 30* 

S I ordina che finiti li fquirtini, e fatai’ imbor fazione, fi feriva Lettera 
all’ llluftriflimo Sig. Auditore delle Riformagioni dal Sig. Gonfa- 
loniere, e Riformatori, acciò comandi ad un Cancelliere, che fi trasfe- 
rita a quella Città per rogarfi dell’ approvazione; qual Cahcelliere, 
congregato il Configlio de’ Graduati, deva faiirein Ringhiera, e leg- 
gere l’Inftrumento, c precedente il legittimo partito di dd. Graduati , 
quello vinto, fi roghi tale approvazione, prefenti i Sig. Priori, Collegi, 
Petizioni, e Accompagnature; & alla fua venuta deva efser ricevuto 
dallo Spedalingo del Venerabile Spedale di S. Gregorio, per dover 
efser quivi trattenuto, c fpefatoper quel tempo, che occorrere dimo- 
rare nella Città per tale occafione- 

Quefta Riforma s’intende avere avutoil fuo principio il dì primo 
Gennajo 1710. per dover durare per tutto Dicembre 1 725. & in- 
violabilmente oflervarfi, non ottante quallìvogia altra dichiarazioae, 
tifo, e confuetudine in contrario, e come più largamente vicn dichia- 
rato nell’ Indumento della detta approvazione . 

Ciò , che vi fiadi determinato in riguardo all’ Opere, Magiftrati, 
o altri luoghi particolari, ilCancelliere del Comune fia tenuto dar 
gliene avv ito Oni t iura, ' »» forma, erre norrpofTano allegarne ignorà- 
za, eciò che erto Cancelliere adopererà di faticagli fia dalli fletti Ma- 
giftrati, e luoghi competentemente ricompenfato con la mercede. 
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